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Manuale installatore - Installer manual
Manuel installateur- Installationsanleitung
Manual del instalador - Eyxeipidio TexvikoU eykatdoTaong

EBR1 EBR2

Barriera FRAGMA 4A 230V per asta 3/4m Barriera FRAGMA 6A 230V per asta 5/6m

FRAGMA 4A barrier 230V for 3/4m arm FRAGMA 6A barrier 230V for 5/6m arm

Barriere FRAGMA 4A 230V lisse 3/4m Barriere FRAGMA 6A 230V lisse 5/6m

Schranke FRAGMA 4A 230V fiir 3/4m Schrankenbaume Schranke FRAGMA 6A 230V fiir 5/6m Schrankenbdume
Barrera FRAGMA 4 A 230 V para mastil 3/4 m Barrera FRAGMA 6 A 230 V para mastil 5/6 m

Mmapa FRAGMA 4A 230V yia pdBdo 3/4m Mmdpa FRAGMA 6A 230V yia pdfdo 5/6m
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FRAGMA

ATTENZIONE - PER LA SICUREZZA DELLE PERSONE E IMPORTANTE
CHE VENGANO SEGUITE TUTTE LE ISTRUZIONI.
CONSERVARE CON CURA QUESTE ISTRUZIONI.

1°- Se non & previsto nel quadro elettronico, installare a monte del

medesimo un’interruttore di tipo magnetotermico (onnipolare con

apertura minima dei contatti pari a 3 mm) che riporti un marchio di

conformita alle normative internazionali. Tale dispositivo deve essere

protetto contro la richiusura accidentale (ad esempio installandolo entro
quadro chiuso a chiave).

Per la sezione ed il tipo dei cavi la VIMAR consiglia di utilizzare un

cavo di tipo HO5RN-F con sezione minima di 1,5 mm2 e comunque di

attenersi alla norma IEC 364 e alle norme di installazione vigenti nel

proprio Paese.

Posizionamento di un’eventuale coppia di fotocellule: il raggio delle

fotocellule deve essere ad un‘altezza non superiore a 70 cm dal suolo

e ad una distanza dal piano di movimento della porta non superiore

a 20 cm. Il loro corretto funzionamento deve essere verificato a fine

installazione in accordo al punto D.3.2 della EN 12453.

Per il soddisfacimento dei limiti imposti dalla EN 12453, se la forza di

picco supera il limite normativo di 400 N & necessario ricorrere alla

rilevazione di presenza attiva sull'intera altezza della porta (fino a 2,5

m max). Le fotocellule in questo caso sono da applicare come indicato

nella norma EN 12453 punto D.4.1.

N.B.: E obbligatoria la messa a terra dell'impianto.

| dati descritti nel presente manuale sono puramente indicativi.

VIMAR si riserva di modificarli in qualsiasi momento.

Realizzare 'impianto in ottemperanza alle norme ed alle leggi vigenti.
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VIMAR

ISTRUZIONI IMPORTANTI DI SICUREZZA PER L’'INSTALLAZIONE.
ATTENZIONE - L'INSTALLAZIONE NON CORRETTA PUO CAUSARE
GRAVI DANNI.

SEGUIRE TUTTE LE ISTRUZIONI DI INSTALLAZIONE.
1° - Questo libretto d’istruzioni é rivolto esclusivamente a del personale
specializzato che sia a conoscenza dei criteri costruttivi e dei dispositivi
di protezione contro gli infortuni per i cancelli, le porte e i portoni

motorizzati (attenersi alle norme e alle leggi vigenti).

L'installatore dovra rilasciare all'utente finale un libretto di istruzioni in

accordo alla norma EN 12635.

L'installatore prima di procedere con [linstallazione deve prevedere

I'analisi dei rischi della chiusura automatizzata finale e la messa in

sicurezza dei punti pericolosi identificati (seguendo le norme EN 12453).

L'installatore prima di installare il motore di movimentazione deve

verificare che la barriera sia in buone condizioni meccaniche e che si

apra e chiuda adeguatamente.

L'installatore dovra installare I'organo per I'attuazione del rilascio

manuale ad un’altezza inferiore a 1,8 m.

L'installatore dovra rimuovere eventuali impedimenti al movimento

motorizzato del cancello (es. chiavistelli, catenacci, serrature ecc.)

L'installatore dovra applicare in modo permanente le etichette che

mettono in guardia contro lo schiacciamento in un punto molto visibile o

in prossimita di eventuali comandi fissi.

Il cablaggio dei vari componenti elettrici esterni all'operatore (ad

esempio fotocellule, lampeggianti, ecc.) deve essere effettuato secondo

la EN 60204-1.

L’eventuale montaggio di una pulsantiera per il comando manuale del

movimento deve essere fatto posizionando la pulsantiera in modo che

chi la aziona non si trovi in posizione pericolosa; inoltre si dovra fare in

modo che sia ridotto il rischio di azionamento accidentale dei pulsanti.

10° - Tenete i comandi dell'automatismo (pulsantiera, radiocomando etc) fuori
dalla portata dei bambini. L'organo di manovra (un interruttore tenuto
chiuso manualmente) deve essere in una posizione che sia visibile
dalla parte guidata ma lontana dalle parti in movimento. Deve essere
installato a un’altezza minima di 1,5 m.

11° - Questo apparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta compresa
dagli 8 anni e al di sopra e le persone con ridotte capacita fisiche,
sensoriali 0 mentali, 0 mancanza di esperienza e conoscenza se sono
stati controllati o istruiti all'uso dell'apparecchio in modo sicuro e capire
i rischi connessi.

12° - | bambini non devono giocare con I'apparecchio.

13° - Pulizia e manutenzione utente non deve essere fatta da bambini senza
supervisione.

14° - Non permettere ai bambini di giocare con i comandi fissi. Tenere i
radiocomandi lontano dai bambini.

15° - | dispositivi di comando fissi devono essere installati in modo che siano
visibili.

16° - Prima di eseguire qualsiasi operazione di installazione, regolazione,
manutenzione dell'impianto, togliere la tensione agendo sull'apposito
interruttore magnetotermico collegato a monte dello stesso.

17° - Afine installazione I'installatore dovra assicurarsi che le parti della porta
non ingombrino strade o marciapiedi pubblici.

LA DITTA VIMAR NON ACCETTA NESSUNA RESPONSABILITA per

eventuali danni provocati dalla mancata osservanza nell’installazione

delle norme di sicurezza e delle leggi attualmente in vigore.
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@ - Profilo in gomma
- Sensore magnetico

(1) Barriera FRAGMA
- Fotocellule di sicurezza
- Colonnina porta fotocellula

Componenti da installare secondo la norma EN 12453
USO DELLA CHIUSURA

Persone esperte Persone

TIPO DI COMANDO ; Persone

(fuori da area esperte non esperte
pubblica*) (area pubblica) P

mantenuto A B non possibile

impulsivo - in vista CoE CoE CeD,oE

(es. pulsante)

|mpuIS|\{o - non in vista CoE CeD,oE CeD,oE

(es. radiocomando)

automatico CeD,oE CeD,0E CeD,oE

* esempio tipico sono le chiusure che non accedono alla pubblica via.

A: Comando ad azione mantenuta, tramite Pulsantiera

B: Comando ad azione mantenuta, tramite Selettore a chiave es: cod. EDS1

C: Regolazione della forza del motore o fotocellule per rispettare forze d'impatto come indicato
in Annex A

D: Coste e/o altri dispositivi supplementari per ridurre la probabilita di contatto con la porta.

E: Dispositivi installati in modo tale che una persona non possa essere toccata dalla porta.

©)

CARATTERISTICHE TECNICHE

Attuatore irreversibile ambidestro, con centrale incorporata, utilizzato per
movimentare aste lunghe 3 - 4 m (EBR1) e 5 - 6 m (EBR2).

La colonna & protetta con cataforesi e verniciatura termoindurente.

L'asta della barriera pud essere fornita in un unico pezzo, oppure in caso
di ostacoli superiori riscontrabili durante la corsa, & possibile richiederla
snodata specificando I'altezza dell'ostacolo dal pavimento.

L'asta della barriera con profilo VIMAR & predisposta per 'inserimento di
una costa a fotocellula.

N.B. E obbligatorio uniformare le caratteristiche dellimpianto alle norme

e leggi vigenti.

CARATTERISTICHE TECNICHE EBR1 | EBR2
Lunghezza max. asta m 416
Tempo di apertura S 3|6
Alimentazione e frequenza 230V~ 50Hz = 220V~ 60Hz
Potenza motore W 240 285
Assorbimento A 1 1,3
Condensatore uF 10
Coppia max sull'albero porta

Nm 80| 155 73| 141
asta
Cicli consigliati al giorno n° 1200 | 1500
Servizio % 100
Cicli consecutivi garantiti n° 1200 | 1500
Tipo di olio SHELL OMALA S2 G100
Peso max kg 62
Temperatura di lavoro °C -10 + +55
Grado di protezione IP 54

FISSAGGIO FRAGMA

Dopo aver cementato il basamento di fissaggio (cod. EBRB) nella
posizione ritenuta ideale, procedere nel fissaggio della barriera utilizzando
i dadi in dotazione e una chiave esagonale n° 19.
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GUIDA ALLA SCELTA MOLLE
Lun:srtlzzza Conf;gaucr:ez;?::iasta :::::;s;: Molle da installare Codici molle Tiraggio
Asta e mozzo EBRA.380 + EBRM.80 3 molle @4 mm 3xEBRM.4 20
Asta, mozzo e appoggio mobile EBRA.380 + EBRM.80 + EBRP.M 2 molle @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Asta, mozzo e profilo gomma EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 2 molle @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
sm Asta, mozzo e siepe EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 2 molle @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Asta, mozzo, profilo gomma e appoggio mobile EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 + EBRP.M 2molle @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Asta, mozzo, siepe e appoggio mobile EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 + EBRP.M 2 molle @ 4,5mm 2xEBRM 4.5 25
Asta e mozzo EBRA.480 + EBRM.80 1 molla @4 mm, 2 molle @ 4,5 mm 1XEBRM.4 + 2xEBRM.4.5 20
Asta, mozzo e appoggio mobile EBRA.480 + EBRM.80 + EBRP.M 3 molle @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Asta, mozzo e profilo gomma EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 3molle @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
4m Asta, mozzo e siepe EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 3 molle @4,5mm 3XEBRM 4.5 20
Asta, mozzo, profilo gomma e appoggio mobile EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 + EBRP.M 2 molle @ 4,5 mm, 1 molla @5 mm 2xEBRM.4.5 + 1XEBRM.5 20
asta, mozzo, siepe e appoggio mobile EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 + EBRP.M 1 molla @ 4,5 mm, 2 molle @5 mm 1XxEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Asta e mozzo EBRA.580 + EBRM.80 1 molla @ 4,5 mm, 2 molle @ 5 mm 1XEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Asta, mozzo e appoggio mobile EBRA.580 + EBRM.80 + EBRP.M 2 molle @5 mm, 1 molla @ 5,5 mm 2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Sm Asta, mozzo e profilo gomma EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 2 molle @5 mm, 1 molla @ 5,5 mm 2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Asta, mozzo e siepe EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 1 molla @5 mm, 2 molle @ 5,5 mm 1XEBRM.5 + 2xEBRM.5.5 15
Asta, mozzo, profilo gomma e appoggio mobile EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 + EBRP.M 3 molle 5,5 3xEBRM.5.5 20
Asta, mozzo, siepe e appoggio mobile EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 + EBRP.M 3molle @5,5 3XEBRM.5.5 20
6m Asta e mozzo EBRA.680 + EBRM.80 3molle @5,5 3xEBRM.5.5 15

MONTAGGIO 2 MOLLE DI BILANCIAMENTO

Togliere il contenitore del quadro elettronico in modo da creare spazio all'interno della colonna.

Fig. 1 - Svitare le due ghiere.
Fig. 2 - Rimuovere il bilanciere inferiore.

Fig. 3 - Togliere i due inserti plastici tondi dal tubo centrale in quanto utilizzati solo per il montaggio della terza molla.
Fig. 4 - Inserire le due molle sui tubi laterali. N.B. La scelta delle molle deve essere eseguita secondo la TABELLA SCELTA E REGOLAZIONE MOLLE.

Fig. 5 - Calzare il bilanciere inferiore in modo che la superficie dei due inserti plastici vada a contatto con le molle laterali.

Fig. 6 - Avvitare la prima ghiera in modo che il lato con la superficie liscia piu grande vada a contatto con il bilanciere.
Fig. 7 - N.B.: AVVITARE LA GHIERA COME DA TABELLA SUPERIORE (TIRAGGIO H - vedere paragrafo “Regolazione molle di bilanciamento) con
I'apposita chiave in dotazione. Avvitare la seconda ghiera in modo da bloccare la prima.
Procedere con il montaggio dell’asta secondo le indicazioni descritte nel paragrafo “MONTAGGIO ASTA”.

Vedi paragrafo “Regolazione molle di bilanciamento”
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FRAGMA
MONTAGGIO 3 MOLLE DI BILANCIAMENTO

Togliere il contenitore del quadro elettronico in modo da creare spazio all'interno della colonna.
Fig. 1 - Svitare le due ghiere.
Fig. 2 - Rimuovere il bilanciere inferiore.
Fig. 3 - Togliere i due inserti plastici tondi dal tubo centrale.
Fig. 4-5 - Montare gli inserti sulla molla che verra inserita nel tubo centrale.
Fig. 6 - Inserire le altre due molle sui tubi laterali.
Fig. 7 - Inserire la molla appena assemblata nel tubo centrale.
Fig. 8- Calzare il bilanciere inferiore in modo che la superficie dei due inserti plastici vada a contatto con le molle laterali.
Fig. 9 - Awvitare la prima ghiera in modo che il lato con la superficie liscia pit grande vada a contatto con il bilanciere.
Fig. 10 - N.B. AVVITARE LA GHIERA COME DA TABELLA A PAGINA 4 (TIRAGGIO H - vedere paragrafo “Regolazione molle di bilanciamento)
con I'apposita chiave in dotazione. Avvitare la seconda ghiera in modo da bloccare la prima.
Procedere con il montaggio dell'asta secondo le indicazioni descritte nel paragrafo “MONTAGGIO ASTA".
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MONTAGGIO ASTA

Il montaggio dell'asta viene effettuato in 3 fasi:

1 - Inserire in posizione verticale il mozzo porta asta sull'albero scanalato (Fig. 3).
Fissare con 2 viti DTB10X50, 2 rondelle DRL10X20Z e 2 dadi autobloccanti M10
la contropiastra al mozzo (Fig. 4), facendo attenzione a serrare le viti in modo
alternato in maniera che la contropiastra risulti parallela al piano del mozzo.

2 - Fissare il cavallotto alla base del porta mozzo, mediante le quattro viti
DTB8X20I e le relative rondelle. Non serrare completamente le viti in
modo da consentire il successivo inserimento dell’asta (Fig. 5).

3 - Applicare i due tappi in plastica alle estremita dell’asta ed infilare I'asta
nel mozzo. Serrare con forza le quattro viti DTB8X20I (Fig. 6).

L'operatore é di tipo irreversibile e non necessita di alcun tipo di bloccaggio

esterno per mantenere un’efficace posizione di chiusura.

REGOLAZIONE MOLLE DI BILANCIAMENTO

Normalmente la barriera viene fornita priva di molle di bilanciamento.

E necessario acquistare molle di bilanciamento di tipo e numero

corrispondente alla lunghezza e al tipo di asta ed al tipo e numero di

accessori installati.

Con operatore sbloccato, se l'asta tende a ﬂ ‘i

precipitare, agire sulle molle di bilanciamento nel -

seguente modo:

1 - A motoriduttore bloccato sollevare elettricamente H | mm
I'asta fino alla verticale.

2 - Dopo aver tolto I'alimentazione elettrica al motore,
avvitare la ghiera di regolazione del bilanciamento in senso orario in
modo tale da aumentare il grado di compressione delle molle durante il
movimento. Utilizzare la seconda ghiera per bloccare la prima (Fig. 6).

Per verificare il corretto bilanciamento dell’asta sbloccare il motoriduttore

e muovere I'asta con la mano. L'asta deve leggermente tendere a salire.

REGOLAZIONE FINECORSA

Normalmente la barriera viene fornita con i finecorsa gia regolati per

permettere il movimento ideale dell’asta.

In caso di errato livellamento della piastra da cementare, I'asta potrebbe

non risultare perfettamente orizzontale o verticale con un conseguente

cattivo risultato estetico dell’installazione.

Per ovviare a cio € possibile modificare la corsa dell’asta intervenendo sui

finecorsa meccanici (Fig. 7):

1- A barriera sbloccata, utilizzare una chiave esagonale n° 19 per
sbloccare i dadi di fermo (F) e una chiave a brugola n° 8 per svitare
o riavvitare le viti a testa svasata (G) di regolazione dei finecorsa
meccanici in modo da delimitare immediatamente il nuovo arco
descritto dall’asta della barriera.

2 - Cosi facendo i finecorsa elettrici sono ora da regolare in modo tale
da delimitare il movimento elettrico del motore per la nuova corsa
che l'asta deve descrivere. Per far cio € necessario utilizzare un
cacciavite a stella con il quale vengono allentate le viti di fissaggio
(E) delle camme del finecorsa elettrico (Fig. 8). Una volta che I'asta
€ posizionata in base alla battuta di fermo meccanico & sufficiente
spostare le camme come rappresentato in Fig. 9 in modo tale da far
scattare il microinterruttore di finecorsa.

3 - Ribloccare la vite di fissaggio (E).

REGOLAZIONE RALLENTAMENTO

Normalmente la barriera viene fornita con i finecorsa di rallentamento gia
regolati per permettere il movimento ideale dell’asta.

Nel caso vi fosse la necessita di modificare i parametri di rallentamento
¢ sufficiente intervenire sulle relative camme (Fig. 10) allentando con un
cacciavite a stella le viti di fissaggio K (Fig. 10).

Le camme di rallentamento sono indipendenti dalle camme di regolazione
del finecorsa (muovendole le camme di Chiusura e di Apertura non
vengono modificate) e sono tra loro separate (Rallentamento Apertura -
Rallentamento Chiusura).

Una volta regolate, ribloccare la vite di fissaggio e verificare facendo
eseguire un movimento completo di apertura e chiusura dell'asta il
regolare funzionamento della barriera.

CAMME

CAMME APERTURA

CHIUSURA

CAMME RALLENTAMENTO
CHIUSURA

CAMME

APERTURA
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SBLOCCO DI EMERGENZA

Da effettuare dopo aver tolto I'alimentazione elettrica al motore.

In caso di mancanza di corrente, per poter aprire manualmente la sbarra & necessario
sbloccare I'elettroriduttore.

Per far cio si utilizza la chiave ELVOX in dotazione e la si gira manualmente in senso
orario fino al fermo (Fig. 12).

In questo modo I'asta della barriera & indipendente dal riduttore e la si pud muovere
manualmente.

Una volta tornata la corrente si gira la chiave in senso antiorario fino a bloccare con
forza.

MANUTENZIONE

Da effettuare solamente da parte di personale specializzato dopo aver tolto

I'alimentazione elettrica al motore.

Ogni 100.000 manovre complete verificare:

-il  bilanciamento dell'asta (vedi capitolo “REGOLAZIONE MOLLE DI
BILANCIAMENTO”);

- il serraggio della manopola di sblocco (vedi capitolo “SBLOCCO DI EMERGENZA”);

- il serraggio del mozzo e il fissaggio dell'asta (vedi capitolo “MONTAGGIO ASTA”);

- l'usura delle battute di fermo meccanico e la regolazione dei finecorsa (vedi capitolo
“REGOLAZIONE FINECORSA);

- inoltre, ingrassare i supporti dell'albero porta asta e la barra filettata guidamolla.

La manutenzione sopra descritta é vitale per il corretto funzionamento del
prodotto nel tempo.

VIMAR
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A - CONNESSIONI J1 LN Alimentazione 230Vac 50/60Hz (120V/60Hz a richiesta)
J2 'U-MOTOR | Collegamento comune motore

V-W - Collegamento invertitori e condensatore motore
. MOTOR
t\: g & Lampeggiatore (max 40W )
2| o] J3 | PROBE - (non utilizzato)
s J4 | RADIO Connettore per modulo radio
@ T i1 ~pRoBE J5 | RADIO - (non utilizzato)
L u@—m J6 IP Antenna radio
L J7 - (non utilizzato)
ER- N @ Q J8 - (non utilizzato)
o FIT5A RADIO J9 | APP+ - (non utilizzato)
I J10 | APP - (non utilizzato)
— J11 | SERIAL COM | - (non utilizzato
| ol ISYNC ( )
] J12 | R-AUX Contatto relé AUX (NO) Max 700 W
—] )5 | SIGN. - Spia di barriera aperta (12Vdc 3W max)
) Q SIGN. +
— J13 | COM A+ Comune dei contatti / Positivo 24 Vdc
A * - i STOP Contatto impulso di stop (NC)
E c € oLtz JS—IEI PHOTO 1 Contatto fotocellule 1 (NC)
—>0on ar — PHOTO 2 Contatto fotocellule 2 (NC)
J17 ] ARD | | | | 7 <—d EDGE Contatto costa (NC)
§ AUX Q TLC Contatto segnalazione presenza veicolo (NO) (solo in modalita
5 BUZZER Jr—lﬂ PARK)
6 APP+ : . o
: @ 1 ouss (1 ;] J14 | COM A+ Comune dei contatti / Positivo 24 Vdc
e 4 proG P! - J 0] LSC Contatto finecorsa che ferma la chiusura (NC)
11': el § ApP 7 LSO Contatto finecorsa che ferma 'apertura (NC)
I BT T LSSC Contatto finecorsa per inizio rallentamento in chiusura (NO)
12 @h&!’f“‘“ LSSO Contatto finecorsa per inizio rallentamento in apertura (NO)
- S J15 | COM A+ Comune dei contatti / Positivo 24 Vdc
e OK CLOSE | Contatto comando chiusura immediata (solo in modalita PARK)
DUL;%% anos E LIt | B.I.O. Contatto orologio
oonn 0 T START Contatto impulso singolo (NO)
)15 g gass, L | L] CLOSE Contatto impulso di chiusura (NO)
s, Lels [ [g g g e L3 OPEN 2 Contatto impulso di apertura 2 (NO) per uscire (solo in modalita
RELE PARK)
OPEN 1 Contatto impulso di apertura 1 (NO) per entrare
Ea-— O J16 | A+ COM Positivo per alimentazione accessori 24 Vdc
B.0hd0 7 89 B B |5 EeB m 3 3z A- Negativo per alimentazione accessori a 24Vdc
a (12 A+TEST Positivo .pler alimentazione autotest fotocellule a 24 Vdc
J17 | CARD AUX | - (non utilizzato)
TCA Trimmer di regolazione del tempo di attesa prima di avere la
chiusura automatica (DI DEFAULT NON ABILITATO E LED DL11
SPENTO)
LOW SPEED | Trimmer di regolazione della velocita di rallentamento in chiusura
CLOSE
LOW SPEED | Trimmer di regolazione della velocita di rallentamento in apertura
OPEN
PROG. Pulsante per la programmazione.
F1 | T5A Fusibile di protezione motore
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B - SETTAGGI

DIP1 -TARATURA RALLENTAMENTI DELLA BARRIERA IN APRE ED IN
CHIUDE (ON) (PUNTO C)

DIP 1-2 MEMORIZZAZIONE/CANCELLAZIONE CODICI RADIO PER COMANDO
APERTURA (PUNTO D)

MICROINTERRUTTORI DI GESTIONE

DIP4  Comando impulso singolo START e RADIO - passo-passo (ON) - automatico (OFF)
DIP5 - (non utilizzato)
DIP 6 Funzionamento NORMALE (OFF) - Funzionamento PARK (ON)

DIP7
DIP 8

Abilitazione TEST monitoraggio fotocellule (ON-attivato).
Controllo in modalita PARK della funzione del comando OPEN 2
ON - il comando OPEN 2 & sempre abilitato
OFF - il comando OPEN 2 ¢ abilitato solo se non c'e presenza veicolo su
sensore magnetico collegato a TLC (Traffic Light Control)
DIP9 OFF
DIP 10 Funzionamento dopo black-out
ON - La sharra chiude se non ¢ gia totalmente chiusa
OFF - La sbarra rimane ferma nel punto in cui & avvenuto il black-out
DIP 11 OFF
DIP 12 OFF
DIP 13 Lampeggiatore intermittente (ON) - Lampeggiatore luce fissa (OFF)

CODICE BARRIERA DIP14 DIP15 DIP 16
EBR1 con astada3m OFF OFF OFF
EBR1 con astada4 m ON OFF OFF
EBR2 con astada5m OFF ON OFF
EBR2 con asta da 6 m ON ON OFF
SEGNALAZIONI LED
DL1 PROG programmazione attivata (rosso)
DL2 Barriera in apertura (verde)
DL3 Barriera in chiusura (rosso)
DL4 Finecorsa di apertura LSO (verde)
DL5 Finecorsa di chiusura LSC (rosso)
DL6 contatto di stop (NC) (rosso)
DL7 contatto fotocellule PHOTO 1 (NC) (rosso)
DL8 contatto fotocellule PHOTO 2 (NC) (rosso)
DL9 contatto costa EDGE (NC) (rosso)
DL10 Comando PROG (verde)
DL11 TCA - tempo chiusura automatica attivo (rosso)
DL12 programmazione codici radio (bicolore)
DL13 - (non utilizzato) (blu)
OPEN 1 Comando Apre 1 (per entrare) (verde)
OPEN 2 Comando Apre 2 (per uscire) (verde)
CLOSE Comando Chiude (verde)
START Comando impulso singolo (verde)
B.I.O Comando orologio (verde)
OK CLOSE Comando conferma di chiusura (verde)
TLC Comando da sensore magnetico per controllo del semaforo  (verde)
REGOLAZIONI

TRIMMER LOW SPEED OPEN e TRIMMER LOW SPEED CLOSE - Regolatori della
velocita lenta in accostamento in apertura ed in chiusura

La regolazione della velocita lenta viene eseguita agendo sui Trimmer LOW SPEED
OPEN e LOW SPEED CLOSE tramite i quali si varia la tensione di uscita ai capi del
motore (ruotandolo in senso orario si aumenta la velocita).

Il rallentamento viene determinato automaticamente dai finecorsa a circa 30° prima del
raggiungimento del finecorsa di apertura o di chiusura.

TRIMMER TCA - Regolatore tempo di attesa chiusura automatica

di serie non abilitato e led DL11 spento

(trimmer ruotato completamente in senso antiorario)

Con questo trimmer & possibile eseguire la regolazione del tempo di attesa prima di
avere la chiusura automatica .

La chiusura automatica si ottiene solo con barriera aperta a seguito di comando dato
dai comandi di apertura e led DL11 acceso (trimmer ruotato in senso orario per abilitare
la funzione).

Il tempo di pausa puo essere regolato da un minimo di 2 secondi ad un massimo di 2
minuti.
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R-AUX - CONTATTO RELE AUSILIARE (NO)
Di default questo relé & impostato come luce di cortesia (max 700 W - 3 A - 230 Vac)
per funzionare 3 minuti ad ogni comando, con rinnovo del tempo ad ogni comando.

C - TARATURA RALLENTAMENTI DELLA BARRIERA IN APRE E IN CHIUDE
Questo controllo ha il compito di agevolare l'installatore durante la messa in opera
dell'impianto, o durante eventuali controlli successivi.

1 - Mettere DIP1 su ON, il led rosso DL1 inizia a lampeggiare.

2 - Premere e mantenere premuto il pulsante PROG (il movimento & eseguito ad uomo
presente, apre-stop-chiude-stop-apre-ecc.). Con il led verde DL2 acceso, la sbarra
si apre. Con il led rosso DL4 acceso, la sbarra si chiude.

3 - Eseguire la taratura della velocita di rallentamento => posizionare i trimmer LOW
SPEED OPEN e LOW SPEED CLOSE al minimo => premere il pulsante PROG
e mantenerlo premuto => dopo 1 secondo di funzionamento viene attivato il
rallentamento => Regolare i timmer per eseguire i rallentamenti desiderati

ATTENZIONE: Verificare che il motore abbia abbastanza forza per movimentare I'asta

sia in apertura che in chiusura. In caso contrario aumentare il valore
settato sui trimmer fino al raggiungimento della condizione ottimale di
funzionamento.

ATTENZIONE: In zone soggette a temperature particolarmente rigide, ruotare i trimmer,

in senso orario, di 5° in piu rispetto al valore normale.

4 - Al termine del controllo rimettere DIP1 in posizione OFF => Il led DL1 si spegne
segnalando l'uscita dal controllo.

N.B.: Durante questo controllo la costa e le fotocellule non sono attivi.

D - PROGRAMMAZIONE CODICI RADIO DEDICATI ALL'APERTURA

(MAX 1000 CODICI)

E possibile memorizzare solo i radiocomandi rolling code 433MHz codice:

ETRN2 Radiocomando 2 canali

ETRN4 Radiocomando 4 canali

ETR5 Radiocomando 2 canali

ETR4 Radiocomando 4 canali

La programmazione dei radiocomandi puo essere eseguita solo a barriera ferma.

1 - Posizionare prima il DIP 1 su ON e poi il DIP 2 su ON. Il led bicolore DL12 lampeggia
rosso per 10 secondi.

2 - Entro questi 10 secondi premere il pulsante del radiocomando (normalmente il
canale A). Se il radiocomando viene correttamente memorizzato il led bicolore
DL12 si accende verde ed un tono di buzzer conferma la corretta memorizzazione.
| 10 secondi per la programmazione dei codici si rinnovano automaticamente con
led bicolore DL12 che lampeggia rosso per poter memorizzare il radiocomando
Successivo.

3 - Per terminare la programmazione lasciare trascorrere 10 sec., oppure premere per
un attimo il pulsante PROG. Il led bicolore DL12 smette di lampeggiare.

4 - Riposizionare DIP 1 su OFF e DIP 2 su OFF.

5 - Fine procedura.

CANCELLAZIONE DI TUTTI | CODICI RADIO DEDICATI ALL’APERTURA

La cancellazione puo essere eseguita solo a barriera ferma.

1 - Posizionare il DIP 1 su ON e successivamente il DIP 2 su ON.

2 - Il led DL12 lampeggia rosso per 10 secondi.

3 - Entro questi 10 secondi premere e mantenere premuto il pulsante PROG per 5
secondi. La cancellazione della memoria viene segnalata da due lampeggi di color
verde del led DL12 e da 2 toni del buzzer a conferma dell'avvenuta cancellazione.
Successivamente il led DL12 lampeggia rosso per 10 secondi ed € possibile inserire
nuovi codici come da procedure sopra descritte.

4 - Riposizionare DIP 1 su OFF e DIP 2 su OFF.

5 - Fine procedura.

SEGNALAZIONE MEMORIA SATURA CODICI RADIO DEDICATI ALL’APERTURA

La segnalazione si pud ottenere solo a barriera ferma.

1 - Posizionare prima il DIP 1 su ON e poi il DIP 2 su ON.

2-1l led DL12 lampeggia per 6 volte verde segnalando memoria satura (1000
codici presenti). Successivamente il led DL12 lampeggia rosso per 10 secondi
consentendo un eventuale cancellazione totale dei codici.

4 - Riposizionare DIP 1 su OFF e DIP 2 su OFF.

5 - Fine procedura.
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FUNZIONAMENTO ACCESSORI DI COMANDO

FUNZIONAMENTO IN MODALITA NORMALE (DIP 6 OFF)
| comandi OPEN 2, OK CLOSE e TLC (TRAFFIC LIGHT CONTROL) non sono attivi.

PULSANTE DI COMANDO SINGOLO (COM A+/START) E RADIOCOMANDO

Se DIP 4 su ON => esegue una sequenza dei comandi apre-stop-chiude-stop-apre ecc.

Se DIP 4 su OFF => esegue l'apertura a barriera chiusa. Se azionato durante il
movimento di apertura non ha effetto. Se azionato a barriera
aperta la chiude. Se azionato durante la chiusura la fa riaprire.

PULSANTE DI APERTURA (COM A+/OPEN 1)
A barriera ferma il pulsante comanda il movimento di apertura. Se viene premuto
durante la chiusura fa riaprire la barriera.

PULSANTE DI APERTURA CON FUNZIONE OROLOGIO (COM A+/B.1.0.)

La funzione orologio & utile nelle ore di punta, quando il traffico veicolare risulta
rallentato (es. Entrata/uscita operai, emergenze in zone residenziali, parcheggi, ecc.).
Collegando un’interruttore e/o un orologio di tipo giornaliero/settimanale ai morsetti
“COM A+/B.1.0.", € possibile aprire e mantenere aperto la barriera finché l'interruttore
o 'orologio rimane attivo.

Ad automazione aperta vengono inibite tutte le funzioni di comando.

Al rilascio dellinterruttore, o allo scadere dell'ora impostata, si avra la chiusura
immediata dell'automazione.

PULSANTE DI CHIUSURA (COM A+/CLOSE)
A barriera ferma comanda il movimento di chiusura.

FUNZIONAMENTO IN MODALITA PARK (DIP 6 ON)

Tutti i comandi sono abilitati.

PULSANTE DI APERTURA PER ENTRARE NEL PARCHEGGIO (COM A+/OPEN 1)
A barriera ferma il pulsante comanda il movimento di apertura. Se viene premuto
durante la chiusura fa riaprire la barriera.

A condizione che un veicolo sia presente sul sensore magnetico (TLC attivo), pud
essere comandata |'apertura della barriera tramite pulsante OPEN 1, START o RADIO.
La barriera rimarra aperta fin quando il veicolo non sara transitato davanti alle fotocellule
situate in corrispondenza della linea di completamento del passaggio.

La chiusura viene eseguita dopo un secondo dall'avvenuto transito (confermato dalla
fotocellula collegata a OK CLOSE che si & liberata), e viene protetta da fotocellule
collegate a COM A+/PHOT 1 e a COM A+/PHOT 2. Le fotocellule comanderanno
I'inversione della barriera in apertura anche se il veicolo permane nel loro raggio di
azione.

PULSANTE DI APERTURA PER USCIRE DAL PARCHEGGIO (COM A+/OPEN 2)
(con gestione della precedenza e segnalazione dei semafori).

A barriera ferma il sensore magnetico o altro dispositivo collegato a OPEN 2 comanda
il movimento di apertura.

La barriera rimarra aperta fin quando l'autovettura non sara transitata davanti alle
fotocellule situate in corrispondenza della linea di completamento del passaggio.

La chiusura viene eseguita dopo un secondo dall'avvenuto transito (confermato dalla
fotocellula collegata a OK CLOSE che si ¢ liberata).

La chiusura viene protetta da fotocellule collegate a COMA+/PHOT1 e a
COM A+/PHOT 2.

Se OPEN 2 viene premuto durante la chiusura fa riaprire la barriera.

Le fotocellule comanderanno l'inversione della barriera in apertura anche se il veicolo
permane nel loro raggio di azione.

OPEN 2 viene escluso se il comando TLC risulta inserito (blocco di precedenza dato da
presenza veicolo su spira in entrata al parcheggio).

Se non si desidera utilizzare il blocco di precedenza dato dal comando TLC
(presenza mezzo in entrata al parcheggio), posizionare il DIP 8 in ON.

COMANDO TLC - Traffic Light Control - CONTROLLO DEL SEMAFORO
(COM A+/TLC)

L'ingresso “TLC” (NO) deve essere collegato ad un sensore magnetico posizionato
nelle immediate vicinanze della barriera. Fornisce la segnalazione di presenza di un
veicolo in entrata.

Se non si vuole usufruire di questa funzione eseguire un ponticello tra i morsetti
COM A+/TLC.

Solo la presenza di un veicolo in entrata al parcheggio consente il comando OPEN 1
per I'apertura della barriera.

VIMAR

PULSANTE DI CONFERMA CHIUSURA (COM A+/OK CLOSE)

A barriera aperta, OK CLOSE conferma il comando di movimento di chiusura e
consente la chiusura della barriera 1 secondo dopo che il veicolo & transitato.
Normalmente questo comando viene dato da una fotocellula o da un sensore magnetico
posizionato sulla linea di chiusura della barriera.

Se il comando rimane inserito la barriera non richiude.

FUNZIONAMENTO DOPO BLACK OUT

DIP 10 - OFF => Con mancanza della tensione di rete la sbarra rimane ferma o se
in movimento si ferma. Al ritorno della tensione di rete e sufficiente
premere RADIO, OPEN 1, OPEN 2 o START per aprire la sbarra. A
sbarra aperta date un comando di chiusura o attendete il tempo di
pausa prima della chiusura automatica => La sbarra parte in chiusura
=> All'arrivo in chiusura vengono ristabilite le funzionalita normali.
Durante il riallineamento le sicurezze sono attive.

DIP 10 - ON => Al ritorno della tensione di rete la sbarra chiude se aperta. Non chiude
solo nel caso in cui sia attiva la funzione orologio (vedi comando
B.L.O.).

FUNZIONAMENTO ACCESSORI DI SICUREZZA

FOTOCELLULE (COM A+/PHOT 1/PHOT 2) - Funzione di sicurezza PL”b” in
accordo a EN13849-1

A barriera chiusa se un ostacolo & davanti al raggio delle fotocellule e viene comandata
I'apertura, il cancello apre (durante I'apertura le fotocellule non interverranno). Le
fotocellule interverranno solo in fase di chiusura (con ripristino del moto inverso dopo
un secondo anche se le stesse restano impegnate).

Con fotocellula attivata il buzzer emette 1 tono.

ATTENZIONE: Se il led del ricevitore rimane acceso & possibile che siano presenti
dei disturbi sulla rete di alimentazione.

Vi consigliamo di collegare elettricamente a terra le colonne o le colonnine di
supporto alle fotocellule al morsetto A- per proteggere le fotocellule da fonti di
disturbo.

24Vdc

Fate attenzione a non creare corto circuiti quando le fasi di alimentazione sono
invertite!

MONITORAGGIO FOTOCELLULE (A+TESTI/A-)

Collegare il trasmettitore della fotocellula a A+ TEST/A- e impostare DIP 7 su ON.

Il monitoraggio consiste in un Test Funzionale della fotocellula, eseguito prima di ogni

manovra.

La manovra della barriera viene pertanto consentita solo se la/le sicurezzal/e hanno

superato il Test Funzionale.

Attenzione: il monitoraggio delle fotocellule (PHOT1/PHOT2) puo essere abilitato con il
DIP 7 in ON, oppure disabilitato con il DIP 7 in OFF.

ATTENZIONE: Se si attiva lafunzione AUTOTEST e si collega una sola fotocellula,
si deve fare un ponticello tra i morsetti PHOT 1 e PHOT 2. Se il
ponticello non viene eseguito, I'autotest fallisce ed il cancello
non si muovera.

ALLARME AUTOTEST FOTOCELLULE FALLITO (DIP 7 ON)

Ad ogni comando, se il monitoraggio della fotocellula ha esito negativo, subentra un
allarme dal buzzer che emette 4 toni ogni 5 secondi. In questa condizione la barriera
resta ferma. Solo riparando la fotocellula e premendo uno dei comandi abilitati €
possibile ripristinare | funzionamento.

COSTA - BORDO SENSIBILE (COM A+/EDGE) - Funzione di sicurezza PL"b” in
accordo a EN13849-1

Durante la chiusura, se la costa viene premuta, inverte il moto in apertura. Se la costa
rimane impegnata, non consente la chiusura.

Se la costa non ¢ installata, ponticellare i morsetti COM A+/EDGE.

ALLARME DA COSTA

Si attivano il lampeggiatore (fisso o lampeggiante in base al DIP13) ed il buzzer con 2
toni ogni 5 secondi per un minuto.
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PULSANTE DI STOP (COM A+/STOP) - Funzione di sicurezza PL”b” in accordo
a EN13849-1

Durante il movimento della barriera il pulsante di STOP la ferma.

Se il pulsante di STOP viene premuto a barriera aperta totalmente la chiusura
automatica verra temporaneamente esclusa (se abilitata tramite trimmer TCA con led
DL11 acceso). Sara quindi necessario dare un nuovo comando per far richiudere la
barriera.

La chiusura automatica verra riattivata quando la barriera si sara richiusa (se era
abilitata tramite trimmer TCA con led DL11 acceso).

FUNZIONAMENTO AD UOMO PRESENTE (con comando mantenuto) IN CASO DI

GUASTO DELLE SICUREZZE

Se la costa & guasta o impegnata per piu di 5 secondi, o se la fotocellula & guasta

o0 impegnata per piu di 60 secondi, i comandi OPEN 1, OPEN 2, CLOSE e START

funzioneranno solo con comando mantenuto.

La segnalazione dell'attivazione di questo funzionamento & data dal led DL1 che

lampeggia.

Con questo funzionamento viene consentita 'apertura o la chiusura solo mantenendo

premuti i pulsanti di comando. Il comando radio e la chiusura automatica vengono

esclusi in quanto il loro funzionamento non & consentito dalle norme.

Al ripristino del contatto delle sicurezze, dopo 1 secondo viene automaticamente

riabilitato il fiunzionamento automatico o passo passo, e quindi anche il radiocomando

e la chiusura automatica riprendono a funzionare.

Nota 1: durante questo funzionamento in caso di guasto alla costa (oppure fotocellule)
le fotocellule (oppure costa) funzionano ancora interrompendo la manovra in
atto.

Nota 2: il pulsante di STOP non & considerato una sicurezza da bypassare in questa
modalita, pertanto se viene premuto o & rotto, non consente alcuna manovra.

La manovra con comando mantenuto & esclusivamente una manovra di

emergenza che deve essere effettuata per brevi periodi e con la sicurezza visiva

del movimento dell’automatismo. Appena possibile le protezioni guaste devono
essere ripristinate per un corretto funzionamento.

SEGNALAZIONI VISIVE E SONORE

LAMPEGGIATORE 230V 40W MAX

Tramite il DIP 13 & possibile gestire I'uscita lampeggiatore:

DIP 13 ON => Sulla barriera il lampeggiatore & gia collegato.

Il lampeggiatore viene alimentato ad intermittenza, con lampeggio di 500 ms on/off in
apertura e 250 ms on/off in chiusura.

In allarme da costa, I'uscita lampeggiatore cambia I'intermittenza con 2 brevi lampeggi
seguiti da 2 secondi di spento.

BUZZER
Ha il compito di segnalare l'intervento delle sicurezze, lo stato degli allarmi e lo stato di
memorizzazione e cancellazione codici radio.

SIGNAL - SPIA DI BARRIERA APERTA - 12 Vdc 3 W MAX (SIGN. +/SIGN. -)

Ha il compito di segnalare quando la barriera & aperta, parzialmente aperta o comunque

non chiusa totalmente. Si spegne solo quando la barriera &€ completamente chiusa.

Durante 'apertura SIGNAL lampeggia lentamente.

A barriera ferma o aperta SIGNAL & accesa fissa.

Durante la chiusura SIGNAL lampeggia velocemente

N.B.: Max 3 W. Se si eccede con le spie, la logica del quadro ne risultera
compromessa con possibile blocco delle operazioni.
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CARATTERISTICHE TECNICHE

- Umidita

- Tensione di alimentazione

- Frequenza

- Assorbimento massimo scheda

- Microinterruzioni di rete

- Potenza massima spia barriera aperta

- Carico massimo all'uscita lampeggiatore
- Corrente disponibile per fotocellule e accessori
- Corrente disponibile su connettore radio

CARATTERISTICHE TECNICHE RADIO
- Frequenza ricezione

- Impedenza

- Sensibilita

- Controllo di retroazione

- Codici memorizzabili

VIMAR

< 95% senza condensazione

230 V 0 120V~ +10%

50/60 Hz

28 mA

100 ms

3 W (equivalente a 1 lampadina da
3W o 5 led con resistenza in serie
da 2,2 KQ)

40 W con carico resistivo

500 mA 24 Vdc

200 mA 24 Vdc

433,92 MHz
52 ohm
>1uv

PLL

1000

- Tutti gli ingressi devono essere utilizzati come contatti puliti perché I'alimentazione
& generata internamente (tensione sicura) alla scheda ed € disposta in modo da
garantire il rispetto di isolamento doppio o rinforzato rispetto alle parti a tensione
pericolosa.

- Eventuali circuiti esterni collegati alle uscite del quadro elettronico, devono essere
eseguiti per garantire 'isolamento doppio o rinforzato rispetto alle parti a tensione
pericolosa.

- Tutti gli ingressi vengono gestiti da un circuito integrato programmato che esegue un
autocontrollo ad ogni avvio di marcia.

RISOLUZIONE PROBLEMI

Dopo aver effettuato tutti i collegamenti seguendo attentamente lo schema ed aver
posizionato I'asta in posizione intermedia, verificare la corretta accensione dei led rossi
DL6, DL7, DL8 e DL9.

In caso di mancata accensione dei led, sempre con asta in posizione intermedia,
verificare quanto segue e sostituire eventuali componenti guasti.

DL6 spento  Pulsante di STOP guasto (In caso lo STOP non sia collegato,
eseguire i ponticelli fra COM A+ e STOP).

DL7 0o DL8 spento Fotocellule guaste (In caso le fotocellule non siano collegate,
eseguire i ponticelli fra COM A+ e PHOTO 1/PHOTO 2)

DL9 spento  Costa sicurezza guasta (In caso la costa non sia collegata,

eseguire il ponticello fra COM A+ e EDGE)

Sulla scheda esistono dei fusibili ripristinabili che intervengono in caso di corto
circuito interrompendo I'uscita a loro assegnata.

A fronte di una ricerca guasti si consiglia di scollegare tutti i connettori estraibili e
di inserirli uno a volta in modo da identificare piu facilmente la causa del guasto.
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TABELLA RIASSUNTIVA ALLARMI VISIVI E SONORI
SEGNALAZIONI IN FASE DI PROGRAMMAZIONE
EVENTO STATO BUZZER STATO LAMPEGGIATORE STATO LED DL1
Dip 1 ON (modo uomo presente) Spento Spento Lampeggia 250 ms on-off
Oppure guasto ad una sicurezza
Dip 2 ON (programmazione corsa) Spento Spento Lampeggia 500 ms on-off
Procedura di programmazione interrotta per intervento di una Tono da 10 s con pausa di 2 s Spento Acceso fisso
sicurezza
EVENTO STATO BUZZER STATO LAMPEGGIATORE STATO LED DL12
Nessun codice radio inserito Spento Spento Lampeggia alternativamente rosso/verde
Dip 1> 2 programmazione codici radio per apertura Spento Spento Lampeggia rosso per 10 secondi
Programmazione corretta dei codici radio per apertura 1 Tono Spento Si accende verde una volta
Codice radio non presente in memoria Spento Spento Si accende rosso una volta
Memoria satura da codici radio (1000 codici memorizzati) Spento Spento Esegue 6 lampeggi verdi
Cancellazione codici radio per apertura 2 Toni Spento Esegue 2 lampeggi verdi

SEGNALAZIONI DURANTE IL FUNZIONAMENTO

EVENTO STATO BUZZER STATO LAMPEGGIATORE STATO LED E USCITA SIGNAL
Pulsante di STOP premuto Spento Spento Led DL6 si spegne
Intervento fotocellula 1 Tono Spento Led DL7-8 si spegne
Intervento costa 2 Toni Spento Led DL9 si spegne
Guasto ad una sicurezza o sicurezza impegnata per un tempo Spento Spento Led DL1 lampeggia 250 ms on-off

prolungato
Allarme da costa

2 Toni ogni 5 secondi per 1 minuto

Attivo per 1 minuto Nessun led abbinato

(Si rinnova dando un comando)

Allarme da autotest fotocellule fallito

4 Toni ogni 5 secondi per 1 minuto

Spento Nessun led abbinato

(Si rinnova dando un comando)

Allarme - mancato raggiungimento finecorsa o barriera 5 Toni

sbloccata

DIFETTO

Attivo per 1 minuto Nessun led abbinato

SOLUZIONE

Dopo aver effettuato i vari collegamenti e aver dato tensione, tutti i led sono spenti.

La barriera apre e chiude, ma non ha forza e si muove lentamente.

La barriera esegue I'apertura, ma non chiude dopo il tempo impostato.

La barriera non apre e non chiude azionando i vari pulsanti START, RADIO, OPEN e
CLOSE.

Azionando il pulsante START, OPEN o CLOSE la barriera non esegue nessun
movimento.

La fase di rallentamento non viene eseguita.

Dichiarazione di Conformita.

Vimar S.p.A. dichiara che I'apparecchiatura & conforme alle seguenti direttive:
2014/53/UE (RED)

2014/30/EU (EMC)

2014/35/EU (LVD)

2006/42/CE (Direttiva macchine)

Sulla scheda esistono dei fusibili ripristinabili che intervengono in caso di corto
circuito interrompendo I'uscita a loro assegnata.

Afronte di una ricerca guasti si consiglia di scollegare tutti i connettori estraibili
di inserirli uno a volta in modo da identificare piu facilmente la causa del guasto.
Verificare I'integrita del fusibile F1.

In caso di fusibile interrotto usarne solo di valore adeguato.

F1=T5A Fusibile di protezione motore

Verificare regolazione trimmer TORQUE, LOW-SPEED OPEN e LOW SPEED CLOSE.

Accertarsi di avere regolato il timmer TCA con DL11 acceso.

Contatto B.I.O. inserito / led verde acceso => verificare lo stato dell'orologio collegato
al ingresso B.1.O.

Autotest fotocellule fallito => verificare i collegamenti tra quadro elettronico e fotocellule.

Contatto costa guasto. Contatto fotocellule guasto con DIP 4 OFF. => Sistemare o
sostituire il contatto guasto.
Autotest fotocellule fallito => verificare i collegamenti tra quadro elettronico e fotocellule.

Impulso START, OPEN o CLOSE sempre inserito.
Controllare e sostituire eventuali pulsanti o micro-interruttori del selettore.

Verificare regolazione trimmer LOW SPEED OPEN e LOW SPEED CLOSE.

Il testo completo della dichiarazione di conformita UE & disponibile nella scheda di prodotto all'indirizzo Internet: www.vimar.com.

Regolamento REACh (UE) n. 1907/2006 - art.33.
Il prodotto potrebbe contenere tracce di piombo.

14

©)



ELVOX Automazion VIMAR

FRAGMA

OPT|ONAL = Per i collegamenti ed i dati tecnici degli accessori attenersi ai relativi libretti di istruzione.

MO0zz0 ADESIVI

per asta @ 80 mm
cod. EBRM.80
e '

cod. ZBNE
PALETTO PENDULO PER PALETTO DI SUPPORTO
ASTA @ 80 PIASTRA DI FISSAGGIO
Piastra di fissaggio da interrare cod. EBRB
GOMMA
Cod. EBRP.M Paletto di supporto a forcella cod. EBRG
compatibile con tutte le aste.
cod. EBRP
Radiocomando SENSORE A SPIRA MAGNETICA
£
®e
cod. ETRN2 - ETRN4
ETR5 - ETR4
. . Per apertura con automezzi
ELA6 Lampeggiante elettronico a LED 120/230V
EFA1 Coppia fotocellule 180° 12/24V 110mA 15m monocanale - 12-24 Vacidc cod. ZRO1

EDS1 Selettore chiave16A250V alluminio parete
EBRM.L Mozzo asta LED barriere FRAGMA 4A/6A
EBRL.S Scheda alim. LED barriere FRAGMA 4A/6A




ELVOX Gates
FRAGMA

ATTENTION - FOR THE SAFETY OF PEOPLE IT IS IMPORTANT TO
FOLLOW ALL THE INSTRUCTIONS.
KEEP THESE INSTRUCTIONS WITH CARE.

1° - If it is not forecast in the electric gearcase, install a switch of magneto
thermic type upstream, (omni polar with minimum opening of the contacts
of 3 mm) with a check of conformity to the international standards. Such
device must be protected against the accidental lockup (for example by
installing inside a locked board).

2° - For the section and the type of the cables VIMAR advices to use a cable
of HO5RN-F type with 1,5 sgqmm minimum section and, however, to keep
to the IEC 364 and installation standards in force in your country.

3° - Positioning of a possible couple of photoelectric cells: the radius of the
photoelectric cells must be at a height of no more than 70 cm from the
ground and at a distance not superior to 20 ¢cm from the motion plane
of the door. Their correct working must be verified at the end of the
installation in accordance with the point D.3.2 of the EN 12453

4° - To fulfill the limits set by EN 12453, and in case the peak force exceeds
the normative limit of 400 N it is necessary to have recourse to the active
presence survey on the whole height of the door (up to max 2,5 m) - The
photocells, in this case, must be applied in accordance with the point
D.4.1 of the EN 12453.

N.B.: The earthing of the system is obligatory.

The data described in this handbook are purely a guide.

VIMAR reserves the right to change them in any moment.

Carry out the system in the respect of the standards and laws in force.
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IMPORTANT SAFETY INSTRUCTIONS FOR THE INSTALLATION.
ATTENTION - THE INCORRECT INSTALLATION CAN CAUSE SERIOUS
DAMAGES.

FOLLOW ALL INSTALLATION INSTRUCTIONS.
1° - This handbook is exclusively addressed to the specialized

personnel who knows the constructive criteria and the protection
devices against accidents for motorized gates, doors and main doors
(follow the standards and the laws in force).
2° - The installer will have to issue a handbook to the final user in accordance
with the EN 12635.
3° - Before proceeding with the installation, the installer must forecast the
risks analysis of the final automatized closing and the safety of the
identified dangerous points (Following the standards EN 12453).
4° - Before installing the motion motor, the installer must verify that the
barrier is in good mechanical conditions and that it adequately opens
and closes.
5° - The installer must install the member for the manual release at a height
inferior to 1,8 m.
6° - The installer will have to remove possible impediments to the motorized
motion of the gate (eg. door bolts, sliding bolts, door locks efc.)
7° - The installer will permanently have to put the tags warning against the
deflection on a very visible point or near possible fixed controls.
8° - The wiring harness of the different electric components external to the
operator (for example photoelectric cells, flashlights etc.) must be carried
out according to the EN 60204-1.
9° - The possible assembly of a keyboard for the manual control of the
movement must be done by positioning the keyboard so that the person
operating it does not find himself in a dangerous position; moreover, the
risk of accidental activation of the buttons must be reduced.
10° - Keep the automatism controls (push-button panel, remote control etc.)
out of the children way. Command device for operating the motor (a
switch manually closed) should be placed in area visible from the
guided site and far from moving parts. It should be placed at least at
1,5 m height.
11° - this appliance can be used by children aged from 8 years and above
and persons with reduced physical, sensory or mental capabilities or
lack of experience and knowledge if they have been given supervision
or instruction concerning use of the appliance in a safe way and
understand the hazards involved
12° - children shall not play with the appliance
13° - cleaning and user maintenance shall not be made by children without
supervision
14° - do not allow children to play with fixed controls. Keep remote controls
away from children
15° - Fixed command devices should be installed in a well visible way.
16° - Before carrying out any installation, regulation or maintenance operation
of the system, take off the voltage by operating on the special magneto
thermic switch connected upstream.
17° - Atthe end of the installation, the installer will have to make sure that the
parts of the door do not encumber streets or public sidewalks.

THE VIMAR COMPANY DOES NOT ACCEPT ANY RESPONSIBILITY
for possible damages caused by the non observance during the
installation of the safety standards and of the laws in force at present.



ELVOX Gates
FRAGMA
SYSTEM LAY-OUT

280/11,2"x300/12”

VIMAR

3000/118” - 4000/157” - 5000/197” - 6000/236”
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1065/42”

Measurements
in mm/inch

1000/39”
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@ - Strip with Photo electric cells
- Magnetic loop

(1) FRAGMA barrier
- Photoelectric cells
- Column for P.E. cells

Parts to install according to EN 12453 standard
USE OF THE SHUTTER

COMMAND TYPE Skilled persons Skilled persons Not skilled
(out of public area*) (public area) persons

Hold-to-run operation A B Not possible
Impulsive - in sight (e.g. push- CorE CorE CandD. orE
button) '
mpulsive - out of sight (e.g. CorE CandD, orE CandD, orE
remote) ’ '
automatic CandD,orE CandD,orE CandD,orE

* a typical example are those doors which do not have access to any public way

A: Hold-to-run operation made by push-button

B: Hold-to-run operation made by key selector ex: code EDS1

C: Adjustable power of the motor or photocells to respect impact forces as indicated in Annex A
D: Safety strips and/or other additional devices to reduce the probability of contact with the door.
E: Devices installed in such a way that a person can not be touched by the door.

&

TECHNICAL FEATURES

Ambidextrous irreversible actuator, with built-in control board, used to
handle booms 3 - 4 m long (EBR1) and 5 - 6 m long (EBR?2).

The cabinet of the operator is treated with cataphoresis and thermal spray
coating.

The barrier boom can be supplied as a single piece or, in the case high
objects may hinder its travel, you can require it in the articulated version,
specifying the height of this obstacle from the ground.

The barrier boom with VIMAR profile is constructed for being fitted with a
photocell strip.

N.B. You must make installation features comply with laws and standards

in force.

TECHNICAL DATA EBR1 | EBR2
Max. boom lenght mfin 4/157” | 6/236”
Opening time s 3|6
Power supply 230V~ 50Hz 220V~ 60Hz
Motor capacity w 240 285
Power absorbed A 1 1,3
Capacitor uF 10
Max. torque Nm/ftlb 1850 é/5191 L 11:31//514011
Power supply 120V~ 60Hz
Motor capacity W 186
Power absorbed A 2
Capacitor uF 25
Max. torque Nm/ftlb 54/40 | 105/77
Daily operations suggested n° 1200 | 1500
Service % 100
Guaranteed consecutive
s n° 1200 | 1500
Lubrification SHELL OMALA S2 G100
Weight of electroreducer kg 62
Working Temperature °C -10 + +55
Protection IP IP 54

ASSEMBLING FRAGMA

After you have cemented in the base plate (code. EBRB) where you want
it, mount barrier using the nuts provided and a no. 19 hexagonal wrench.
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VIMAR

ELVOX Gates
FRAGMA
CHART FOR BOOM SPRING REGULATION
Boom lenght Composition bc_)om Boom/accessory code Spring type Spring code Draft
and accessories
Boom @80 EBRA.380 + EBRM.80 3 springs @ 4 mm 3xEBRM.4 20
Boom @80 and mobile support EBRA.380 + EBRM.80 + EBRP.M 2 springs @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Boom @80 and rubber edge EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 2 springs @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
sm Boom @80 and hedge EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 2 springs @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Boom @80, rubber edge and mobile support EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 + EBRP.M 2 springs @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Boom @80 and hedge and mobile support EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 + EBRP.M 2 springs @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Boom @80 EBRA.480 + EBRM.80 1 spring @ 4 mm, 2 springs @ 4,5 mm 1XxEBRM.4 + 2xEBRM.4.5 20
Boom @80 and mobile support EBRA.480 + EBRM.80 + EBRP.M 3 springs @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Boom @80 and rubber edge EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 3 springs @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
4m Boom @80 and hedge EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 3 springs @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Boom @80, rubber edge and mobile support EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 + EBRP.M 2 springs @ 4,5 mm, 1 spring @ 5 mm 2xEBRM.4.5 + 1XEBRM.5 20
Boom @80 and hedge and mobile support EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 + EBRP.M 1 spring @ 4,5 mm, 2 springs @ 5 mm 1XEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Boom @80 EBRA.580 + EBRM.80 1 spring @ 4,5 mm, 2 springs @ 5 mm 1xEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Boom @80 and mobile support EBRA.580 + EBRM.80 + EBRP.M 2 springs @ 5 mm, 1 spring @ 5,5 mm 2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Boom @80 and rubber edge EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 2 springs @ 5 mm, 1 spring @ 5,5 mm 2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
om Boom @80 and hedge EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 1 spring @ 5 mm, 2 springs @ 5,5 mm 1XEBRM.5 + 2xEBRM.5.5 15
Boom @80, rubber edge and mobile support EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 + EBRP.M 3 springs @ 5,5 3XEBRM.5.5 20
Boom @80 and hedge and mobile support EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 + EBRP.M 3 springs @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
6m Boom @80 EBRA.680 + EBRM.80 3 springs @ 5,5 3xEBRM.5.5 15

FITTING 2 BALANCING SPRINGS

Remove the control board plastic box in a way to create space within the column.
Pic. 1 - Unscrew the two ring nuts from the balancing-unit

Pic. 2 - Remove the lower balancing-unit piece.

Pic. 3 - Remove the two plastic washers from the central pipe, they are useless to install just two balancing springs.
Pic. 4 - Fit the two springs on the side pipes. N.B. Springs must be chosen following the SPRINGS CHOICE AND ADJUSTMENT TABLE.
Pic. 5 - Fit the lower balancing-unit in a way that its two plastic elements touch the side springs.

Pic. 6 - Screw the first ring nut in a way that its side with the larger smooth surface touches lower balancing-unit.
Pic. 7 - N.B.: SCREW THE RING NUT AS SHOWN IN THE TABLE ABOVE (TENSION H - See section “Adjust balance springs”) with the supplied

wrench.

Screw the second ring nut in away to block the first one.
Go ahead to assemble the arm following the indications provided in the “ARM ASSEMBLY” paragraph.

See section “Adjust balance springs”
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ELVOX Gates VIMAR

FRAGMA
FITTING 3 BALANCING SPRINGS

Remove the control board plastic box in a way to create space within the column.

Pic. 1 - Unscrew the two ring nuts from the balancing-unit

Pic. 2 - Remove the lower balancing-unit piece.

Pic. 3 - Remove the two plastic washers from the central pipe, they are useful to install the central balancing spring

Pic. 4-5 - Fix the two plastic washers at both ends of the central balancing spring

Pic. 6 - Fit the other two balancing springs into the side pipes.

Pic. 7 - Fit the central balancing spring into the central pipe.

Pic. 8 - Fit the lower balancing-unit in a way that its two plastic elements touch the side springs.

Pic. 9 - Screw the first ring nut in a way that its side with the larger smooth surface touches lower balancing-unit.

Pic. 10 - N.B.: SCREW THE RING NUT AS SHOWN IN THE TABLE AT PAGE 14 (TENSION H - See section “Adjust balance springs”) with the supplied
wrench.
Screw the second ring nut in away to block the first one.

Go ahead to assemble the arm following the indications provided in the “ARM ASSEMBLY” paragraph.

) 19



ELVOX Gates
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VIMAR

BOOM ARM ASSEMBLING

To assemble the boom arm follow these 3 steps:

1 - Insert the boom hub in a vertical position in the spline shaft (Fig. 3). Attach the
backplate to the hub with 2 screws DTB10X50, 2 washers DRL10X20Z and 2
nuts M10 (Fig. 4), making sure to tighten the screws in an alternating manner in
which the strike is parallel to the plane of the hub.

2 - Fix the U shape profile onto the base of the fixing hub, by using the four DTB8X20I
screws and their washers. Do not tighten the screws to allow the boom arm to
slide into the fixing hub (Fig. 5).

3 - Fit the black plastic caps at the both ends of the boom arm. Insert the boom arm
into the fixing hub and fasten the four screws tight (Fig. 6).

The gear unit is irreversible so no external locking device is necessary to keep the

barrier in securely engaged in close position.

ADJUSTING THE BALANCING SPRINGS

No balancing springs are generally provided with the barrier.

It is therefore necessary to order the balancing springs in according with the

SPRINGS CHOICE AND ADJUSTMENT TABLE. In fact, the

kind of springs suitable for the balancing depends on length

and kind of the boom arm, kind and number of accessories

installed.

If the boom arm tends to drop too quickly when it is mm

disengaged from the gearmotor, adjust the balancing springs

in the following way:

1 - With the boom arm engaged to the gearmotor, press the open command of the
control board to lift the boom arm until the barrier is completely opened.

2 - Switch off the motor power supply. Screw clockwise the ring nut of the balancing-
unit to increase the spring compression degree. Use the second ring nut to block
the first one (Fig. 6).

To check if the boom arm is balanced perfectly, disengage the boom arm from the

gearmotor and move the boom by hand. The boom should slightly tend to rise.

LIMIT SWITCH SETTING

The barrier is supplied with the electrical limit switches and the mechanical stoppers

already set to allow optimum boom arm movement.

If the base plate cannot be cemented on a horizontal plane, the boom might be not

perfectly horizontal or vertical. To avoid this, it is possible to trim the trajectory of the

boom by adjusting the mechanical stoppers and the electrical limit switches (Fig. 7):

1-Use a No.19 hexagonal wrench to loosen the retaining nuts (F) and a No.8
allen key to loosen or tighten the countersunk screws (G). Trim the mechanical
stoppers to find the desired boom arm trajectory angle.

2 - Having done this, the electrical limit switches now have to be set. To do this you
must use a Philip’s head screwdriver to loosen the fastening screws (E) of the
electric limit switch cams (Fig. 8). Once the rod is positioned at the base of the
mechanical stop plate, just move the cams as shown in Fig. 9 in order to make
the micro limit switch trip.

3 - Fasten tight the fixing screws (E).

SLOWING ACTION ADJUSTMENT

Normally the barrier is supplied with a slowdown limit switch already adjusted to allow
the ideal rod motion.

In cases where it is necessary to change the slowdown parameters, just adjust the
appropriate cams (Fig. 10) by loosening the fastening screws with a Philip’s head
screwdriver K (Fig. 10).

The slowdown cams are independent from the limit switch adjustment cams (by
moving them, the Open and Close cams are not modified) and they are separate
from each other (Slow opening - Slow closing).

After you have adjusted them, tighten the fastening screws and check that the barrier
is working properly by making a complete opening and closing movement.

OPENING

CLOSING CAMS

CAMS

SLOW CLOSING
CAMS

SLOW
OPENING
CAMS

10
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ELVOX Gates
FRAGMA

EMERGENCY RELEASE

Carry out only after power supply to the motor has been interrupted!

In the event of a power supply failure, release the gearmotor, so that you can move
the boom by hand.

To do so, use the ELVOX key supplied and turn it in the clockwise sense, until the
stop is reached (Pic. 12).

By doing so, the barrier boom works independent from the gearmotor and it can be
moved by hand.

When power is supplied again, turn the key counterclockwise strongly until you block
it.

MAINTENANCE

To be undertaken only by specialized staff after disconnecting power supply.

After every 100.000 cycles check:

- boom balance (see the paragraph “ADJUSTING THE BALANCING SPRINGS’);

- the tightness of the release knob (see the paragraph “‘EMERGENCY RELEASE”);

- the tightness of the boom holding attachment and the implantation of the boom (see
the paragraph “ASSEMBLING THE BOOM”);

- the wear on the mechanical stops and the limiti switch setting (see the paragraph
“LIMIT SWITCH SETTING”).

- Grease the bearings of the boom carrier shaft and the threaded spring guide bar.

The described maintenance is vital for the corrected operation of the product

in the time.

VIMAR
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FRAGMA
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ELVOX Gates VIMAR

FRAGMA

POINT A - CONTROL PANEL FEATURES JU LN 230 Vac 50/60Hz power supply (120 Vac 60 Hz upon request)
J2 |U-MOTOR | Motor common connection
V-W - Motor phases and capacitor connections
2 MOTOR
3 i Flashing light (max 40W )
(2 | J <TJ J3 | PROBE - (not used)
R . J4 | RADIO Connector for radio module ACG8069
g EouPor pROBE J5 | RADIO - (not used)
L n@—m J6 I Radio antenna
|l J7 - (not used)
m_ N @ O J8 - (not used)
a FITSA RADIO J9 | APP+ - (not used)
— J10 | APP - (not used)
] J11 | SERIAL COM | - (not used
] =1 /SYNC ( )
— J12 | R-AUX Auxiliary relay contact (NO) Max 700 W
- SIGN. - Gate open state (12 Vdc 3 W max)
L Q SIGN. +
s sl 5% J13 | COM A+ Common contacts / Positive 24 Vdc
E ey [l EL%I;O 1 ;I]'OP impulse contact (NC)
C € L — otocells contact 1 (NC)
o sz — i PHOTO 2 Photocells contact 2 (NC)
J17 ] o ’| | | | e . V7 | EDGE Edge contact (NC)
2 . . .
: Q - -~ TLC \n/%r:jlzl)e presence signal (NO) (only when switched to PARK
: @ i s “""APP:E__m J14 | COM A+ Common contacts / Positive 24 Vdc
8
T =t proGPH! - J m LSC Closing limit switch contact (NC)
i @ o AR 7 LSO Opening limit switch contact (NC)
I E%‘m ] LSSC Closing slowing down limit switch contact (NO)
ig @éﬁé’f"m LSSO Opening slowing down limit switch contact (NO)
— O cSERAL J15 | COM A+ Common contacts / Positive 24 Vdc
" OK CLOSE | Immediate closure command contact (only when switched to
T C Lt PARK mode)
10T E B.I.O. Contact (NO) dedicated to a timer
115 T START Single pulse contact (NO)
5. Dgg Dg Dg Dg Dé Dé a5 416 L B CLOSE Closing impulse contact (NO)
i RELE OPEN 2 Opening impulse contact (NO) - to exit (only in PARK mode)
OPEN 1 Opening impulse contact (NO) - to enter
Ea— O L J16 | A+ COM + 24Vdc accessories power supply
5:dlsdly 7 8014 3: p 5|5 8 [J3 18 m ¥ FlE s A- - 24Vdc accessories power supply
[J13] [J12] A+TEST + 24Vdc photocells self-test power supply

J17 | CARD AUX | - (not used)

TCA Trimmer for automatic closing time adjustment (DISABLED
DEFAULT AND DL LED OFF)

LOW SPEED | Electronic regulator for low speed on approach in closure

CLOSE
LOW SPEED | Electronic regulator for low speed on approach in opening
OPEN
PROG. Programming button
F1 | FT5A Fuse for motor protection
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POINT B - SETTINGS

DIP1 (ON) BARRIER SLOWSPEEDS ADJUSTMENT IN OPENING AND
CLOSING (ON) (See Point C)

DIP 1-2 STORING/ERASING RADIO CODES FOR MOTOR CONTROL (See
Point D)

DIP SWITCHES CONTROL

DIP4  Single impulse command START and RADIO - step-by-step (ON) - automatic (OFF)

DIP5 - (not used)

DIP6 NORMAL operation (OFF) - PARK operation (ON)

DIP 7
DIP 8

ON - photocells self-test ENABLED
OPEN 2 command operation in PARK mode
ON - OPEN 2 command is always enabled
OFF - OPEN 2 command works if there is no vehicle on the magnetic sensor
connected to the TLC input (Traffic light control contact opened).
DIP9 OFF
DIP 10 Operation after black-out
ON - the boom arm automatically closes if not already closed.
OFF - the boom arm remains still on the point it was when blackout occurred
DIP 11 OFF - 1-phase motor
DIP 12 OFF - Electromechanical limit switches welded on pc card
DIP 13 ON - Lamp with flashing light / OFF - Blinker operation with fixed power supply

BARRIER CODE DIP14 DIP15 DI P
16
EBR1 with 3m boom arm OFF OFF OFF
EBR1 with 4m boom arm ON OFF OFF
EBR2 with 5m boom arm OFF ON OFF
EBR2 with 6m boom arm ON ON OFF
LED WARNINGS
DL1 PROG programming activated (red)
DL2 Barrier opening (green)
DL3 Barrier closing (red)
DL4 Opening limit switch LSO (green)
DL5 Closing limit switch LSC (red)
DL6 STOP command (NC) (red)
DL7 PHOTO 1 contact (NC) (red)
DL8 PHOTO 2 contact (NC) (red)
DL9 EDGE 1 contact (NC) (red)
DL10 PROG command (green)
DL11 TCA - automatic closure time enabled (red)
DL12 Remotes programming enabled (two colors)
DL13 - (not used) (blue)
OPEN 1 OPEN 1 command (to enter) (green)
OPEN 2 OPEN 2 command (to exit) (green)
CLOSE CLOSE command (NO) (green)
START Single impulse command (NO) (green)
B.L.O Clock command (NO) (green)
OK CLOSE  Confirmation of closing command (green)
TLC Magnetic sensor control for traffic light control (green)
ADJUSTMENTS

TRIMMER LOW SPEED OPEN and TRIMMER LOW SPEED CLOSE - Slow speed
regulators in opening and closing approach

Slow speed regulation is performed by acting on the LOW SPEED OPEN and LOW
SPEED CLOSE trimmers through which the output voltage across the motor is varied
(turning it clockwise increases the speed).

The deceleration is automatically determined by the limit switches at about 30° before
reaching the opening or closing limit switch.

TRIMMER TCA - Automatic closing time regulator

standard not enabled and LED DL11 OFF

(trimmer rotated completely counter-clockwise)

With this trimmer it is possible to adjust the waiting time before having automatic closing.
The automatic closing is obtained only with the barrier open as a result of the command
given by the opening commands and led DL11 ON (trimmer rotated clockwise to enable
the feature).

The pause time can be adjusted from a minimum of 2 seconds to a maximum of 2
minutes.
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R-AUX - AUXILIARY RELAY CONTACT (NO)
By default this relay is set as courtesy light (max 700 W - 3 A - 230 Vac) to operate 3
minutes at each command, with time renewal at each command.

POINT C - BARRIER SLOWSPEEDS ADJUSTMENT IN OPENING AND CLOSING
This check is meant to facilitate the installer during the start-up of the system or for any
other future controls:

1 - Turn DIP1 to ON, the red led DL1 starts blinking

2 - Press the PROG button and hold it (movement is now performed in “hold-to-run”
mode, open-stop-close-stop-open etc.). If the GREEN led DL2 is on, the boom arm
opens. If the RED led DL4 is on, the boom arm closes.

3 - Carry out the slow-down speed calibration => Turn the LOW SPEED OPEN and
LOW SPEED CLOSE trimmer to minimum => Press the PROG button and hold it
=> After 1 second of movement the low speed will be enabled.

CAUTION: Check that the motor has enough force to move the boom both in opening
and closing. If not, increase the value set on the trimmers until the optimal
operating condition is reached.

CAUTION: In areas subject to particularly cold temperatures, turn the trimmers
clockwise 5° more than the normal value, or apply the optional probe (code
ACG4666) to heat the engine.

4 - Turn DIP1 to OFF => the red LED DL1 turns off.

During Point C procedure the safety-strip and photocells are not enabled.

POINT D - PROGRAMMING RADIO CODES FOR OPENING (1000 CODES MAX)

Only the 433MHz rolling code transmitters can be memorized:

ETRN2 2-channel transmitter

ETRN4 4-channel transmitter

ETR5 2-channel transmitter

ETR4 4-channel transmitter

Programming can be done only when the gate is stationary.

1 - First set DIP 1 to ON and then DIP 2 to ON. The LED DL12 flashes red for 10
seconds.

2 - Press the TRANSMITTER button (usually channel A) within the allotted 10 seconds.
If the remote is memorized properly LED DL12 blinks green and a buzzer tone
confirms the correct memorization. The 10 seconds for programming the codes are
automatically renewed, with LED DL12 which flashes red, in order to store the next
transmitter.

3 - To finish programming, wait 10 seconds, or press the PROG button briefly. LED
DL12 stops flashing.

4 - Re-set DIP 1 to OFF and DIP 2 to OFF.

5 - End of procedure.

ALL RADIO CODES FOR TOTAL OPENING CANCELLATION PROCEDURE

Cancellations can only be performed when gate is stationary.

1-Set DIP 1 to ON and then DIP 2 to ON.

2 - LED DL12 flashes red for 10 seconds.

3 - Press and hold the PROG button for 5 seconds. Memory cancellation is indicated by
two green flashes of LED DL12 and 2 tones of the buzzer.

4 - LED DLA12 flashes red again for 10 seonds and you can add new codes as shown
above.

5 - Re-set DIP 1 to OFF and DIP 2 to OFF.

6 - End of procedure.

RADIO CODES MEMORY FULL INDICATOR (FOR TOTAL OPENING)

Indication is visible only when gate is stationary.

1-Set DIP 1 to ON and then DIP 2 to ON.

2 - The LED DL12 flashes green 6 times when the memory is full (1000 codes). Now
LED DL12 blinks red for 10 seconds enabling possible cancellation of all codes.

3 - Re-set DIP 1 to OFF and DIP 2 to OFF.

4 - End of procedure.
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OPERATIONS OF COMMAND ACCESSORIES

- NORMAL MODE (DIP6 OFF)
The OPEN 2, OK CLOSE and TLC (TRAFFIC LIGHT CONTROL) commands are
disabled.

SINGLE PULSE COMMAND (COM A+/START) AND REMOTE CONTROL

DIP4 - ON => performs the cyclic command open-stop-close-stop-open etc.

DIP4 - OFF => It performs:
- the open command, if pressed with the barrier completely closed
- the close command, if pressed with the barrier completely opened
- no effect, if pressed during the barrier opening
- the boom arm re-open, if pressed while the barrier is closing

OPEN BUTTON (COM A+/OPEN1)
The OPEN1 button performs the open command. If the OPEN1 button is pressed during
the closing, the boom arm stops and will reverse the movement in opening.

OPEN COMMAND WITH CLOCK FEATURE (COM A+/B.1.0.)

It is useful during rush hour, when traffic is heavy and the flow is low (e.g. entrance/
exit of employees, emergencies in residential areas or car parks) and it's necessary to
keep the boom arm opened.

It can be done by connecting a switch and/or a daily/weekly timer either in parallel to
the COM A+/B.1.0. button.

Once reached the open position, the barrier will remain opened and all of the control
board features are blocked. As COM A+/B.1.0. button is released, the boom arm will
close immediately.

CLOSE BUTTON (COM A+/CLOSE)
The CLOSE button performs the close command.

- PARK MODE (DIP 6 ON)

All commands are enabled.

OPENING BUTTON TO ENTER THE PARKING (COM A+/OPEN 1)

When the barrier is still, the button controls the opening movement. If it is pressed
during closing, it opens the barrier again.

Provided that a vehicle is present on the magnetic sensor (TLC enabled), the barrier can
be opened using the OPEN 1, START or RADIO button.

The barrier will remain open until the vehicle has passed through the photocells located
at the completion line of the passage.

The closure is performed one second after the transit (confirmed by the photocell
connected to OK CLOSE that has been freed), and is protected by photocells connected
to COM A+/PHOT 1 and COM A+/PHOT 2. The photocells will control the inversion of
the barrier in the opening even if the vehicle remains in their range of action.

OPENING BUTTON TO EXIT THE PARKING (COM A+/OPEN 2) (with priority
management and signaling of traffic lights).

When the barrier is still, the magnetic sensor or other device connected to OPEN 2
controls the opening movement.

The barrier will remain open until the vehicle passes through the photocells located at
the completion line of the passage.

The closure is performed one second after the transit has occurred (confirmed by the
photocell connected to OK CLOSE that has been freed).

The closure is protected by photocells connected to COMA+/PHOT 1 and
COM A+/PHOT 2.

If OPEN 2 is pressed during closing, the barrier is reopened.

The photocells will control the inversion of the barrier in opening even if the vehicle
remains in their range of action.

OPEN 2 is excluded if the TLC command is entered (precedence block given by vehicle
presence on the loop entering the parking lot).

If you do not want to use the precedence block given by the TLC command
(presence of vehicle entering the parking lot), set DIP 8 to ON.

TLC COMMAND - TRAFFIC LIGHT CONTROL (COM A+/TLC)

The “TLC” input (NO) must be connected to a magnetic sensor located near the barrier.
It provides the indication of the presence of an incoming vehicle.

If you do not want to use this function, make a jumper between the COM A+/TLC
terminals.

Only the presence of a vehicle entering the parking allows the OPEN 1 command to
open the barrier.

VIMAR

BUTTON TO CONFIRM CLOSE COMMAND (COM A+/OK CLOSE)

When the barrier is open, OK CLOSE confirms the closing movement command and
allows closing of the barrier 1 second after the vehicle has passed.

Normally this command is given by a photocell or by a magnetic sensor positioned on
the barrier closing line.

If the command remains inserted, the barrier does not close.

OPERATION AFTER BLACK OUT
DIP 10 - OFF => If the power supply is missing, the barrier remains stationary or stops
if moving. As power supply shall come back, simply press RADIO,
OPEN 1, OPEN 2 or START to open the boom. When the boom
is open, give a closing command or wait for the pause time before
the automatic closing => The boom starts closing => The normal
operations are re-established on closing. During the realignment the
securities are active.
DIP 10 - ON => As power supply shall come back, the barrier closes if open. It does
not close only if the clock command is enabled (see B.I.O. command).

OPERATING SAFETY ACCESSORIES

PHOTOCELL (COM A+/PHOT 1/PHOT 2) - Safety function PL “b” according to
EN13849-1

If an obstacle is placed in range of the photocells when the barrier is closed and the
command to open is given, the barrier opens (the photocells do not work while opening).
Photocells work only during closing (with reverse motion restored after a second, even
if they are still engaged).

When the photocell is activated, the buzzer emits 1 tone.

ATTENTION: In case the receiver led remains lit, malfunctioning of the main
supply is suspected.

It is advisable to connect electrically to earth the columns or the photocells
stands to the terminal A-, to shield the photocells from external noise.

24Vdc
Term. J
T S
@l

Be careful not to short circuit the system when the supply phases are inverted!

PHOTOCELL MONITORING (A+ TEST/A-)

Connect the photocell transmitter to A + TEST / A- and set DIP 7 to ON.

Monitoring consists of a Functional Test of the photocell, performed before each

maneuver.

The barrier maneuver is therefore only permitted if the safety (s) have passed the

Functional Test.

Attention: monitoring of the photocells inputs (PHOT 1/PHOT 2) can be enabled with

DIP 7 in ON, or disabled with DIP 7 in OFF.

WARNING: If the AUTOTEST feature is enabled and only one photocell is
connected, a jumper must be made between the PHOT 1 and PHOT 2
terminals. If the jumper is not made, the AUTOTEST fails and the gate
will not move.

ALARM AUTOTEST PHOTOCELLS FAILED (DIP 7 ON)

At each command, if the photocell monitoring fails, an alarm is triggered by the buzzer
which emits 4 tones every 5 seconds. In this condition the barrier remains firm. Only
by repairing the photocell and pressing one of the enabled commands, operation can
be restored.

SAFETY EDGE (COM A+/EDGE) - Safety function PL “b” according to EN13849-1
During closing, if Safety edge is pressed, it reverses the opening motion. If the safety
edge remains busy, it does not allow closure.

If the safety edge is not installed, jump the COM A+/EDGE terminals.

SAFETY EDGE ALARM

The flasher (fixed or flashing according to DIP13) and the buzzer are activated with 2
tones every 5 seconds for one minute.
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STOP BUTTON (COM A+/STOP) - Safety function PL “b” according to EN13849-1
During the movement of the barrier the STOP button stops it.

If the STOP button is pressed fully open, automatic closing will be temporarily disabled
(if enabled by TCA trimmer with DL11 LED on). It will therefore be necessary to give a
new command to close the barrier.

Automatic closing will be reactivated when the barrier has closed (if it was enabled by
TCA trimmer with LED DL11 on).

HOLD-TO-RUN COMMAND OPERATION (with command maintained) IN CASE OF

FAILURE OF THE SAFETY DEVICES

If the edge is broken or engaged for more than 5 seconds, or if the photocell is faulty

or engaged for more than 60 seconds, the OPEN 1, OPEN 2, CLOSE and START

commands will only operate with maintained command.

The activation signaling of this operation is given by the DL1 led that flashes.

This operation allows opening or closing only by keeping the control buttons pressed.

The radio command and automatic closing are excluded because their operation is not

permitted by the standards.

When the safety contacts are reset, the automatic or step-by-step operation is

automatically re-enabled after 1 second, and therefore the radio control and automatic

closing are resumed.

Note 1: during this operation in the event of a coast fault (or photocells) the photocells
(or edge) still operate interrupting the maneuver in progress.

Note 2: the STOP button is not considered a safety to be bypassed in this mode, so if it
is pressed or broken, it does not allow any maneuver.

The maneuver with maintained command is exclusively an emergency maneuver

that must be carried out for short periods and with the visual safety of the

automatism movement. Faulty protections must be restored as soon as possible

for correct operation.

VISUAL AND SOUND ALARMS

BLINKER 230V 40W MAX

You can control the blinker output, through DIP 13:

DIP 13 ON => RAPID barrier come with the blinker already connected.

The blinker is power supplied at intermittence, with 500 ms on/off blinks during opening
and 250 ms on/off blinks during closure.

In case of safety-edge alarm, the blinker output changes intermittence turning to 2 short
blinks before going off for 2 seconds.

BUZZER
It has the task of signaling the intervention of the safety devices, the status of the alarms
and the state of memorization and cancellation of radio codes.

SIGNAL - OPEN BARRIER WARNING LIGHT - 12 Vdc 3 W MAX (SIGN. +/SIGN. -)

It has the task of signaling when the barrier is open, partially open or in any case not

completely closed. It turns off only when the barrier is completely closed.

During the opening, SIGNAL flashes slowly.

When the barrier is still or open, SIGNAL is switched on permanently.

During the closing SIGNAL flashes quickly

N.B .: Max 3 W. If you exceed the warning lights, the logic of the picture will be
compromised with possible block of operations.
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TECHNICAL FEATURES

- Humidity < 95% without condensation
- Power supply voltage 230 or 120V~ £10%

- Frequency 50/60 Hz

- Maximum card absorbtion 28 mA

- Network microswitch 100 ms

- Barrier open warning light maximum power 3 W (equal to 1 3W bulb or to 5
LEDs connected in series through
a resistor of from 2.2 Kohm)

- Maximum power at blinker output 40 W with resistive charge

- Voltage available for photocells and accessories 500 mA 24 Vdc

- Voltage available on the radio connector 200 mA 24 Vdc
RADIO TECHNICAL FEATURES

- Reception frequency 433,92MHz

- Impedance 52Q

- Sensitivity >2.24pV

- Excitation time 300ms

- De-excitation time 300ms

- Codes in store N° 1000 total

- All the inputs must be used as clean contacts given that the power supply is generated
internally (safe voltage) in the card and it is set in a way to guarantee the use of the
double insulation and reinforced compared to parts with hazardous voltage.

- Any external circuits connected to the outputs of the control board, must be carried
out to make sure the double or reinforced insulation is used compared to parts with
hazardous voltage.

- All the inputs are run by a programmed integrated circuit which carries out an auto-test
at every start-up operation.

TROUBLE SHOOTING

After having carried out all connections, by carefully following the layout and having

positioned the gate in intermediate position, check the correct ignition of red LEDS DL,

DL7, DL8 and DL9.

In case of no ignition of the LEDS, always with gate in intermediate position, check the

following and replace any faulty components.

DL6 OFF Stop button malfunction (if Stop is not connected, perform the jump
between COM A+ and STOP).

DL7 or DL8 OFF Faulty photocells (In case the edge is not connected, carry out jumper
between COM A+ and PHOTO 1/PHOTO 2)

DL9 OFF Faulty safety edge (In case the edge is not connected, carry out
jumper between COM A+ and EDGE)

On the board there are resettable fuses which intervene in the event of a short
circuit, interrupting the output assigned to them.

In the event of troubleshooting, it is advisable to disconnect all the removable
connectors and insert them one at a time in order to more easily identify the cause
of the fault.
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TABLE SUMMARISING VISUAL AND SOUND ALARMS
SIGNALS DURING PROGRAMMING SEQUENCE

EVENT BUZZER STATUS FLASHER STATUS DL1 LED STATUS
Dip 1 ON (hold-to-run mode) Off Off Flashes on-off 250 ms
Or failure of a safety device
Dip 2 ON (stroke programming) Off Off Flashes on-off 500 ms
Programming sequence stopped due to intervention of a 10 seconds tone with 2 seconds Off On steady
safety device pause

EVENT BUZZER STATUS FLASHER STATUS DL12 LED STATUS
No transmitter code entered Off Off Flashes intermittently red/green
Dip 1 > 2 - transmitter code programming for full opening Off Off Flashes red for 10 seconds
Correct transmitter codes programming for opening 1 Tone Off Turns green once
Remote control code not present in memory Off Off Turns red once
Memory saturated by remote control codes (1000 codes Off Off Runs 6 green flashes
saved)
Radio code deletion for opening 2 Tones Off Runs 2 green flashes

WARNING SIGNALS DURING OPERATION

EVENT BUZZER STATUS FLASHER STATUS LED STATUS AND SIGNAL OUTPUT
Stop button pressed Off Off Led DL6 turns off
Photocell intervention 1 Tone Off Led DL7-8 turns off
Edge intervention 2 Tones Off Led DL9 turns off
Failure of a safety device or safety device engaged for too Off Off Led DL1 flashes on-off 250 ms

long
Alarm from edge

2 Tones every 5 seconds for 1 minute

Enabled for 1 minute | No led combined

(It is renewed by giving a command)

Failed photocells auto-test alarm

4 Tones every 5 seconds for 1 minute

off No led combined

(It is renewed by giving a command)

Alarm - no limit switches reached or unlocked barrier 5 Tones

FAULT

Enabled for 1 minute | No leds matched

SOLUTION

After having carried out the various connections and having supplied voltage, all the
LEDS are switched off.

The motor opens and closes, but it has no strength and moves slowly.

The gate opens but does not close after the time set.

The gate does not close by activating the various START, RADIO and CLOSE buttons.

By activating the START, OPEN or CLOSE button the barrier does not move.

The slowing phase is not performed.

Declaration of Conformity.

Vimar SpA declares that the equipment complies with Directives:
2014/53/EU (RED)

2014/30/EU (EMC)

2014/35/EU (LVD)

2006/42/CE (Machinery Directive)

On the board there are resettable fuses which intervene in the event of a short
circuit, interrupting the output assigned to them.

In the event of troubleshooting, it is advisable to disconnect all the removable
connectors and insert them one at a time in order to more easily identify the
cause of the fault.

Check the integrity of fuse F1.

In case of interrupted fuse use only of adequate value

F1 =T 5A Fuse for motor protection

Check trimmers TORQUE, LOW SPEED OPEN and LOW SPEED CLOSE
adjustment.

Make sure that the TCA trimmer is activated with LED DL11 ON.

B.1.O. contact always on / green led on => check the status of the clock connected to
B.1.O. input.

Photocells Auto-test failed => check the connections between the control panel and
the photocells.

Faulty safety edge contact. Faulty photocells contact => Fix or replace the faulty
contact.

Photocells Auto-test failed => check the connections between the control panel and
the photocells.

START, OPEN or CLOSE command always active.
Check and replace any buttons or micro-switches of the selector switch.

Check LOW SPEED OPEN e LOW SPEED CLOSE trimmers adjustment.

The full text of the EU declaration of conformity is on the product sheet available at the following Internet address: www.vimar.com.

REACH (EU) Regulation no. 1907/2006 - Art.33.
The product may contain traces of lead.
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ACCESSORIES - For the connections and the technical data of the optional equipments follow the relevant handbooks.

FIXING HUB STICKERS

for @ 80 mm boom arm
code EBRM.80
e '

code ZBNE
HANGING SUPPORT FOR FORK TYPE SUPPORT
BOOM ARM @ 80 COLUMN
BASE PLATE
code EBRB
RUBBER
code EBRP.M code EBRP code EBRG
RADIO TRANSMITTER METALLIC MASS DETECTOR
E )
e
code ETRN2 - ETRN4
ETR5 - ETR4
to open with vehicles
ELAG6 120 / 230V LED electronic flashing light 1 channel - 12+24 Vacldc code ZR01

EFA1 Pair of photocells 180° 12 / 24V 110mA 15m

EDS1 Key switch 16A 250V aluminum - to wall

EBRM.L LED boom hub for FRAGMA 4A / 6A barriers

EBRL.S LED power supply board for FRAGMA 4A | 6A barriers
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ATTENTION - POUR VOTRE SECURITE, RESPECTEZ
IMPERATIVEMENT TOUTES LES CONSIGNES.
CONSERVEZ CES CONSIGNES AVEC PRECAUTION.

1- Si le boitier électronique ne le prévoit pas, installer en amont un
interrupteur magnéto-thermique (omnipolaire avec ouverture minimale
des contacts de 3 mm) conforme aux normes internationales. Ce
dispositif devra étre protégé contre la fermeture accidentelle (en
linstallant, par exemple, dans un boitier fermé a clé).

2 - Pour la section et le type de cables, VIMAR conseille d'utiliser un cable
de type HO5RN-F avec section minimale de 1,5 mm2, conformément a
la norme IEC 364 et aux normes d'installation en vigueur dans le pays
d'utilisation.

3- Mise en place éventuelle de deux cellules photo-électriques : le rayon
d’action des cellules photo-électriques ne doit pas se trouver a plus de
70 ¢cm du sol et a plus de 20 cm du plan d’actionnement de la porte.
Vérifier si elles fonctionnent correctement lorsque l'installation est
terminée, conformément au point D.3.2 de EN 12453.

4 - Pour respecter les limites dictées par EN 12453, si la force de pointe
dépasse la limite de 400 N dictée par la norme, mesurer la présence
active sur toute la hauteur de la porte (jusqu'a 2,5 m max). Dans ce
cas, appliquer les cellules photo-électriques conformément a la norme
EN 12453, point D.4.1.

N.B. : La mise a la terre de I'installation est obligatoire.

Les données fournies dans ce manuel ont un caractére purement indicatif.

VIMAR se réserve le droit de les modifier a tout moment.

Réaliser l'installation conformément aux normes et aux lois en vigueur.
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CONSIGNES DE SECURITE IMPORTANTES POUR L'INSTALLATION.
ATTENTION - UNE INSTALLATION INCORRECTE PEUT PROVOQUER
DE GRAVES CONSEQUENCES.

RESPECTER TOUTES LES CONSIGNES D’INSTALLATION.

1- Ce manuel d’instructions s’adresse exclusivement a des
techniciens spécialisés connaissant les criteres de construction et
les dispositifs de protection contre les accidents concernant les grilles,
les portes et les portails motorisés (respecter les normes et les lois en
vigueur).

2 - Linstallateur devra fournir a ['utilisateur un manuel d'instructions,
conformément a la norme EN 12635.

3 - Avant de procéder a l'installation, l'installateur doit analyser les risques
liés a la fermeture automatisée et mettre en sécurité les points
dangereux apres les avoir identifiés (conformément aux normes EN
12453).

4 - Avant d'installer le moteur, l'installateur doit s’assurer que les conditions
mécaniques de la barriére sont bonnes et que celle-ci s'ouvre et se
ferme correctement.

5- Linstallateur devra installer I'organe permettant le déblocage manuel a
une hauteur inférieure a 1,8 m.

6 - Linstallateur devra éliminer tout obstacle empéchant le mouvement
motorisé de la grille (par ex. verrous, cadenas, serrures etc.)

7 - Linstallateur devra coller les étiquettes qui mettent en garde contre
I'écrasement en un point visible ou éventuellement a proximité des
commandes fixes.

8- Le cablage des différents composants électriques extérieurs (par
exemple les cellules photo-électriques, les clignotants, etc.) doit étre
conforme a EN 60204-1.

9- La présence éventuelle d’'une platine pour la commande manuelle devra
tenir compte de la position de la personne qui 'actionnera et qui ne
devra pas se trouver en danger ; s'assurer également que les poussoirs
ne pourront pas étre actionnés accidentellement.

10 - S’assurer que les commandes de I'automatisme (platine, télécommande
etc) ne se trouvent pas a la portée des enfants. L'organe de manceuvre
(un interrupteur commandé manuellement en position fermée) doit se
trouver en une position visible de la part du conducteur mais loin des
parties en mouvement. L'installer a une hauteur minimale de 1,5 m.
Cet appareil peut étre utilisé par des enfants de plus de 8 ans et
par des personnes dont les capacités physiques, sensorielles ou
mentales sont réduites, ou des personnes dénuées d'expérience et/
ou de connaissance, si elles peuvent bénéficier d'une surveillance
ou d'instructions préalables concernant ['utilisation de I'appareil et les
dangers pouvant en résulter.

12 - Il est interdit aux enfants de jouer avec I'appareil.

13 - Le nettoyage et la maintenance ne doivent pas étre confiés a des enfants
ne pouvant pas bénéficier d’une surveillance.

14 - Ne pas permettre aux enfants de jouer avec les commandes fixes.
Conserver les télécommandes a I'écart des enfants.

15 - Les dispositifs de commande fixes doivent étre installés en un point
visible.

16 - Avant de procéder a linstallation, au réglage, a la maintenance de
I'appareil et du circuit, 6ter la tension en appuyant sur l'interrupteur
magnéto-thermique présent en amont.

17 - Une fois I'installation terminée, I'installateur devra s'assurer que le portail
n‘encombre pas la voie publique ou le trottoir.

VIMAR N’ACCEPTE AUCUNE RESPONSABILITE en cas de dommages

dus au non respect des consignes de sécurité et des lois en vigueur.

-
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@ - Profil en caoutchouc
- Capteur magnétique

@ - Barriere FRAGMA
- Cellules photo-électriques de sécurité
- Colonne de support cellule photo-électrique

Composants a installer conformément a la norme EN 12453
UTILISATION DE LA BARRIERE

TYPE DE COMMANDE Personnes qualifiées Persgr_w’nes Personnes
(hors zone publique*) qualifiées non

(zone publique) qualifiées

par appui A B non autorisée

a impulsion - V|s_|b|e CouE CouE CetD,ouE

(par ex. poussoir)

a |mpuIS|9n’- non visible CouE CetD,ouE CetD,ouE

(par ex. télécommande)

automatique CetD,ouE CetD,ouE CetD,ouE

* barrieres ne s’ouvrant pas sur la voie publique.

: Commande par appui, sur Platine

: Commande par appui, sur Sélecteur a badge, ex : réf. EDS1

: Réglage de la force du moteur ou cellules photo-électriques pour respecter les forces
d'impact, voir Annexe A

D : Profils et/ou autres dispositifs supplémentaires pour réduire la probabilité d’entrer en contact

avec la porte.
ET Dispositifs installés de sorte que personne ne puisse étre atteint par la porte.

O W >

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

Actuateur irréversible ambidextre, avec centrale incorporée, pour lisses

mesurant jusqu'a 3 - 4 m (EBR1) et 5 - 6 m (EBR2).

La colonne est traitée par cataphorése avec peinture thermodurcissable

La lisse peut étre livrée en une seule piece ou, en cas dobstacles

supérieurs pouvant se présenter durant la course, il est possible de la

commander articulée en précisant la hauteur de I'obstacle par rapport au

sol.

La lisse de la barriére a profil VIMAR doit étre congue pour la pose de

cellules photo-électriques.

N.B. Homologuer impérativement les caractéristiques de l'installation aux
normes et aux lois en vigueur.

TECHNQUES EBR1 | EBR2
Longueur maxi lisse m 416
Temps d'ouverture S 3|6
Alimentation et fréquence 230V~ 50Hz = 220V~ 60Hz
Puissance moteur W 240 285
Absorption A 1 1,3
Condensateur uF 10
Couple maxi sur I'arbre de

Nm 80 | 155 73| 141
support lisse
Cycles conseillés par jour qté 1200 | 1500
Service % 100
Cycles consécutifs garantis qté 1200 | 1500
Type d’huile SHELL OMALA S2 G100
Poids maxi kg 62
Température de service °C -10 = +55
Indice de protection IP 54

FIXATION FRAGMA

Aprés avoir cimenté I'embase de fixation (réf. EBRB) sur la position retenue
idéale, procéder a la fixation de la barriere a 'aide d’écrous et d’une clé
hexagonale n° 19.
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GUIDE D’ACHAT DES RESSORTS
Lolri\g::ur Coer;fiag::l::r::;%r;r::se etc :c(::eess:cs;:s Ressorts a installer Codes ressorts Traction
Lisse et moyeu EBRA.380 + EBRM.80 3 ressorts @ 4 mm 3xEBRM.4 20
Lisse, moyeu et support mobile EBRA.380 + EBRM.80 + EBRP.M 2 ressorts @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Lisse, moyeu et profil caoutchouc EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 2 ressorts @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
sm Lisse, moyeu et haie EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 2 ressorts @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Lisse, moyeu, profil caoutchouc et support mobile EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 + EBRP.M 2 ressorts @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Lisse, moyeu, haie et support mobile EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 + EBRP.M 2 ressorts @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Lisse et moyeu EBRA.480 + EBRM.80 1 ressort @4 mm, 2 ressorts @4,5mm | 1XEBRM.4 + 2xEBRM.4.5 20
Lisse, moyeu et support mobile EBRA.480 + EBRM.80 + EBRP.M 3ressorts @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Lisse, moyeu et profil caoutchouc EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 3ressorts @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
am Lisse, moyeu et haie EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 3ressorts @ 4,5 mm 3XEBRM.4.5 20
Lisse, moyeu, profil caoutchouc et support mobile EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 + EBRP.M 2ressorts @4,5mm, 1ressort @5mm | 2xEBRM.4.5 + 1XEBRM.5 20
Lisse, moyeu, haie et support mobile EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 + EBRP.M 1 ressort @ 4,5 mm, 2 ressorts @ 5 mm 1XxEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Lisse et moyeu EBRA.580 + EBRM.80 1 ressort @ 4,5 mm, 2 ressorts @ 5 mm 1XEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Lisse, moyeu et support mobile EBRA.580 + EBRM.80 + EBRP.M 2ressorts @ 5mm, 1 ressort @ 55mm | 2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Sm Lisse, moyeu et profil caoutchouc EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 2ressorts @ 5mm, 1 ressort @55mm | 2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Lisse, moyeu et haie EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 1 ressort @ 5 mm, 2 ressorts @ 5,5 mm 1XEBRM.5 + 2xEBRM.5.5 15
Lisse, moyeu, profil caoutchouc et support mobile EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 + EBRP.M 3 ressorts @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
Lisse, moyeu, haie et support mobile EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 + EBRP.M 3ressorts @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
6m Lisse et moyeu EBRA.680 + EBRM.80 3ressorts @ 5,5 3xEBRM.5.5 15

MONTAGE DE 2 RESSORTS D’EQUILIBRAGE

Oter le coffret du boitier électronique afin de créer de I'espace a l'intérieur de la colonne.

Fig. 1 - Dévisser les deux bagues.
Fig. 2 - Déposer le balancier inférieur.
Fig. 3 - Enlever les deux ronds en plastique du tube central qui ne servent que pour le montage du troisiéme ressort.

Fig. 4 - Insérer les deux ressorts sur les tubes latéraux. N.B. Choisir les ressorts en consultant le TABLEAU POUR LE CHOIX ET LE REGLAGE DES

RESSORTS.
Fig. 5 - Enfiler le balancier inférieur de sorte que la surface des deux ronds en plastique entre en contact avec les ressorts latéraux.
Fig. 6 - Visser la premiére bague de sorte que le coté présentant la surface lisse plus grande entre en contact avec le balancier.

Fig. 7 - N.B. : VISSER LA BAGUE COMME L’INDIQUE LE TABLEAU SUPERIEUR (TRACTION H - voir paragraphe « Réglage des ressorts d’équilibrage »)

avec

Consulter le paragraphe « Réglage des ressorts d'équilibrage »

la clé correspondante comprise. Visser la deuxi€me bague de sorte a bloquer la premiére.
Procéder au montage de la lisse selon les indications fournies au paragraphe « MONTAGE LISSE ».




ELVOX Automazion VIMAR

FRAGMA
MONTAGE DE 3 RESSORTS D’EQUILIBRAGE

Oter le coffret du boitier électronique afin de créer de I'espace & l'intérieur de la colonne.
Fig. 1 - Dévisser les deux bagues.
Fig. 2 - Déposer le balancier inférieur.
Fig. 3 - Oter les deux ronds en plastique du tube central.
Fig. 4-5 - Monter les piéces rondes sur le ressort qu'il faudra ensuite insérer dans le tube central.
Fig. 6 - Insérer les deux autres ressorts sur les tubes latéraux.
Fig. 7 - Insérer le ressort qui vient d’étre assemblé sur le tube central.
Fig. 8 - Enfiler le balancier inférieur de sorte que la surface des deux ronds en plastique entre en contact avec les ressorts latéraux.
Fig. 9 - Visser la premiére bague de sorte que le coté présentant la surface lisse plus grande entre en contact avec le balancier.
Fig. 10 - N.B. VISSER LA BAGUE COMME L’INDIQUE LE TABLEAU PAGE 4 (TRACTION H - voir paragraphe « Réglage des ressorts d’équilibrage »)
avec la clé correspondante comprise. Visser la deuxieme bague de sorte a bloquer la premiére.
Procéder au montage de la lisse selon les indications fournies au paragraphe « MONTAGE LISSE ».
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MONTAGE DE LA LISSE

Le montage de la lisse se fait en 3 étapes :

1 - Insérer le moyeu porte-lisse en position verticale sur 'arbre cannelé (Fig. 3).
Fixer la contre-plaque au moyeu a l'aide de 2 vis DTB10X50, 2 rondelles
DRL10X20Z et 2 écrous autobloquants M10 (Fig. 4) en ayant soin de serrer les
vis en alternance de sorte que la contre-plaque soit paralléle au plan du moyeu.

2 - Fixer le boulon sur la base du support du moyeu a l'aide des quatre vis
DTB8X20I et des rondelles correspondantes. Ne pas serrer les vis a
fond afin de pouvoir insérer la lisse par la suite (Fig. 5).

3 - Poser les deux bouchons en plastique sur les extrémités de la lisse et
enfiler la lisse dans le moyeu. Serrer a fond les quatre vis DTB8X20I
(Fig. 6).

Le mécanisme est de type irréversible et ne nécessite aucun type de

verrouillage extérieur pour conserver la position de fermeture.

REGLAGE DES RESSORTS D’EQUILIBRAGE

Normalement, la barriére est livrée sans les ressorts d’équilibrage.
Commander le type et le nombre de ressorts d’équilibrage correspondant
a la longueur et au type de lisse et au type et au nombre d’accessoires

installés. ﬂ 3

Lorsque le mécanisme est libre, si la lisse a tendance

a s'affaisser, agir sur les ressorts d’équilibrage de la

fagon suivante : H | mm

1 - En condition de motoréducteur bloqué, soulever la
lisse jusqu’a la position verticale par commande
électrique.

2 - Aprés avoir mis le moteur hors tension, visser la bague de réglage de
I'équilibrage dans le sens des aiguilles d’'une montre afin d’augmenter
le degré de compression des ressorts durant le mouvement. Utiliser la
deuxieme bague pour bloquer la premiére (Fig. 6).

Pour vérifier si la lisse est équilibrée correctement, débloquer le

motoréducteur et déplacer la lisse manuellement. La lisse doit monter
légérement.

REGLAGE DU FIN DE COURSE

Normalement, la barriére est livrée avec les fins de course déja réglés

pour permettre a la lisse d’accomplir les mouvements corrects.

Si la plague a cimenter ne devait pas étre nivelée correctement, la lisse

pourrait ne pas résulter parfaitement horizontale ou verticale, ce qui risque

de compromettre le résultat esthétique de I'installation.

Pour remédier a ce probléme, il est possible de modifier la course de la

lisse en intervenant sur les fins de course mécaniques (Fig. 7) :

1 - En condition de barriere déverrouillée, utiliser une clé six pans n° 19
pour débloquer les écrous d’arrét (F) et une clé Allen n° 8 pour dévisser
ou revisser les vis a téte creuse (G) de réglage des fins de course
mécaniques afin de délimiter immédiatement le nouvel arc décrit par
la lisse de la barriére.

2 - De cette fagon, les fins de course électriques peuvent désormais
étre réglés de sorte a délimiter 'actionnement électrique du moteur
pour la nouvelle course que la lisse doit décrire. Pour cela, il est
nécessaire d'utiliser un tournevis Torx qui permet de desserrer les vis
de fixation (E) des cames du fin de course électrique (Fig. 8). Apres
avoir positionné la lisse en fonction de la butée mécanique, il suffit de
déplacer les cames comme le montre la Fig. 9 afin de déclencher le
minirupteur de fin de course.

3 - Rebloquer la vis de fixation (E).

REGLAGE DU RALENTISSEMENT

Normalement, la barriére estlivrée avec les fins de course de ralentissement
déja réglés pour permettre a la lisse d’accomplir les mouvements corrects.
S’il s’avere nécessaire de modifier les parametres de ralentissement,
intervenir sur les cames correspondantes (Fig. 10) en desserrant les vis
de fixation K a I'aide d'un tournevis Torx (Fig. 10).

Les cames de ralentissement sont indépendantes des cames de réglage
du fin de course (en les déplagant, les cames de fermeture et d’ouverture
ne bougent pas) et sont séparées les unes des autres (Ralentissement
Ouverture - Ralentissement Fermeture).

Aprés les avoir réglées, rebloquer les vis de fixation et vérifier si la barriére
fonctionne correctement en faisant accomplir a la lisse une ouverture et
une fermeture complétes.

CAMES
CAMES OUVERTURE

FERMETURE

CAMES DE RALENTISSEMENT
FERMETURE &

CAMES DE
RALENTISSEMENT
OUVERTURE =

10
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DEBLOCAGE D’URGENCE

A effectuer aprés avoir mis le moteur hors tension.

En cas d'absence de courant, il faudra débloquer le réducteur électrique pour ouvrir la lisse
manuellement.

Pour cela, utiliser la clé ELVOX comprise dans 'emballage et la tourner a fond manuellement
dans le sens des aiguilles d'une montre (Fig. 12).

De cette fagon, la lisse de la barriere ne dépend plus du réducteur et elle peut étre déplacée
manuellement.

Aprés avoir rétabli le courant, tourner la clé dans le sens inverse des aiguilles d’'une montre
jusqu'a ce qu'elle se bloque en la forcant.

MAINTENANCE

Opérations réservées a des techniciens spécialisés, aprés avoir mis le moteur hors

tension.

Toutes les 100 000 manceuvres complétes, vérifier :

- léquilibrage de la lisse (voir chapitre « REGLAGE DES RESSORTS D’EQUILIBRAGE ») ;

- le serrage de la poignée de déblocage (voir chapitre « DEBLOCAGE D'URGENCE ») ;

- le serrage du moyeu et la fixation de la lisse (voir chapitre « MONTAGE DE LA LISSE »);

- lusure des butées mécaniques et le réglage des fins de course (voir chapitre « REGLAGE
FIN DE COURSE »);

- graisser également les supports de I'arbre de support de la lisse ainsi que la barre filetée
qguide ressort.

Les opérations décrites ci-dessus sont fondamentales pour assurer le fonctionnement
et la longévité de la barriére.

VIMAR

12
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Alimentation 230 Vca 50/60Hz (120V/60Hz sur demande)
Connexion commun moteur
Connexion inverseurs et condensateur moteur

Feu clignotant (max 40W )

- (non utilisé)

Connecteur pour module radio
- (non utilisé)

Antenne radio

- (non utilisé)

- (non utilisé)
- (non utilisé)
- (non utilisé)
- (non utilisé)

Contact relais AUX (NO) max 700 W
Témoin de barriére ouverte (12 Vcc 3W max)

Commun des contacts / Positif 24 Vcc
Contact impulsion d’arrét (NF)

Contact cellules photo-électriques 1 (NF)
Contact cellules photo-électriques 2 (NF)
Contact lisse (NF)

Contact signalisation présence véhicule (NO) (uniquement en
modalité PARK)

Commun des contacts / Positif 24 Vcc

Contact fin de course qui bloque la fermeture (NF)

Contact fin de course qui bloque 'ouverture (NF)

Contact fin de course pour début ralentissement en fermeture
(NO)

Contact fin de course pour début ralentissement en ouverture
(NO)

Commun des contacts / Positif 24 Vcc

Contact commande fermeture immédiate (uniquement en
modalité PARK)

Contact horloge
Contact impulsion simple (NO)
Contact impulsion de fermeture (NO)

Contact impulsion d’ouverture 2 (NO) pour sortir (uniquement en
modalité PARK)

Contact impulsion d’ouverture 1 (NO) pour entrer
Positif pour alimentation accessoires 24 Vcc
Négatif pour alimentation accessoires a 24 Vcc

Positif pour alimentation autotest cellules photo-électriques a 24
Vee

- (non utilisé)

Trimmer de réglage du temps d'attente avant d'avoir la fermeture
automatique (PAR DEFAUT, NON VALIDE ET LED DL11
ETEINTE)

Trimmer de réglage de la vitesse de ralentissement en fermeture

Trimmer de réglage de la vitesse de ralentissement en ouverture

Poussoir pour la programmation.
Fusible de protection moteur
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B - PARAMETRAGES

DIP1 -ETALONNAGE DES RALENTISSEMENTS DE LA BARRIERE EN
OUVERTURE ET FERMETURE (ON) (POINT C)

DIP 1-2 ENREGISTREMENT/SUPPRESSION CODES RADIO POUR COMMANDE

D’OUVERTURE (POINT D)
MICRORUPTEURS DE GESTION
DIP4  Commande impulsion simple START et RADIO - pas a pas (ON) - automatique
(OFF)
DIP5 - (non utilisé)
DIP 6 Fonctionnement NORMAL (OFF) - Fonctionnement PARK (ON)
DIP 7 Validation TEST monitorage cellules photo-électriques (ON-activé).
DIP 8 Controle en modalité PARK de la fonction de la commande OPEN 2

ON - la commande OPEN 2 est toujours validée
OFF - la commande OPEN 2 est validée uniquement en I'absence de véhicule
sur le capteur magnétique connecté a TLC (Traffic Light Control)
DIP9 OFF
DIP 10 Fonctionnement aprés coupure de courant
ON - La barre descend si elle n'est pas encore completement fermée
OFF - La barre s’arréte au moment de la coupure de courant
DIP 11 OFF
DIP 12 OFF
DIP 13 Feu clignotant intermittent (ON) - Feu clignotant allumé (OFF)

CODE BARRIERE DIP14 DIP15 DIP 16
EBR1 avec lisse de 3 m OFF OFF OFF
EBR1 avec lisse de 4 m ON OFF OFF
EBR2 avec lisse de 5 m OFF ON OFF
EBR2 avec lisse de 6 m ON ON OFF
SIGNALISATIONS LED
DL1 PROG programmation activée (rouge)
DL2 Ouverture barriere (verte)
DL3 Fermeture barriere (rouge)
DL4 Fin de course ouverture LSO (verte)
DL5 Fin de course fermeture LSC (rouge)
DL6 contact de stop (NF) (rouge)
DL7 contact cellules photo-électriques PHOTO 1 (NF) (rouge)
DL8 contact cellules photo-électriques PHOTO 2 (NF) (rouge)
DL9 contact lisse EDGE (NF) (rouge)
DL10 Commande PROG (verte)
DL11 TCA - temps de fermeture automatique activé (rouge)
DL12 programmation codes radio (bicolore)
DL13 - (non utilisée) (bleue)
OPEN 1 Commande Ouverture 1 (pour entrer) (verte)
OPEN 2 Commande Ouverture 2 (pour sortir) (verte)
CLOSE Commande Fermeture (verte)
START Commande impulsion simple (verte)
B.I.O Commande horloge (verte)
OK CLOSE Commande confirmation de fermeture (verte)

TLC Commande via capteur magnétique pour contrdle du feu de
signalisation (verte)

REGLAGES

TRIMMER LOW SPEED OPEN et TRIMMER LOW SPEED CLOSE - Régulateurs de
la vitesse lente en approche d’ouverture et de fermeture

La vitesse lente se regle sur les Trimmers LOW SPEED OPEN et LOW SPEED CLOSE
qui permettent de varier la tension de sortie aux bornes du moteur (la vitesse augmente
en tournant dans le sens des aiguilles d’'une montre)

Le ralentissement est déterminé automatiquement par les fins de course a environ 30°
avant d'atteindre le fin de course d’ouverture ou de fermeture.

TRIMMER TCA - Régulateur du temps d’attente fermeture automatique

de série non validé et led DL11 éteinte

(trimmer tourné a fond dans le sens inverse des aiguilles d’'une montre)

Ce trimmer permet de régler le temps d’attente avant d’obtenir la fermeture automatique.
La fermeture automatique est possible uniquement lorsque la barriere est ouverte aprés
une commande d’ouverture avec led DL11 allumée (trimmer tourné dans le sens des
aiguilles d’'une montre pour valider la fonction).

Possibilité de régler le temps de pause d’'un minimum de 2 secondes & un maximum
de 2 minutes.
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R-AUX - CONTACT RELAIS AUXILIAIRE (NO)

Par défaut, ce relais est configuré comme éclairage de courtoisie (max 700 W - 3A- 230
Vca) pour fonctionner 3 minutes a chaque commande, avec renouvellement du temps
a chaque commande.

C - ETALONNAGE DES RALENTISSEMENTS DE LA BARRIERE EN OUVERTURE
ET FERMETURE

Ce contréle a pour but de faciliter I'installateur durant la mise en ceuvre de l'installation

ou lors des contréles.

1 - Mettre DIP1 sur ON, la led rouge DL1 commence a clignoter.

2 - Appuyer sur PROG et garder le doigt dessus (le mouvement a lieu homme-mort,
ouvre-stop-ferme-stop-ouvre-etc.). Lorsque la led verte DL2 est allumée, la barre
s'ouvre. Lorsque la led rouge DL4 est allumée, la barre se ferme.

3 - Etalonner la vitesse de ralentissement => régler les trimmers LOW SPEED OPEN et
LOW SPEED CLOSE au minimum => appuyer sur PROG et garder le doigt dessus
=> |e ralentissement commence au bout d'1 seconde de fonctionnement => Régler
les trimmers pour obtenir les ralentissements nécessaires

ATTENTION : S'assurer que le moteur dispose d'assez de force pour actionner la lisse
en ouverture et en fermeture. Dans le cas contraire, augmenter la valeur
réglée sur les trimmers afin d’obtenir la condition de fonctionnement
optimale.

ATTENTION : Dans les régions ou le climat est particulierement rigide, tourner les
trimmers dans le sens des aiguilles d’'une montre, de 5° de plus par
rapport a la valeur normale.

4 - Une fois le controle terminé, remettre DIP1 sur OFF => La led DL1 s'éteint pour

signaler que le controle est terminé.

N.B. : Durant ce contrdle, la lisse et les cellules photo-électriques ne sont pas

activées.

D - PROGRAMMATION CODES RADIO DEDIES A L'OUVERTURE

(MAX 1000 CODES)

Possibilité de mémoriser exclusivement les radiocommandes a code tournant 433

MHz :

ETRN2 Télécommande 2 canaux

ETRN4 Télécommande 4 canaux

ETR5 Télécommande 2 canaux

ETR4 Télécommande 4 canaux

La programmation des radiocommandes est possible uniquement lorsque la barriere

est a l'arrét.

1 - Mettre d’abord le DIP 1 sur ON puis le DIP 2 sur ON. La led bicolore DL12 clignote
10 secondes sur le rouge.

2 -Pendant ces 10 secondes, appuyer sur le poussoir de la télécommande
(normalement le canal A). Si la télécommande est mémorisée correctement, la led
bicolore DL12 s’allume sur le vert et une tonalité confirme que I'opération a été
effectuée correctement. Les 10 secondes pour la programmation des codes se
renouvellent automatiquement et la led bicolore DL12 clignote sur le rouge pour
pouvoir mémoriser la télécommande suivante.

3 - Pour terminer la programmation, attendre 10 secondes ou appuyer un instant sur
PROG. La led bicolore DL12 cesse de clignoter.

4 - Remettre DIP 1 sur OFF et DIP 2 sur OFF.

5 - Fin de la procédure.

SUPPRESSION DE TOUS LES CODES RADIO DEDIES A L’OUVERTURE

La suppression est possible uniquement lorsque la barriere est a l'arrét.

1 - Mettre le DIP 1 sur ON puis le DIP 2 sur ON.

2 - La led DL12 clignote 10 secondes sur le rouge.

3 - Pendant ces 10 secondes, appuyer sur PROG et garder le doigt dessus 5 secondes.
La suppression des codes est signalée par la led DL12 qui clignote deux fois sur
le vert et par I'avertisseur sonore qui retentit deux fois pour signaler que I'opération
a été effectuée. La led DL1 clignote ensuite 10 secondes sur le rouge, indiquant la
possibilité de saisir de nouveaux codes en suivant la procédure décrite auparavant.

4 - Remettre DIP 1 sur OFF et DIP 2 sur OFF.

5 - Fin de la procédure.

SIGNALISATION MEMOIRE SATUREE CODES RADIO DEDIES A L'OUVERTURE

La signalisation est disponible uniquement lorsque la barriére est a l'arrét.

1 - Mettre d’abord le DIP 1 sur ON puis le DIP 2 sur ON.

2 - Laled DL12 clignote 6 fois sur le vert pour signaler que la mémoire est saturée (1000
codes présents). Apres quoi, la led DL12 clignote 10 secondes sur le rouge pendant
lesquelles il est possible de supprimer tous les codes.

4 - Remettre DIP 1 sur OFF et DIP 2 sur OFF.

5 - Fin de la procédure.
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FONCTIONNEMENT DES ACCESSOIRES DE COMMANDE

FONCTIONNEMENT EN MODALITE NORMALE (DIP 6 OFF)
Les commandes OPEN 2, OK CLOSE et TLC (TRAFFIC LIGHT CONTROL) ne sont

pas activées.

POUSSOIR DE COMMANDE INDIVIDUELLE (COM A+/START) ET TELECOMMANDE

Si DIP 4 sur ON => exécute une séquence des commandes ouvre-stop-ferme-stop-

ouvre etc.

Si DIP 4 sur OFF => exécute I'ouverture en condition de barriere fermée. Actionné
durant le mouvement d’ouverture, il n'a aucun effet. Actionné
lorsque la barriere est ouverte, il la ferme. Actionné durant la
fermeture, il 'ouvre.

POUSSOIR D’OUVERTURE (COM A+/OPEN 1)
Lorsque la barriere est a l'arrét, le poussoir commande le mouvement d’ouverture. En
appuyant dessus durant la fermeture, il rouvre la barriere.

POUSSOIR D’OUVERTURE AVEC FONCTION HORLOGE (COM A+/B.1.0.)

La fonction horloge est utile dans les heures de pointe, lorsque la vitesse des véhicules
ralentit (par ex. entrée/sortie ouvriers, urgences en zones résidentielles, parkings, etc.).
En connectant un interrupteur et/ou une horloge de type quotidienne/hebdomadaire aux
bornes « COM A+/B.1.O. », il est possible d’ouvrir la barriere et la laisser ouverte tant
que l'interrupteur ou I'horloge seront activés.

Toutes les fonctions de commande sont inhibées lorsque la barriere est ouverte.

La barriére se fermera automatiquement en relachant I'interrupteur ou lorsque le temps
programmé sera écoulé.

POUSSOIR DE FERMETURE (COM A+/CLOSE)
Lorsque la barriére est a I'arrét, il commande le mouvement de fermeture.

FONCTIONNEMENT EN MODALITE PARK (DIP 6 ON)

Toutes les commandes sont validées.

POUSSOIR D’OUVERTURE POUR ENTRER DANS LE PARKING (COM A+/OPEN 1)
Lorsque la barriere est a I'arrét, le poussoir commande le mouvement d’ouverture. En
appuyant dessus durant la fermeture, il rouvre la barriere.

Si un véhicule est présent sur le capteur magnétique (TLC activé), I'ouverture de la
barriere peut étre commandée par OPEN 1, START ou RADIO.

La barriére restera ouverte tant que le véhicule ne sera pas passé devant les cellules
photo-électriques qui se trouvent sur la ligne délimitant le passage.

La barriére se fermera une seconde apres le passage du véhicule (confirmé par la
cellule photo-électrique connectée a OK CLOSE qui se trouve dégagée) et 'opération
sera protégée par les cellules photo-électriques connectées a COM A+/PHOT 1 et
a COM A+/PHOT 2. Les cellules photo-électriques commanderont l'inversion de la
barriere a I'ouverture, y compris si le véhicule reste dans leur rayon d’action.

POUSSOIR D’OUVERTURE POUR SORTIR DU PARKING (COM A+/OPEN 2) (avec
gestion de la priorité et signalisation des feux).

Lorsque la barriére est a I'arrét, le capteur magnétique, ou un autre dispositif connecté
a OPEN 2, commande le mouvement d’ouverture.

La barriére restera ouverte tant que le véhicule ne sera pas passé devant les cellules
photo-électriques qui se trouvent sur la ligne délimitant le passage.

La barriére se fermera une seconde apres le passage du véhicule (confirmé par la
cellule photo-électrique connectée a OK CLOSE qui se trouve dégagée).

La fermeture est protégée par les cellules photo-électriques connectées a
COM A+/PHOT 1 et a COM A+/PHOT 2.

En appuyant sur OPEN 2 durant la fermeture, il rouvre la barriere.

Les cellules photo-électriques commanderont I'inversion de la barriere a 'ouverture, y
compris si le véhicule reste dans leur rayon d’action.

OPEN 2 est exclu si la commande TLC résulte enclenchée (bloc de priorité dd a la
présence d'un véhicule sur la spire a I'entrée du parking).

Pour ne pas utiliser le bloc de priorité fourni par la commande TLC (présence d’un
véhicule a I'entrée du parking), mettre le DIP 8 sur ON.

COMMANDE TLC - Traffic Light Control - CONTROLE DU FEU DE SIGNALISATION
(COM A+/TLC)

L'entrée « TLC » (NO) doit étre connectée a un capteur magnétique installé a proximité
de la barriere. |l signale la présence d’un véhicule en entrée.

Pour ne pas utiliser cette fonction, réaliser un pontage entre les bornes COM A+/TLC.
Seule la présence d'un véhicule a I'entrée du parking permet la commande OPEN 1
pour I'ouverture de la barriere.

VIMAR

POUSSOIR DE CONFIRMATION FERMETURE (COM A+/OK CLOSE)

Lorsque la barriere est ouverte, OK CLOSE confirme la commande de mouvement de
fermeture et permet de fermer la barriére 1 seconde aprés le passage du véhicule.
Normalement, cette commande arrive d’une cellule photo-électrique ou d’un capteur
magnétique installé sur la ligne de fermeture de la barriere.

Si la commande reste enclenchée, la barriere ne se referme pas.

FONCTIONNEMENT APRES COUPURE DE COURANT
DIP 10 - OFF => En I'absence de courant, la barre ne bouge pas ou s'arréte si elle
était actionnée. Une fois le courant rétabli, il suffit d’appuyer sur
RADIO, OPEN 1, OPEN 2 ou START pour ouvrir la barre. Lorsque
la barre est ouverte, commander sa fermeture ou attendre le temps
de pause avant la fermeture automatique => La barre commence a
se fermer => Aprés sa fermeture complete, les fonctions normales
sont a nouveau disponibles. Les protections sont activées durant le
réalignement.
DIP 10 - ON => Une fois le courant rétabli, la barre se ferme si elle était ouverte. Si la
fonction horloge avait été activée (voir commande B.1.O.), elle ne se
fermera pas.

FONCTIONNEMENT DES ACCESSOIRES DE SECURITE

CELLULES PHOTO-ELECTRIQUES (COM A+/PHOT 1/PHOT 2) - Fonction de
sécurité PL « b » conformément a EN13849-1

Lorsque la barriere est fermée, si un obstacle est devant le rayon des cellules
photo-électriques et 'ouverture est commandée, la barre s'ouvre (les cellules photo-
électriques n'interviennent pas durant l'ouverture). Les cellules photo-électriques
interviennent uniqguement en phase de fermeture (avec rétablissement du mouvement
inversé au bout d’'une seconde, méme si les cellules sont occultées).

Lorsque la cellule photo-électrique est activée, l'avertisseur sonore retentit une fois.
ATTENTION : Si la led du récepteur reste allumée, il est possible que le réseau
d’alimentation soit perturbé.

Nous vous conseillons de mettre a la terre les colonnes de support des cellules
photo-électriques sur la borne A- afin de protéger ces derniéres de toute
perturbation.

24 Vcc

Te_rm._ ’_ +i

Attention a ne pas créer de court-circuit lorsque les phases d’alimentation sont
inversées !

MONITORAGE CELLULES PHOTO-ELECTRIQUES (A+TEST/A-)

Brancher le transmetteur de la cellule photo-électrique sur A+ TEST/A- et régler DIP
7 sur ON.

Le monitorage consiste en un Test Fonctionnel de la cellule photo-électrique, effectué
avant chaque manceuvre.

Il est permis de manceuvrer la barriere uniquement si la/les protection/s ont passé avec
succes le Test Fonctionnel.

Attention : le monitorage des cellules photo-électriques (PHOT1/PHOT2) peut étre
validé avec le DIP 7 sur ON, ou désactivé avec le DIP 7 sur OFF.
ATTENTION : En activant la fonction AUTOTEST et en branchant une seule
cellule photo-électrique, il faudra réaliser un pontage entre les
bornes PHOT 1 et PHOT 2. En I'absence de ce pontage, I'autotest

échoue et la barriére ne pourra pas étre actionnée.

ALARME AUTOTEST CELLULES PHOTO-ELECTRIQUES ECHOUE (DIP 7 ON)

Si le monitorage de la cellule photo-électrique donne un résultat négatif a chaque
manceuvre, |'avertisseur sonore fait retentir une alarme de 4 tonalités toutes les
5 secondes. Dans cette condition, la barriere reste immobile. Il faudra réparer la
cellule photo-électrique et appuyer sur une des commandes validées pour rétablir le
fonctionnement.

LISSE - BORD SENSIBLE (COM A+/EDGE) - Fonction de sécurité PL « b »
conformément a EN13849-1

En appuyant sur la lisse durant la fermeture, le mouvement d’ouverture est inversé. Si
la lisse reste occupée, elle ne permet pas la fermeture.

Si la lisse n'est pas installée, ponter les bornes COM A+/EDGE.

ALARME SUR LISSE

Le clignotant s'allume (reste allumé ou clignote selon le réglage de DIP13) et
l'avertisseur sonore émet 2 tonalités toutes les 5 secondes, pendant une minute.
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POUSSOIR DE STOP (COM A+/STOP) - Fonction de sécurité PL « b » conformément
a EN13849-1

Lorsque la barriére est actionnée, le poussoir de STOP la bloque.

En appuyant sur le poussoir de STOP lorsque la barriére est complétement ouverte,
la fermeture automatique sera momentanément exclue (si elle est validée par trimmer
TCA, avec led DL11 allumée). Il sera donc nécessaire de lancer une nouvelle
commande pour refermer la barriere.

La fermeture automatique sera revalidée lorsque la barriere se refermera (si elle a été
validée par le trimmer TCA, avec led DL11 allumée).

FONCTIONNEMENT HOMME-MORT (avec commande maintenue) EN CAS DE
PROTECTIONS DEFECTUEUSES

Si la lisse est défectueuse ou occupée pendant plus de 5 secondes, ou si la cellule
photo-électrique est défectueuse ou occupée pendant plus de 60 secondes, les
commandes OPEN 1, OPEN 2, CLOSE et START fonctionneront uniquement en
appuyant dessus.

La led DL1 clignote pour signaler que ce type de fonctionnement a été validé.

Ce type de fonctionnement autorise I'ouverture ou la fermeture uniquement en appuyant
sur les poussoirs de commande. La télécommande et la fermeture automatique sont
exclues car leur fonctionnement est hors norme.

Une seconde aprés avoir rétabli le contact des protections, le fonctionnement
automatique ou pas a pas est automatiquement revalidé, permettant ainsi a la
télécommande et a la fermeture automatique de refonctionner.

Remarque 1 : durant ce fonctionnement, si la lisse est défectueuse (ou les cellules
photo-électriques) les cellules photo-électriques (ou la lisse) fonctionnent
encore en interrompant la manceuvre en cours.

le poussoir de STOP n'est pas une protection a contourner dans cette
modalité. En appuyant dessus, ou s'il est en panne, il ne permet aucune
manceuvre.

La manceuvre par commande maintenue représente exclusivement une
manceuvre d’urgence a effectuer rarement et en pouvant contréler visuellement
le mouvement de I'automatisme. Réparer les protections défectueuses dés que
possible pour assurer leur fonctionnement.

Remarque 2 :

SIGNALISATIONS VISUELLES ET SONORES

FEU CLIGNOTANT 230V 40W MAX

Le DIP 13 permet de gérer la sortie clignotant :

DIP 13 ON => Le clignotant est déja connecté a la barriere.

Le clignotant est alimenté par intermittence, avec clignotement de 500 ms on/off a
I'ouverture et de 250 ms on/off a la fermeture.

En cas d'alarme sur la lisse, la sortie clignotant modifie I'intermittence avec 2
clignotements rapides suivis de 2 secondes durant lesquelles le clignotant reste éteint.

AVERTISSEUR SONORE
Il signale l'intervention des protections, I'état des alarmes et I'état de mémorisation et
de suppression des codes radio.

SIGNAL - TEMOIN DE BARRIERE OUVERTE - 12 Vcc 3 W MAX (SIGN. +/SIGN. -)

A pour but de signaler si la barriere est ouverte, partiellement ouverte ou pas

completement fermée. Il s'éteint uniquement lorsque la barriére est complétement

fermée.

Durant I'ouverture, SIGNAL clignote lentement.

Lorsque la barriére est a I'arrét, SIGNAL reste allumé.

Durant la fermeture, SIGNAL clignote rapidement.

N.B. : En cas de dépassement de la valeur de 3 W, la logique du boitier risque
d’étre compromise et les opérations pourraient s'avérer impossibles.
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CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

- Humidité

- Tension d'alimentation

- Fréquence

- Absorption maximale carte

- Micro-interruptions de secteur

- Puissance maximale témoin barriére ouverte

- Charge maximale a la sortie clignotant
- Courant disponible pour cellules
photo-électriques et accessoires

- Courant disponible sur connecteur radio

CARACTERISTIQUES TECHNIQUES RADIO
- Fréquence réception

- Impédance

- Sensibilité

- Contrdle de rétroaction

- Codes mémorisables

VIMAR

< 95% sans condensation

230 V ou 120V~ £10%

50/60 Hz

28 mA

100 ms

3 W (équivalant & 1 ampoule de
3W ou 5 leds avec résistance en
série de 2,2 KQ)

40 W avec charge résistive

500 mA 24 Vcc
200 mA 24 Vce

433,92 MHz
52 ohms
>1uv

PLL

1000

- Toutes les entrées doivent étre utilisées comme contacts secs car I'alimentation est
générée a l'intérieur (tension fiable) de la carte et assure une isolation double ou
renforcée par rapport aux parties sous tension dangereuse.

- Les éventuels circuits extérieurs reliés aux sorties du boitier électronique doivent étre
réalisés de sorte a garantir une isolation double ou renforcée par rapport aux parties
sous tension dangereuse.

- Toutes les entrées sont gérées par un circuit intégré programmé qui procede a un
autocontréle a chaque mise en marche.

SOLUTIONS DES PROBLEMES

Aprés avoir réalisé toutes les connexions en suivant attentivement le schéma et aprés
avoir positionné la lisse sur la position intermédiaire, vérifier si les leds rouges DL6,
DL7, DL8 et DL9 s'allument correctement.

Si les leds ne s’allument pas, vérifier, en laissant la lisse sur la position intermédiaire, si
les conditions suivantes se présentent et remplacer tout composant défectueux.

DL6 éteinte  Poussoir de STOP défectueux (Si le STOP n'est pas connecté,
réaliser des pontages entre COM A+ et STOP).

Cellules photo-électriques défectueuses (Si les cellules photo-
électriques ne sont pas connectées, réaliser des pontages entre
COM A+ et PHOTO 1/PHOTO 2)

Lisse de sécurité défectueuse (Si la lisse n'est pas connectée,
réaliser un pontage entre COM A+ et EDGE).

DL7 ou DL8 éteinte

DL9 éteinte

La carte présente des fusibles réarmables qui interviennent en cas de court-
circuit en coupant la sortie qui leur est attribuée.

Pour procéder a la recherche d’une panne, il est conseillé de débrancher tous
les connecteurs amovibles et de les rebrancher un par un afin d’identifier plus
facilement la cause de la panne.
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TABLEAU RECAPITULATIF ALARMES VISUELLES ET SONORES
SIGNALISATIONS EN PHASE DE PROGRAMMATION

EVENEMENT ETAT AVERTISSEUR SONORE  ETAT FEU CLIGNOTANT ETAT LED DL1
Dip 1 ON (mode homme-mort) Eteint Eteint Clignote 250 ms on-off
Ou une protection défectueuse
Dip 2 ON (programmation course) Eteint Eteint Clignote 500 ms on-off
Procédure de programmation interrompue pour déclenchement | Tonalité de 10 s avec pause de 2 s Eteint Allumée
d’une protection
EVENEMENT ETAT AVERTISSEUR SONORE ~ ETAT FEU CLIGNOTANT ETAT LED DL12
Aucun code radio saisi Eteint Eteint Clignote en alternant rouge/vert
Dip 1 > 2 programmation codes radio pour ouverture Eteint Eteint Clignote 10 secondes sur rouge
Programmation correcte des codes radio pour ouverture 1 Tonalité Eteint S'allume une fois sur vert
Code radio non présent dans la mémoire Eteint Eteint S'allume une fois sur rouge
Mémoire saturée par codes radio (1000 codes mémorisés) Eteint Eteint Clignote 6 fois sur vert
Suppression codes radio pour ouverture 2 Tonalités Eteint Clignote 2 fois sur vert
SIGNALISATIONS DURANT LE FONCTIONNEMENT
EVENEMENT ETAT AVERTISSEUR SONORE  ETAT FEU CLIGNOTANT ETAT LED ET SORTIE SIGNAL
Poussoir de STOP enfoncé Eteint Eteint La led DL6 s'éteint
Intervention cellule photo-électrique 1 Tonalité Eteint La led DL7-8 s'éteint
Intervention lisse 2 Tonalités Eteint La led DL9 s'éteint
Panne d’une protection ou protection occupée pour une durée Eteint Eteint Led DL1 clignote 250 ms on-off
prolongée
Alarme sur lisse 2 Tonalités toutes les 5 secondes Activé pdt 1 minute Aucune led associée
pdt 1 minute
(Se renouvelle en fournissant une
commande)
Alarme autotest cellules photo-électriques échoué 4 Tonalités toutes les 5 secondes Eteint Aucune led associée
pdt 1 minute
(Se renouvelle en fournissant une
commande)
Alarme - fin de course non atteint ou barriére débloquée 5 Tonalités Activé pdt 1 minute Aucune led associée
PROBLEME SOLUTION
Aprés avoir réalisé les différentes connexions et avoir mis sous tension, toutes les leds = La carte présente des fusibles réarmables qui interviennent en cas de court-
sont éteintes. circuit en coupant la sortie qui leur est attribuée.
Pour procéder a la recherche d’une panne, il est conseillé de débrancher tous
les connecteurs amovibles et de les rebrancher un par un afin d’identifier plus
facilement la cause de la panne.
Vérifier si le fusible F1 est en bon état.
S'il est interrompu, le remplacer exclusivement par un fusible de méme valeur.
F1=T5A Fusible de protection moteur
La barriére s'ouvre et se ferme mais sans force et ses mouvements sont lents. Vérifier le réglage des trimmers TORQUE, LOW-SPEED OPEN et LOW SPEED
CLOSE.
La barriére s’ouvre mais ne se ferme pas apres le temps prédéterminé. S'assurer d'avoir réglé le trimmer TCA avec DL11 allumée.
Contact B.I.O. enclenché / led verte allumée => vérifier I'état de I'horloge connectée
al'entrée B.1.O.

Autotest cellules photo-électriques échoué => vérifier les connexions entre boitier
électronique et cellules photo-électriques.

La barriere ne s'ouvre pas et ne se ferme pas en actionnant les différents poussoirs = Contact lisse défectueux. Contact cellules photo-électriques défectueux avec DIP 4
START, RADIO, OPEN et CLOSE. OFF. => Réparer ou remplacer le contact défectueux.
Autotest cellules photo-électriques échoué => vérifier les connexions entre boitier
électronique et cellules photo-électriques.

En appuyant sur START, OPEN ou CLOSE, la barriére reste immobile. Impulsion START, OPEN ou CLOSE toujours enclenchée.
Vérifier et remplacer éventuellement les poussoirs ou microrupteurs du sélecteur.
La phase de ralentissement n'a pas lieu. Veérifier le réglage des trimmers LOW SPEED OPEN et LOW SPEED CLOSE.

Déclaration de conformité.

Vimar S.p.A. déclare que I'équipement est conforme aux directives suivantes :

2014/53/UE (RED)

2014/30/EU (EMC)

2014/35/EU (LVD)

2006/42/CE (Directive machines)

Le texte complet de la déclaration de conformité UE est disponible sur la fiche du produit & I'adresse Internet : www.vimar.com.
Réglement REACH (EU) n° 1907/2006 — art.33.

Le produit pourrait contenir des traces de plomb.
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OPT|ON = Pour les connexions et les caractéristiques techniques des accessoires, consulter les notices d’instruction correspondantes.

MOYEU AUTOCOLLANTS
pour lisse @ 80 mm
code EBRM.80
g, '
code ZBNE
MAT PENDULAIRE POUR MAT DE SUPPORT
LISSE 0 80 PLAQUE DE FIXATION
Plaque de fixation a enterrer code EBRB
CAOUTCHOUC
Code EBRP.M Mat de support a fourche compatible code EBRG
avec toutes les lisses.
code EBRP . .
Télécommande CAPTEUR A SPIRE MAGNETIQUE
E
®e ™
code ETRN2 - ETRN4
ETR5 - ETR4
ELA6 Feu clignotant électronique  leds 120/230V Pour ouverture avec véhicule
EFA1 2 cellules photo-électriques 180° 12/24V 110mA 15m monocanal - 12-24 Vcalce code ZR01

EDS1 Sélecteur clé 16A250V alu saillie
EBRM.L Moyeu lisse a leds barrieres FRAGMA 4A/6A
EBRL.S Carte alim. Leds barrieres FRAGMA 4A/6A
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WARNUNG - DIESE ANWEISUNGEN MUSSEN FUR DIE SICHERHEIT
DER PERSONEN STRIKT BEFOLGT WERDEN.
BEWAHREN SIE DIESE ANWEISUNGEN SORGFALTIG AUF.
Schalten Sie, soweit nicht in der elektronischen Steuerung vorgesehen,
dieser einen Leistungsschutzschalter (allpolig mit Mindestabstand
zwischen den Kontakten von 3 mm) mit Konformitétszeichen
nach internationalen Normen vor. Dieses Gerat muss gegen
unbeabsichtigtes SchlieBen geschiitzt sein (zum Beispiel durch
Installation in einem verschlieBbaren Schrank).
Hinsichtlich Querschnitt und Typ der Kabel empfiehlt VIMAR die
Verwendung eines HOSRN-F Kabels mit Mindestquerschnitt 1,5 mm?
sowie die Einhaltung der Norm IEC 364 und der im Anwendungsland
geltenden Installationsvorschriften.
Position eines etwaigen Lichtschrankenpaars: Der Lichtstrahl der
Lichtschranke muss in einer Héhe von maximal 70 cm zum Boden und
in einem Abstand von maximal 20 cm zum Bewegungsraum der Tur
ausgerichtet sein. Die korrekte Funktionsweise ist nach Abschluss der
Installation gemaR Punkt D.3.2 der EN 12453 zu (iberprifen.
Falls die Spitzenkraft die vorgeschriebene Grenze von 400 N
Uberschreitet, muss zur Erfiillung der von EN 12453 festgelegten
Begrenzungen eine aktive Anwesenheitserkennung in der gesamten
Hohe der Tir vorgesehen werden (bis zu max. 2,5 m). Die
Lichtschranken sind in diesem Fall gemaR Punkt D.4.1 der Norm EN
12453 anzubringen.
HINWEIS: Die Erdung der Anlage ist vorgeschrieben.
Die in dieser Anleitung angegebenen Daten sind nicht bindend.
VIMAR behélt sich das Recht vor, sie jederzeit zu andern.
Die Anlage muss nach den geltenden Bestimmungen und Gesetzen
ausgefiihrt werden.
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WICHTIGE SICHERHEITSANWEISUNGEN FUR DEN INSTALLATEUR.
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WARNUNG - EINE FALSCHE INSTALLATION KANN ERNSTHAFTE
SCHADEN VERURSACHEN.
UNBEDINGT ALLE INSTALLATIONSANWEISUNGEN BEFOLGEN.

- Diese Bedienungsanleitung ist ausschlieBlich fiir Fachpersonal

bestimmt, das Uber einschlagige Kenntnisse der Konstruktionskriterien
sowie der Unfallschutzeinrichtungen von kraftbetatigten Toren und Tiiren
verflgt (die geltenden Bestimmungen und Gesetze beachten).

Der Installateur muss dem Endbenutzer eine Bedienungsanleitung
gemal EN 12635 aushandigen.

Vor Aufnahme des Einbaus muss der Installateur eine Risikobewertung
der fertigen automatischen SchlieRvorrichtung sowie die Sicherung der
angegebenen Gefahrenstellen (nach EN 12453) vornehmen.

Der Installateur muss vor Einbau des Motors sicherstellen, dass die
Schranke in gutem mechanischem Zustand ist und sich einwandfrei
6ffnet und schlieft.

Der Installateur muss die Betatigungsvorrichtung zur Handentriegelung
in einer Hohe unter 1,8 m einbauen.

Der Installateur muss etwaige Hindernisse der kraftbetatigten Bewegung
der Schranke entfernen (z.B. Riegel, Schiésser usw.)

Der Installateur muss die Warnschilder gegen Quetschen an
einer deutlich sichtbaren Stelle oder in Nahe etwaiger ortsfester
Steuereinrichtungen permanent anbringen.

Die Verkabelung der nicht im Antrieb integrierten elektrischen
Komponenten (zum Beispiel Lichtschranken, Blinkleuchten usw.) hat
nach EN 60204-1 zu erfolgen.

Eine gegebenenfalls fiir die Handbetatigung der Bewegung vorgesehene
Tastatur muss so angebracht werden, dass sich die betatigende Person
nicht in einer Gefahrenposition befindet; dariiber hinaus ist dafiir zu
sorgen, das Risiko einer versehentlichen Betatigung der Tasten zu
minimieren.

- Halten Sie die Steuereinrichtungen des Antriebs (Tastatur,
Funkfernsteuerung usw.) auBerhalb der Reichweite von Kindern. Die
Steuereinrichtung (Schalter ohne Selbsthaltung) muss in einer vom
geflihrten Teil aus sichtbaren Position, aber von den Bewegungsteilen
entfernt angebracht werden. Die Einbauhdhe soll mindestens 1,5 m
betragen.

- Dieses Gerat kann von Kindern ab 8 Jahren und Personen mit

korperlichen, sensorischen oder geistigen Behinderungen nur unter

Aufsicht bzw. nach Einweisung in den sicheren Betrieb und Verstandnis

der damit verbundenen Gefahren verwendet werden.

Kindern ist das Spielen mit dem Geréat zu verbieten.

Die benutzerseitige Reinigung und Wartung durch Kinder darf nur unter

Aufsicht von Erwachsenen erfolgen.

- Gestatten Sie Kindern nicht, mit den ortsfesten Steuereinrichtungen
zu spielen. Bewahren Sie die Funkfernsteuerungen fir Kinder
unzugéanglich auf.

- Die ortsfesten Steuereinrichtungen missen an deutlich sichtbarer Stelle
installiert werden.

- Vorjedweder Installation, Einstellung oder Wartung muss die Stromzufuhr
der Anlage Uber den vorgeschalteten Leistungsschutzschalter getrennt
werden.

- Nach dem Einbau muss der Installateur sicherstellen, dass keinerlei Teil
des Antriebs &ffentliche Strallen oder Gehwege behindert.

VIMAR HAFTET NICHT fiir Schaden durch Missachtung der fiir die
Installation geltenden Sicherheitsvorschriften und Gesetze.
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- Pfosten fiir Lichtschranke

Nach EN 12453 zu installierende Komponenten

NUTZUNGSART
STEUERUNG Erfahrene Personen Eg?shorggr? Personen
(auBerhalb &ffentlicher A ) ohne
Bereiche*) (6ffentliche Erfahrung
Bereiche)
ohne Selbsthaltung A B nicht moglich
Impulssteuerung - sichtbar CundD
(2.B. Taste) C oder E C oder E oder E
Impulssteuerung - nicht
sichtbar C oder E C und D oder E %gg:jED
(z.B. Funkfernsteuerung)
automatisch Cund D oder E C und D oder E Cund D
oder E

* typisches Beispiel sind die SchlieRvorrichtungen ohne Zugang zu 6ffentlichen Wegen.

A: Steuerung ohne Selbsthaltung tiber Tastatur

B: Steuerung ohne Selbsthaltung Uber Schliisselwahlschalter, Art. EDS1

C: Einstellung der Motorkraft oder Lichtschranken zur Einhaltung der Kraftbegrenzung It. Anhang A

D: Kontaktleisten und/oder andere zusétzliche Einrichtungen, um die Wahrscheinlichkeit eines Kontakts mit der
Schranke zu verringern.

E: Derart installierte Einrichtungen, um den Kontakt einer Person mit der Schranke zu vermeiden.

TECHNISCHE MERKMALE

Selbsthemmender, beidseitig bedienbarer Antrieb mit integriertem

Steuergerat fiir die Bewegung von Schrankenbdumen der Lange 3 - 4 m

(EBR1) und 5 - 6 m (EBR2).

Der Pfosten ist mit Kataphoresebehandlung und warmehartender

Lackierung geschiitzt.

Der Schrankenbaum kann einteilig geliefert werden, im Fall groRerer

Hindernisse wahrend des Laufwegs ist unter Angabe der Hindernish6he

zum Boden auch ein Schrankenbaum in Gelenkausfuhrung erhaltlich.

Der Schrankenbaum mit VIMAR Profil ist fir den Einbau einer

Lichtschranken-Leiste vorgerustet.

HINWEIS: Die Eigenschaften der Anlage missen den geltenden
Vorschriften und Gesetzen entsprechen.

TECHNISCHE MERKMALE EBR1 | EBR2
Max. Lange der Schrankenbaums m 416
Offnungszeit s 316

Spannungsversorgung und
230V~ 50Hz =~ 220V~ 60Hz

Frequenz
Motorleistung W 240 285
Stromaufnahme A 1 1,3
Kondensator uF 10
Max. Drehmoment auf der Welle

Nm 80 | 155 73141
des Schrankenbaums
Empfohlene Zyklen pro Tag Anz. 1200 | 1500
Betrieb % 100
Garantierte aufeinanderfolgende

Anz. 1200 | 1500
Zyklen
Olsorte SHELL OMALA S2 G100
Max. Gewicht kg 62
Betriebstemperatur °C -10 = +55
Schutzart IP 54

FRAGMA-BEFESTIGUNG

Nach dem Zementieren der Befestigungsplatte (Art. EBRB) in der
spezifischen Position die Schranke anhand der mitgelieferten Muttern und
eines 19-Sechskantschliissels befestigen.
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AUSWAHLUBERSICHT DER FEDERN
Lénge .
Schranken- Konfiguration des Sch.r.ankenbaums ArtAr. Schrankej‘lbaum Einzubauende Federn Art.Nr. Federn Spannung
baum und Zubehor und Zubehor
Schrankenbaum und Nabe EBRA.380 + EBRM.80 3 Federn @4 mm 3xEBRM.4 20
Schrankenbaum, Nabe und Pendelstiitze EBRA.380 + EBRM.80 + EBRP.M 2 Federn @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Schrankenbaum, Nabe und Gummiprofil EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 2 Federn @ 4,5 mm 2XEBRM 4.5 20
3m Schrankenbaum, Nabe und Hangegitter EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 2 Federn @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Serankenbau, Nabe, Gummiproflund Pendel- | ggga 380 + EBRM.80 + EBRG.3 + EBRPM 2 Fedem @ 4,5 mm EBRM.4.5 25
Serankenbaum, Nabe, Hangegiter und Pendel- | ga 380 + EBRM80 + EBRS.3 + EBRPM 2 Fedem @ 4,5 mm AEBRM.4.5 25
Schrankenbaum und Nabe EBRA.480 + EBRM.80 1 Feder @ 4 mm, 2 Federn @ 4,5 mm 1XEBRM.4 + 2xEBRM.4.5 20
Schrankenbaum, Nabe und Pendelstiitze EBRA.480 + EBRM.80 + EBRP.M 3 Federn @ 4,5 mm 3XEBRM 4.5 20
Schrankenbaum, Nabe und Gummiprofil EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 3 Federn @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
4m Schrankenbaum, Nabe und Hangegitter EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 3 Federn @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
;ﬁ?;g"ke“ba“m' Nabe, Gummiprofil und Pendel- | ppp ) 480 + EBRM.80 + EBRG.4 + EBRPM 2Fedem @4,5mm, 1 Feder @5mm | 2xEBRM.4.5 + 1XEBRM.5 20
;ET;Z"ke“ba“m' Nabe, Hangegitter und Pendel- £ 480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 + EBRPM 1Feder @4,5mm, 2Fedem@5mm | 1xEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Schrankenbaum und Nabe EBRA.580 + EBRM.80 1 Feder @ 4,5 mm, 2 Federn @ 5 mm 1XEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Schrankenbaum, Nabe und Pendelstiitze EBRA.580 + EBRM.80 + EBRP.M 2 Federn @ 5 mm, 1 Feder @ 5,5 mm 2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Schrankenbaum, Nabe und Gummiprofil EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 2 Federn @ 5 mm, 1 Feder @ 5,5 mm 2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
5m Schrankenbaum, Nabe und Hangegitter EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 1 Feder @ 5 mm, 2 Federn @ 5,5 mm 1XEBRM.5 + 2xEBRM.5.5 15
Scrankenbaum, Nabe, Gummiproflund Pendel- | ggga 50 + EBRM.80 + EBRG.5 + EBRPM 3 Fedemn @55 3«EBRM.5.5 20
Zﬁrt‘;‘”ke“ba“mv Nabe, Hangegitter und Pendel- | zppa 580 + EBRM.80+EBRS. 2+EBRS.3 + EBRPM 3Fedem @55 3KEBRM.5.5 20
6m Schrankenbaum und Nabe EBRA.680 + EBRM.80 3 Federn @5,5 3XEBRM.5.5 15

MONTAGE VON 2 AUSGLEICHSFEDERN

Nehmen Sie das Gehause der elektronischen Steuerung ab, um ungehindert im Pfosten arbeiten zu kénnen.

Abb.1 - Schrauben Sie die beiden Gewinderinge ab.

Abb.2 - Entfernen Sie das untere Ausgleichselement.
Abb.3 - Nehmen Sie die zwei runden Kunststoffeinsatze vom mittleren Rohr ab, da diese nur zur Montage der dritten Feder benétigt werden.

Abb.4 - Flihren Sie die beiden Federn in die seitlichen Rohre ein. HINWEIS: Zur Wahl der Federn wird auf die TABELLE AUSWAHL UND EINSTELLUNG

DER FEDERN verwiesen.
Abb.5 - Das untere Ausgleichselement derart aufschieben, dass die Oberflache der zwei Kunststoffeinsatze biindig mit den seitlichen Federn auf Anschlag

kommt.

Siehe Abschnitt “Einstellung der Ausgleichsfedem’

Abb.6 - Schrauben Sie den ersten Gewindering fest, so dass die Seite mit der gréReren glatten Oberflache bundig mit dem Ausgleichselement auf Anschlag

kommt.

Abb.7 - HINWEIS: SCHRAUBEN SIE DEN GEWINDERING NACH OBIGER TABELLE (SPANNUNG H - siehe Abschnitt "Einstellung der Ausgleichsfedern”)

mit

dem beigestellten Schliissel fest. Drehen Sie den zweiten Gewindering fest, um den ersten zu sichern.
Montieren Sie daraufhin den Schrankenbaum entsprechend den Angaben im Abschnitt “MONTAGE DES SCHRANKENBAUMS”.
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FRAGMA
MONTAGE VON 3 AUSGLEICHSFEDERN

Nehmen Sie das Gehause der elektronischen Steuerung ab, um ungehindert im Pfosten arbeiten zu kénnen.
Abb. 1 - Schrauben Sie die beiden Gewinderinge ab.
Abb. 2 - Entfernen Sie das untere Ausgleichselement.
Abb. 3 - Nehmen Sie die zwei runden Kunststoffeinsétze vom mittleren Rohr ab.
Abb. 4-5 - Bringen Sie die Einsatze auf die in das mittlere Rohr einzufiihrende Feder an.
Abb. 6 - Flhren Sie die anderen zwei Federn in die seitlichen Rohre ein.
Abb. 7 - Schieben Sie die soeben montierte Feder in das mittlere Rohr ein.
Abb. 8 - Das untere Ausgleichselement derart aufschieben, dass die Oberflache der zwei Kunststoffeinsatze blindig mit den seitlichen Federn auf Anschlag kommt.
Abb. 9 - Schrauben Sie den ersten Gewindering fest, so dass die Seite mit der gréReren glatten Oberflache biindig mit dem Ausgleichselement auf Anschlag kommt.
Abb. 10 - HINWEIS SCHRAUBEN SIE DEN GEWINDERING NACH TABELLE AUF SEITE 4 (SPANNUNG H - siehe Abschnitt "Einstellung der Ausgleichsfedern”) mit
dem beigestellten Schliissel fest. Drehen Sie den zweiten Gewindering fest, um den ersten zu sichern.
Montieren Sie daraufhin den Schrankenbaum entsprechend den Angaben im Abschnitt “MONTAGE DES SCHRANKENBAUMS”.
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MONTAGE DES SCHRANKENBAUMS

Die Montage des Schrankenbaums lauft in 3 Schritten ab:

1 - Setzen Sie die Nabe des Schrankenbaums in senkrechter Lage in die Keilwelle

ein (Abb. 3).
Befestigen Sie mit 2 Schrauben DTB10X50, 2 Unterlegscheiben DRL10X20Z
und 2 selbstsperrenden Muttern M10 die Gegenplatte an der Nabe (Abb. 4) und
ziehen Sie hierbei die Schrauben abwechselnd fest, um die Gegenplatte parallel
zur Nabenebene auszurichten.

2 - Befestigen Sie Blgel mit den vier Schrauben DTB8X20!l und den
entsprechenden Unterlegscheiben am Boden der Nabenaufnahme.
Drehen Sie die Schrauben nicht endgultig fest, um anschlieRend den
Schrankenbaum einsetzen zu kénnen (Abb. 5).

3 -Setzen Sie die zwei Kunststoffstopfen auf die Enden des
Schrankenbaums und fiihren Sie diesen in die Nabe ein. Ziehen Sie
nun die vier Schrauben DTB8X20I fest (Abb. 6).

Der Antrieb ist in selbsthemmender Ausfiihrung und bedarf zur Garantie

einer sicheren SchlieRstellung keiner externen Verriegelung.

EINSTELLUNG DER AUSGLEICHSFEDERN

Die Schranke wird normalerweise ohne Ausgleichsfedern geliefert.

Daher mussen Sie Ausgleichsfedern kaufen, deren ﬂ 3

Typ und Anzahl der Lange und dem Typ des -

Schrankenbaums sowie dem Typ und der Anzahl

des installierten Zubehdrs entsprechen. H | mm

Falls der Schrankenbaum bei entriegeltem Antrieb

zum Herabfallen neigen sollte, nehmen Sie folgende

Einstellungen an den Ausgleichsfedern vor:

1 - Heben Sie den Schrankenbaum bei verriegeltem Antrieb anhand der
Kraftbetatigung in senkrechte Position.

2 -Trennen Sie die Stromzufuhr zum Motor und drehen Sie den
Gewindering des Gewichtsausgleichs im Uhrzeigersinn, um die
Spannung der Feder wahrend der Bewegung zu vergréf3ern. Sichern
Sie den ersten Gewindering mit dem zweiten (Abb. 6).

Um den korrekten Gewichtsausgleich der Schranke zu priifen, entriegeln

Sie den Getriebemotor und bewegen Sie den Schrankenbaum von Hand. NOCKEN

Der Schrankenbaum muss leicht zum Anheben neigen. SCHLIESSEN

NOCKEN
OFFNEN

EINSTELLUNG DER ENDANSCHLAGE

Fur eine optimale Bewegung des Schrankenbaums wird die Schranke

normalerweise mit bereits eingestellten Endanschlagen geliefert.

Bei falscher Nivellierung der zu zementierenden Platte ist der

Schrankenbaum méglicherweise nicht perfekt waagrecht oder senkrecht

ausgerichtet, womit die Asthetik der Installation beeintréchtigt wird.

Als Abhilfe kann der Laufweg des Schrankenbaums anhand der

mechanischen Endanschlage verstellt werden (Abb. 7):

1 - Lésen Sie bei entriegelter Schranke mit einem 19-Sechskantschlissel
die Feststellmuttern (F) und drehen Sie mit einem 8-Inbusschlissel
die Senkkopfschrauben (G) zur Einstellung der mechanischen BREMSNOCKEN
Endanschlage los oder fest, um den neuen Schwenkradius des SCHLIESSEN
Schrankenbaums zu begrenzen.

2 - Daraufhin mussen Sie die Endschalter so einstellen, die elektrische
Bewegung des Motors auf den neuen Laufweg des Schrankenbaums
abzustimmen. Lockern Sie hierzu die Befestigungsschrauben (E) der BREMSNOCKEN
Nocken der Endschalter mit einem Kreuzschlitzschraubendreher (Abb. OFFNEN
8). Nachdem der Schrankenbaum entsprechend dem mechanischen
Endanschlag positioniert ist, versetzen Sie einfach die Nocken It. Abb.
9, um den Mikroendschalter auszuldsen.

3 - Sichern Sie dann erneut die Befestigungsschraube (E). 10

EINSTELLUNG DER ABBREMSUNG

Fur eine optimale Bewegung des Schrankenbaums wird die Schranke

normalerweise mit bereits eingestellten Bremsanschlagen geliefert.

Bei einer gegebenenfalls erforderlichen Anderung der Abbremsparameter

lockern Sie einfach an den entsprechenden Nocken (Abb. 10) mit einem

Kreuzschlitzschraubendreher die Befestigungsschrauben K (Abb. 10).

Die Abbremsnocken sind unabhangig von den Einstellnocken der

Anschlége (ihre Verstellung bewirkt keine Anderungen an den Offnungs-

und SchlieRnocken) und voneinander getrennt (Abbremsen beim Offnen

- Abbremsen beim Schliel3en).

Nach der Einstellung miissen Sie die Befestigungsschraube sichern und

eine vollstandige Offnungs- und SchlieRbewegung des Schrankenbaums

ausfuihren, um den einwandfreien Betrieb der Schranke zu prufen.
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NOTENTRIEGELUNG

Nach Trennen der Stromzufuhr zum Motor.

Bei Stromausfall miissen Sie zum Offnen der Schranke von Hand den Getriebemotor
entriegeln.

Drehen Sie hierzu den im Lieferumfang enthaltenen ELVOX Schlissel im Uhrzeigersinn
bis auf Anschlag (Abb. 12).

Der Schrankenbaum wird hierdurch aus dem Getriebemotor gekuppelt und kann von
Hand bewegt werden.

Drehen Sie nach Wiederherstellung der Stromversorgung den Schltssel zur
Verriegelung gegen den Uhrzeigersinn.

WARTUNG

AusschlieBlich durch Fachpersonal nach Trennen der Stromzufuhr zum Motor.

Priifen Sie alle 100.000 vollstandigen Bewegungen:

- den Gewichtsausgleich des Schrankenbaums (siehe Kapitel “EINSTELLUNG DER
AUSGLEICHSFEDERN");

- den Anzug des Entriegelungsknopfs (siehe Kapitel “NOTENTRIEGELUNG”);

- den Anzug der Nabe und die Befestigung des Schrankenbaums (siehe Kapitel
“MONTAGE DES SCHRANKENBAUMS”);

- die Abnutzung der mechanischen Endanschlage und die Einstellung der Endschalter
(siehe Kapitel “EINSTELLUNG DER ENDANSCHLAGE”);

- schmieren Sie darliber hinaus die Wellenlager des Schrankenbaums und die
Gewindestange der Federflihrung.

Die vorgenannte Wartung ist fiir den einwandfreien Langzeitbetrieb des
Produkts unerlasslich.

VIMAR

12

49



ELVOX Automazioni VIMAR

FRAGMA
RS15.1

° OFFNEN Vv g J
L GEMEINSAM
— C"" "
° SCHLIESSEN WR
BLINKLEUCHTE E:lDL2|
230Vac 40W o3| MOTOR — pPROBE
ﬂ J3
SPANNUNGSVERSORGUNG
230Vac 50 Hz
—
J1 F1T5A RADIO
ANTENNE
433 MHz
ABSCHIRMUNG
A N ANTENNENKABEL
E Ara\ [_]
DL12
J17 C €
> ON
; CARD
AUX
3
4
5 BUZZER
6 APP+
J9
; < L1 =
R . PROG
10 O —IpLM
11 °
2 O s
1; bg\gNSPEED
16 O
SERIAL
COM /SYNC
GEMEINSAM J11
~— OK CLOSE it
LED
\ COMMANDS
EINZELIMPULS
I SCHLIESSEN
OPEN 2 RELE
AUX
OPEN 1
I

=, 49 3 o o = o 5. 5 w U ] 5 5
S nﬂg all 2 §J14 8% 2 g gu § E J1 J 3 &
~ GEMEINSAM
z 2| g
9 =
2l B €] & | o~ 3 B S
=| g g| 2| S = gl gl & k] 3 z LED
™ =3 %] 17} =3
2| 5| 5| 8| ¢ = 2| 2| 3| & 3 = s R=2,2K 1/4W
2| 2| 5| g| = 2| 5| | €| 2| £ S S 8
TS| 5| 5 = & o| 5| 3| &| | & 8 s
= = = = Q = 1z} 1] E| = = =
o =3 = = < o] = = 5| @ 3 S
°l &l 8| E| & © | &| &l Y| (VT
2| 8 | B S| 8| =¥| g
2] =2 o« ] @
gl 2 S| =2 =
= 5 5 n
w = o 2
S a ] w
q q9 89 =29 s
]
2 S | A+TEST/A-
LICHTSCHRANKEN-SELBSTTEST

50



ELVOX Automazioni
FRAGMA
A - ANSCHLUSSE J
J2
VM J
0
uT
_w_g_ J3
] J4
@ EEE‘WW PROBE J5

=

J6

C: J8

Fl
:

CARD

F1T5A RADIO J9
— J10
— J11
— J12
=
— Q J13
A J5 4
Ao\ (] ]
Ec € w
a7 =
L] -
AUX
BUZZER Tl _m
@ JgAPP+ 114
g w7 <
= proL! d
=121 APP 3 m
g J0 il

lLow SPEED

12 |cLOSE

15
) O

J11E J15
DL10
Tueo C L J11 |
‘COMMANDS E
iy C m
[ 05 0395 e, -
3 & & X < %8
RELE
AU,

A 16
%JM §& é 'g— §~ %Dg J13 J12 3 3 é\ é'
2
J17
F1

L-N

U-MOTOR
V-W - MOTOR
-

PROBE
RADIO
RADIO

Dl

APP+
APP

SERIAL COM /
SYNC

R-AUX
SIGN. -
SIGN. +
COM A+
STOP
PHOTO 1
PHOTO 2
EDGE
TLC

COM A+
LSC
LSO
LSSC

LSSO

COM A+

OK CLOSE
B.LO.

START
SCHLIESSEN
OPEN 2

OPEN 1
A+ COM
A-
A+TEST
CARD AUX
TCA

LOW SPEED
CLOSE

LOW SPEED
OPEN

PROG.
T5A

VIMAR

Spannungsversorgung 230Vac 50/60Hz (120V/60Hz auf
Wunsch)

Gemeinsamer Motoranschluss

Anschluss Frequenzumrichter und Motorkondensator
Blinkleuchte (max. 40W)

- (nicht verwendet)

Steckverbinder fir Funkmodul

- (nicht verwendet)

Funkantenne

- (nicht verwendet)
- (nicht verwendet)
- (nicht verwendet)
- (nicht verwendet)
- (nicht verwendet)

AUX-Relaiskontakt (Arbeitskontakt) Max. 700 W
Anzeige Schranke offen (12Vdc max. 3W)

Bezugspotenzial Kontakte / Plus 24 Vdc
Stoppimpuls-Kontakt (Ruhekontakt)
Lichtschranken-Kontakt 1 (Ruhekontakt)
Lichtschranken-Kontakt 2 (Ruhekontakt)
Kontaktleisten-Kontakt (Ruhekontakt)

Meldekontakt Fahrzeuganwesenheit (Arbeitskontakt) (nur Moduls
PARK)

Bezugspotenzial Kontakte / Plus 24 Vidc
Endschalter-Kontakt Stopp SchlieRung (Ruhekontakt)
Endschalter-Kontakt Stopp Offnung (Ruhekontakt)

Endschalter-Kontakt fiir Bremsstart beim SchlieRen
(Arbeitskontakt)

Endschalter-Kontakt fiir Bremsstart beim Offnen (Arbeitskontakt)
Bezugspotenzial Kontakte / Plus 24 Vdc

Steuerkontakt sofortiges Schliefen (nur Moduls PARK)
Uhrkontakt

Einzelimpuls-Kontakt (Arbeitskontakt)

SchlieRimpuls-Kontakt (Arbeitskontakt)

Offnungsimpuls-Kontakt 2 (Arbeitskontakt) zum Ausfahren (nur
Modus PARK)

Offnungsimpuls-Kontakt 1 (Arbeitskontakt) zum Einfahren
Pluspol fiir 24 Vdc Zubehdrversorgung

Minuspol fur 24Vdc Zubehérversorgung

Pluspol fiir 24 Vdc Versorgung Lichtschranken-Selbsttest
- (nicht verwendet)

Trimmer zur Einstellung der Wartezeit vor der automatischen
Schliefung (WERKSEITIG NICHT AKTIVIERT UND LED DL11
ERLOSCHEN)

Trimmer zur Einstellung der Abbremsgeschwindigkeit beim
SchlieRen

Trimmer zur Einstellung der Abbremsgeschwindigkeit beim
Offnen

Taste fiir Programmierung.
Motor-Schutzsicherung
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FRAGMA
B - EINSTELLUNGEN

DIP1 -EINSTELLUNG DER SCHRANKENABBREMSUNG BEIM OFFNEN UND
SCHLIESSEN (ON) (PUNKT C)

DIP 12 SPEICHERUNG/LOSCHUNG DER FUNKCODES FUR DIE
OFFNUNGSSTEUERUNG (PUNKT D)

STEUERMIKROSCHALTER

DIP4  Einzelimpuls-Befehl START und RADIO - Schrittbetrieb (ON) - Automatik (OFF)

DIP5 - (nicht verwendet)

DIP6 NORMALER Betrieb (OFF) - PARK Betrieb (ON)

DIP7
DIP 8

TEST Aktivierung Lichtschranken (ON-aktiviert).

Steuerung im Modus PARK der Schaltfunktion OPEN 2

ON - der Schaltbefehl OPEN 2 ist immer aktiviert

OFF - der Schaltbefehl OPEN 2 ist nur dann aktiviert, wenn kein Fahrzeug
auf dem an TLC (Traffic Light Control) angeschlossenen Magnetsensor
anwesend ist

DIP9 OFF

DIP 10 Betrieb nach Stromausfall

ON - Der Schrankenbaum schlieRt sich, sofern nicht bereits vollstandig

geschlossen

OFF - Der Schrankenbaum stoppt an der Stelle, an der sich der Stromausfall

ereignet hat

DIP 11 OFF
DIP 12 OFF
DIP 13 Blinkleuchte blinkend (ON) - Blinkleuchte permanent erleuchtet (OFF)
ART.NR. SCHRANKENBAUM DIP14 DIP15 DIP 16
EBR1 mit 3 m Schrankenbaum OFF OFF OFF
EBR1 mit 4 m Schrankenbaum ON OFF OFF
EBR2 mit 5 m Schrankenbaum OFF ON OFF
EBR2 mit 6 m Schrankenbaum ON ON OFF
LED-ANZEIGEN
DL1 PROG Programmierung aktiviert (rot)
DL2 Schranke beim Offnen (griin)
DL3 Schranke beim Schliefen (rot)
DL4 Offnungs-Endschalter LSO (griin)
DL5 SchlieB-Endschalter LSC (griin)
DL6 Stoppkontakt (NC) (rot)
DL7 Kontakt Lichtschranken PHOTO 1 (NC) (rot)
DL8 Kontakt Lichtschranken PHOTO 2 (NC) (rot)
DL9 Kontakt Kontaktleiste EDGE (NC) (rot)
DL10 Befehl PROG (griin)
DL11 TCA - automatische SchlieRzeit aktiviert (rot)
DL12 Programmierung Funkcodes
(zweifarbig)
DL13 - (nicht verwendet) (blau)
OPEN 1 Befehl Offnen 1 (zum Einfahren) (griin)
OPEN 2 Befehl Offnen 2 (zum Ausfahren) (griin)
CLOSE Befehl Schliefen (griin)
START Einzelimpuls-Befehl (griin)
B.I.O Uhr-Befehl (griin)
OK CLOSE Bestatigungsbefehl Schlieen (griin)
TLC Befehl von Magnetsensor fiir Ampelsteuerung (griin)
EINSTELLUNGEN

TRIMMER LOW SPEED OPEN und TRIMMER LOW SPEED CLOSE - Regler der
langsamen Annaherungsgeschwindigkeit beim Offnen und SchlieBen

Die Einstellung der langsamen Geschwindigkeit erfolgt anhand der Trimmer LOW
SPEED OPEN und LOW SPEED CLOSE, mit denen die Ausgangsspannung an den
Enden des Motors geédndert wird (durch Drehen im Uhrzeigersinn erhéht sich die
Geschwindigkeit).

Das Abbremsen wird automatisch von den Endschaltern ca. 30° vor Erreichen des
Offnungs- und Endanschlags gesteuert.

TRIMMER TCA - Regler der Wartezeit vor automatischem SchlieRen
standardmaRig nicht aktiviert und LED DL11 erloschen

(Trimmer ganz gegen den Uhrzeigersinn gedreht)

Mit diesem Trimmer kann die Wartezeit vor dem automatischen SchlieRen eingestellt
werden.

Das automatische SchlieRen findet nur dann statt, wenn die Schranke durch eine
Steuerung mit den Befehlen Offnen und LED DL11 ein gedffnet wurde (Trimmer zur
Aktivierung der Funktion ganz im Uhrzeigersinn gedreht).
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Die Pausenzeit kann in einem Intervall von mindestens 2 Sekunden bis hdchstens 2
Minuten eingestellt werden.

R-AUX - KONTAKT HILFSRELAIS (NO)

Dieses Relais ist standardmaRig als Komfortlicht (max. 700 W - 3 A - 230 Vac) fur
einen 3 Minuten lang Betrieb bei jedem Steuerbefehl mit Erneuerung der Zeit bei jedem
weiteren Befehl eingestellt.

C-EINSTELLUNG DER SCHRANKENABBREMSUNG BEIM OFFNEN UND
SCHLIESSEN

Diese Steuerfunktion hilft dem Installateur bei der Inbetriebnahme der Anlage oder im

Fall etwaiger nachtraglicher Kontrollen.

1 - DIP1 auf ON stellen, die rote LED DL1 blinkt auf.

2 -Die Taste PROG driicken und gedriickt halten (die Bewegung erfolgt mit
Totmannsteuerung, Offnen-Stopp-SchlieRen-Stopp-Offnen usw.). Bei griiner LED
DL2 ein offnet sich der Schrankenbaum. Bei roter LED DL4 ein schlieft sich der
Schrankenbaum.

3 - Die Abbremsgeschwindigkeit einstellen => die Trimmer LOW SPEED OPEN und
LOW SPEED CLOSE auf den Mindestwert setzen => die Taste PROG driicken und
gedrickt halten => nach 1 Sekunde Betrieb wird die Abbremsung aktiviert => Die
Trimmer auf die gewiinschte Abbremsung einstellen

WARNUNG: Sicherstellen, dass der Motor Uber die notwendige Kraft zum Bewegen

des Schrankenbaums beim Offnen sowie SchlieBen verfiigt. Andernfalls
den auf den Trimmern eingeregelten Wert bis zum Erreichen der
optimalen Betriebsbedingungen erhéhen.

WARNUNG: In Gebieten mit besonders niedrigen Temperaturen sind die Trimmer um

5° mehr als normal im Uhrzeigersinn zu drehen.

4 - Nach der Priifung den DIP1 erneut auf OFF stellen => Die LED DL1 erlischt und
meldet die Beendung der Kontrolle.

HINWEIS: Wahrend dieser Kontrolle sind Leiste und Lichtschranken nicht

aktiviert.

D - PROGRAMMIERUNG DER FUNKCODES ZUM OFFNEN

(MAX. 1000 CODES)

Nur die Funkfernsteuerungen mit Rolling Code 433MHz folgender Artikelnummer

kénnen gespeichert werden:

ETRN2 2 Kanal-Funkfernsteuerung

ETRN4 4 Kanal-Funkfernsteuerung

ETR5 2 Kanal-Funkfernsteuerung

ETR4 4 Kanal-Funkfernsteuerung

Die Funkfernsteuerungen kénnen nur bei stehender Schranke programmiert werden.

1 - Zuerst den DIP 1 auf ON setzen, dann den DIP 2 auf ON. Die zweifarbige LED DL12
blinkt 10 Sekunden lang in Rot.

2 - Innerhalb dieser 10 Sekunden die Taste der Funkfernsteuerung driicken
(normalerweise Kanal A). Bei korrekter Speicherung der Funkfernsteuerung
leuchtet die zweifarbige LED DL12 griin, wobei ein Summerton die erfolgte
Speicherung bestatigt. Die Zeit von 10 Sekunden fir die Programmierung erneuert
sich automatisch bei rotem Blinken der zweifarbigen LED DL12, um die nachste
Funkfernsteuerung programmieren zu kénnen.

3 - Zum Beenden der Programmierung die 10 s verstreichen lassen oder kurz die Taste
PROG driicken. Das Blinken der zweifarbigen LED DL12 endet.

4 - Den DIP 1 und den DIP 2 wieder auf OFF setzen.

5 - Vorgang beendet.

LOSCHEN ALLER FUNKCODES ZUM OFFNEN

Der Loschvorgang kann nur bei stehender Schranke ausgefiihrt werden.

1 - Zuerst den DIP 1 auf ON setzen, dann auch den DIP 2 auf ON.

2 - Die LED DL12 blinkt 10 Sekunden lang in Rot.

3 - Innerhalb dieser 10 Sekunden die Taste PROG driicken und 5 Sekunden lang
gedrickt halten. Das Loschen des Speichers wird durch zwei griinde Blinkimpulse
der LED DL12 und 2 Summerténe als Bestatigung der erfolgten Léschung gemeldet.
Daraufhin blinkt die LED DL12 10 Sekunden lang in Rot, so dass neue Code gemaf
den vorstehenden Schritten eingespeichert werden konnen.

4 - Den DIP 1 und den DIP 2 wieder auf OFF setzen.

5 - Vorgang beendet.

ANZEIGE VOLLER SPEICHER DER FUNKCODES ZUM OFFNEN

Die Anzeige erfolgt nur bei stehender Schranke.

1 - Zuerst den DIP 1 auf ON setzen, dann den DIP 2 auf ON.

2 - Die LED DL12 blinkt 6 Mal in Griin und meldet, dass der Speicher voll ist (1000
Codes vorhanden). Daraufhin blinkt die LED DL12 10 Sekunden lang in Rot, so dass
gegebenenfalls samtliche Codes geloscht werden kénnen.

4 - Den DIP 1 und den DIP 2 wieder auf OFF setzen.

5 - Vorgang beendet.
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BETRIEB DES STEUERZUBEHORS

BETRIEB IM NORMALEN MODUS (DIP 6 OFF)
Die Steuerbefehle OPEN 2, OK CLOSE und TLC (TRAFFIC LIGHT CONTROL) sind

nicht aktiviert.

EINZELNE STEUERTASTE (COM A+/START) UND FUNKFERNSTEUERUNG
Bei DIP 4 auf ON => fiihrt eine Abfolge der Steuerbefehle Offnen-Stopp-SchlieRen-
Stopp-Offnen usw. aus.

Bei DIP 4 auf OFF => steuert die Offnung bei geschlossener Schranke. Die Betétigung
bei der Offnungsbewegung zeitigt keine Wirkung. Die Betétigung
bei offener Schranke steuert das SchlieRen derselben. Die
Betétigung beim SchlieRen steuert die erneute Offnung.

OFFNUNGSTASTE (COM A+/OPEN 1)
Bei stehender Schranke steuert die Taste die Offnungsbewegung. Das Driicken beim
SchlieBen steuert die erneute Offnung der Schranke.

OFFNUNGSTASTE MIT UHR-FUNKTION (COM A+/B.1.0.)

Die Uhr-Funktion ist besonders zu StoRzeiten bei stockendem Fahrzeugverkehr
nitzlich (z.B. Ein-/Ausfahrt der Arbeiter, Notfalle in Wohnbereichen, Parkplatzen usw.).
Bei Anschluss eines/einer taglichen/wdchentlichen Schalters und/oder Zeitschaltuhr
an die Klemmen “COM A+/B.1.O.” kann die Schranke gedffnet und in diesem Zustand
gehalten werden, solange der Schalter oder die Zeitschaltuhr aktiviert bleiben.

Bei gedffnetem Antrieb werden alle Steuerfunktionen ausgeschlossen.

Bei Ausldsen des Schalters oder nach Ablauf der eingestellten Zeit schlie’t der Antrieb
sofort.

SCHLIESSTASTE (COM A+/CLOSE)
Bei stehender Schranke steuert die Taste die SchlieRbewegung.

BETRIEB IM MODUS PARK (DIP 6 ON)
Alle Steuerbefehle sind aktiviert.

OFFNUNGSTASTE ZUR EINFAHRT IN DEN PARKPLATZ (COM A+/OPEN 1)

Bei stehender Schranke steuert die Taste die Offnungsbewegung. Das Driicken beim
SchlieRen steuert die erneute Offnung der Schranke.

Falls sich ein Fahrzeug auf dem Magnetsensor (TLC aktiviert), kann das Offnen der
Schranke anhand der Taste OPEN 1, START oder RADIO gesteuert werden.

Die Schranke bleibt solange geéffnet, bis das Fahrzeug an den Lichtschranken
durchgefahren ist, die sich auf der Linie der erfolgten Durchfahrt befinden.

Das Schliefen wird eine Sekunde nach der Durchfahrt gesteuert (die anhand der an
OK CLOSE angeschlossenen und nun freigegebenen Lichtschranke bestéatigt wird) und
durch die an COMA+/PHOT 1 sowie COM A+/PHOT 2 angeschlossenen Lichtschranken
gesichert. Die Lichtschranken steuern die Umkehr der Schrankenbewegung beim
Offnen auch, wenn das Fahrzeug in ihrem Aktionsradius verbleibt.

OFFNUNGSTASTE ZUM AUSFAHREN AUS DEM PARKPLATZ (COM A+/OPEN 2)
(mit Steuerung der Vorfahrt und Ampelanzeige).

Bei stehender Schranke steuert der Magnetsensor bzw. ein anderes an OPEN 2
angeschlossenes Gerét die Offnungsbewegung.

Die Schranke bleibt solange geéffnet, bis das Fahrzeug an den Lichtschranken
durchgefahren ist, die sich auf der Linie der erfolgten Durchfahrt befinden.

Das Schliefen wird eine Sekunde nach der Durchfahrt gesteuert (die anhand der an
OK CLOSE angeschlossenen und nun freigegebenen Lichtschranke bestéatigt wird).
Das SchlieBen wird durch die an COMA+/PHOT1 und COM A+/PHOT 2
angeschlossenen Lichtschranken gesichert.

Das Driicken von OPEN 2 beim SchlieRen steuert die emeute Offnung der Schranke.
Die Lichtschranken steuern die Umkehr der Schrankenbewegung beim Offnen auch,
wenn das Fahrzeug in ihrem Aktionsradius verbleibt.

OPEN 2 wird bei aktiviertem Befehl TLC ausgeschlossen (Vorfahrtssperre durch
Anwesenheit eines Fahrzeugs auf der Magnetschleife beim Einfahren in den Parkplatz).
Soll die Vorfahrtssperre durch den Befehl TLC (Anwesenheit eines einfahrenden
Fahrzeugs in den Parkplatz) nicht verwendet werden, den DIP 8 auf ON stellen.

BEFEHL TLC - Traffic Light Control - AMPELSTEUERUNG(COM A+/TLC)

Der Eingang “TLC” (NO) ist an einen Magnetsensor in unmittelbarer Nahe der Schranke
anzuschlieRen. Hiermit wird die Anwesenheit eines einfahrenden Fahrzeugs gemeldet.
Soll diese Funktion nicht verwendet werden, die Klemmen COM A+/TLC Uberbriicken.
Nur die Anwesenheit eines in den Parkplatz einfahrenden Fahrzeugs ermdglicht die
Steuerung des Befehls OPEN 1 zum Offnen der Schranke.

BESTATIGUNGSTASTE SCHLIESSEN (COM A+/OK CLOSE)
Bei gedffneter Schranke bestatigt OK CLOSE den Befehl der SchlieRbewegung und
steuert das SchlieRen der Schranke 1 Sekunde nach Durchfahrt des Fahrzeugs.

VIMAR

Diesen Befehl erteilt normalerweise eine Lichtschranke oder ein auf der SchlieRlinie der
Schranke platzierter Magnetsensor.
Bleibt dieser Steuerbefehl aktiviert, schliet die Schranke nicht.

BETRIEB NACH STROMAUSFALL

DIP 10 - OFF => Bei Ausfall der Netzspannung bleibt die Schranke stehen oder
stoppt im Fall einer ablaufenden Bewegung. Nach Wiederherstellen
der Netzspannung reicht ein Druck auf RADIO, OPEN 1, OPEN 2
oder START zum Offnen der Schranke. Erteilen Sie bei gedffneter
Schranke einen SchlieRbefehl oder warten Sie die Pausenzeit vor
dem automatischen SchlieRen ab => Die Schliefung der Schranke
setzt ein => Beim Erreichen der SchlieBposition werden die normalen
Funktionen wiederhergestellt. Beim Synchronisieren sind die
Sicherheiten aktiviert.

DIP 10 - ON => Nach Wiederherstellen der Netzspannung schlieRt die gegebenenfalls
gedffnete Schranke. Das SchlieBen findet nur bei aktivierter Uhr-
Funktion nicht statt (siche Befehl B.I.O.).

BETRIEB DES SICHERHEITSZUBEHORS

LICHTSCHRANKEN (COM A+/PHOT 1/PHOT 2) - Sicherheitsfunktion PL”b” gemaR
EN13849-1

Befindet sich bei geschlossener Schranke ein Hindernis vor dem Lichtstrahl der
Lichtschranken und wird eine Offnung gesteuert, so 6ffnet sich die Schranke (beim
Offnen werden die Lichtschranken nicht beschaltet). Die Lichtschranken werden nur
beim SchlieRen beschaltet (mit Wiederherstellung der entgegengesetzten Bewegung
nach einer Sekunde, wobei die Lichtschranken weiterhin beschaltet sind).

Bei aktivierter Lichtschranke 16st der Summer 1 Ton aus.

WARNUNG: Sollte die LED des Empfangers weiterhin leuchten, so liegen
maglicherweise Stérungen im Versorgungsnetz vor.

In diesem Fall sollten Sie die Saulen oder Pfosten an der Klemme A- mit den
Lichtschranken erden, um diese vor Storquellen zu schiitzen.

24Vdc

Kl_em._’_ . i

Achten Sie darauf, keine Kurzschliisse bei vertauschten Versorgungsphasen zu
bilden!

UBERWACHUNG DER LICHTSCHRANKEN (A+TEST/A-)

SchlieRen Sie den Sender der Lichtschranke an A+ TEST/A- an und setzen Sie den

DIP 7 auf ON.

Die Uberwachung besteht in einem Funktionstest der Lichtschranke vor jeder

Bewegung.

Die Bewegung der Schranke wird nur dann freigegeben, wenn die Sicherheit/en den

Funktionstest Uberstanden hat/haben.

Warnung: Die Uberwachung der Lichtschranken (PHOT1/PHOT2) kann mit DIP 7 auf

ON aktiviert oder mit DIP 7 auf OFF deaktiviert werden.

WARNUNG: Beim Aktivieren der Funktion SELBSTTEST und AnschlieRen nur
einer Lichtschranke, ist eine Schaltbriicke zwischen den Klemmen
PHOT 1 und PHOT 2 herzustellen. Ohne Schaltbriicke schlagt der
Selbsttest fehl, und die Schranke fiihrt keine Bewegung aus.

ALARM LICHTSCHRANKEN-SELBSTTEST FEHLGESCHLAGEN (DIP 7 ON)

Sollte die Uberwachung der Lichtschranke bei einem Steuerbefehl negativ ausfallen,
|6st der Summer als Alarm alle 5 Sekunden 4 Tone aus. In diesem Zustand bleibt die
Schranke stehen. Der Betrieb kann nur durch Reparatur der Lichtschranke und Driicken
einer der befahigten Steuereinrichtungen wiederhergestellt werden.

LEISTE - KONTAKTLEISTE (COM A+/EDGE) - Sicherheitsfunktion PL”b” gemaR
EN13849-1

Wird die Leiste beim SchlieRen gedriickt, so kehrt sie die Bewegung in Offnungsrichtung
um. Bleibt die Leiste aktiviert, ist kein Schliefen méglich.

Bei nicht installierter Leiste die Klemmen COM A+/EDGE Uberbriicken.
LEISTEN-ALARM

Blinkleuchte (fest oder blinkend je nach DIP13) und Summer mit 2 Ténen alle 5
Sekunden fiir die Dauer einer Minute werden aktiviert.
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STOPPTASTE (COM A+/STOP) - Sicherheitsfunktion PL”b” gemaR EN13849-1
Eine in Bewegung befindliche Schranke wird durch mit der Taste STOPP angehalten.
Wird die Taste STOPP bei vollstandig gedffneter Schranke gedriickt, ist das
automatische SchlieBen voriibergehend ausgeschlossen (sofern mittels Trimmer TCA
bei erleuchteter LED DL11 aktiviert). Zum SchlieRen der Schranke ist daher ein neuer
Steuerimpuls erforderlich.

Das automatische SchlieRen wird bei vollstdndig geschlossener Schranke erneut
aktiviert (sofern mittels Trimmer TCA bei erleuchteter LED DL11 aktiviert).

TOTMANNSTEUERUNG (Steuerung ohne Selbsthaltung) BEI AUSFALL DER

SICHERHEITEN

Bei defekter oder langer als 5 Sekunden beschalteter Leiste bzw. bei defekter oder

langer als 60 Sekunden beschalteter Lichtschranke, funktionieren die Steuerbefehle

OPEN 1, OPEN 2, CLOSE und START nur ohne Selbsthaltung.

Die Aktivierung dieser Betriebsart wird durch Blinken der LED DL1 angezeigt.

Bei diesem Betrieb ist das Offnen oder SchlieRen nur durch kontinuierliche Betétigung

der Steuertasten zulassig. Funkfernsteuerung und automatisches Schlieen sind nicht

von der Norm gestattet und daher ausgeschlossen.

1 Sekunde, nachdem der Kontakt der Sicherheiten wiederherstellt worden ist, wird der

automatische oder Schrittbetrieb wieder aktiviert, so dass auch Funkfernsteuerung und

automatisches SchlieBen erneut funktionstichtig sind.

Hinweis 1: wahrend dieses Betriebs sind bei einem Defekt der Leiste (oder der
Lichtschranken) die Lichtschranken (oder die Leiste) weiterhin in Funktion
und unterbrechen die ablaufende Bewegung.

Hinweis 2: die Taste STOPP wird in dieser Betriebsart nicht als zu umgehende
Sicherheit betrachtet; beim Driicken oder bei einem Defekt derselben steuert
sie also keine Bewegung.

Die Steuerung ohne Selbsthaltung ist ausschlieBlich eine Notsteuerung, die

nur kurzzeitig und stets mit Sicht auf die Bewegung des Antriebs durchgefiihrt

werden darf. Die defekten Schutzeinrichtungen miissen fiir einen korrekten

Betrieb sobald wie mdglich wiederhergestellt werden.

VISUELLE UND AKUSTISCHE ANZEIGEN

BLINKLEUCHTE 230V 40W MAX.

Mit dem DIP 13 kann der Ausgang der Blinkleuchte verwaltet werden:

DIP 13 ON => Die Blinkleuchte ist bereits an der Schranke angeschlossen.

Die Blinkleuchte wird intermittierend versorgt, mit Blinkimpulsen von 500 ms On/Off
beim Offnen und 250 ms On/Off beim SchlieRen.

Bei einem Leisten-Alarm andert sich die Intermittiersequenz des Blinkleuchtenausgangs
in 2 kurze Blinkimpulse, gefolgt von 2 Sekunden Ausschaltung.

SUMMER
Der Summer dient dazu, die Auslésung der Sicherheiten, den Alarmzustand sowie den
Speicher- und Loschzustand der Funkcodes zu melden.

SIGNAL - ANZEIGE SCHRANKEN OFFEN - 12 Vdc 3 W MAX. (SIGN. +/SIGN. -)

Hiermit wird angezeigt, wann die Schranke gedffnet, teilweise gedffnet oder in jedem

Fall nicht vollstandig geschlossen ist. Erlischt nur bei vollstdndig geschlossener

Schranke.

Beim Offnen blinkt SIGNAL mit langsamen Impulsen.

Bei stehender oder gedffneter Schranke ist SIGNAL erleuchtet.

Beim SchlieRen blinkt SIGNAL mit schnellen Impulsen.

HINWEIS: Max. 3 W. Bei Uberschreiten dieses Werts wird die Logik der Steuerung
mit moglicher Blockierung der Vorgange beeintréchtigt.
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TECHNISCHE MERKMALE

- Feuchtigkeit < 95% nicht kondensierend
- Versorgungsspannung 230 V oder 120V~ £10%

- Frequenz 50/60 Hz

- Max. Stromaufnahme der Leiterplatte 28 mA

- Mikro-Netzausfalle 100 ms

- Max. Leistung der Anzeige Schranke gedffnet 3 W (entspricht 1 3W Lampe oder
5 LEDs mit in Reihe geschaltetem
Widerstand 2,2 KQ)

- Max. Last am Ausgang der Blinkleuchte 40 W mit ohmscher Last
- Verfligbarer Strom fiir Lichtschranken
und Zubehdr

- Verfligbarer Strom an Funkstecker

500 mA 24 Vdc
200 mA 24 Vdc

TECHNISCHE FUNKEIGENSCHAFTEN

- Empfangsfrequenz 433,92 MHz
- Impedanz 52 Ohm

- Empfindlichkeit >1uv

- Regelung PLL

- Speicherbare Codes 1000

- Alle Eingange sind als potenzialfreie Kontakte zu verwenden, da die Versorgung intern
(sichere Spannung) in der Leiterplatte erzeugt und so ausgerichtet ist, die Einhaltung
der doppelten oder verstarkten Isolierung gegeniiber den Teilen mit gefahrlicher
Spannung zu gewahrleisten.

- Etwaige an die Ausgange der elektronischen Steuerung angeschlossene externe
Schaltkreise sind so auszufiihren, dass die doppelte oder verstérkte Isolierung
gegeniber den Teilen mit gefahrlicher Spannung gewahrleistet ist.

- Alle Eingénge werden von einem programmierten internen Schaltkreis verwaltet, die
bei jedem Bewegungsstart einen Selbsttest ausfiihrt.

PROBLEMBEHEBUNG

Nachdem Sie samtliche Anschliisse genau nach Schaltplan ausgefiihrt und den
Schrankenbaum in eine Zwischenposition gebracht haben, iiberpriifen Sie die korrekte
Einschaltung der roten LEDs DL6, DL7, DL8 und DL9.

Sollten die LEDs bei Schrankenbaum in einer Zwischenposition nicht aufleuchten,
Uberpriifen Sie Folgendes und tauschen Sie bitte gegebenenfalls defekte Komponenten
aus.

DL6 aus Taste STOPP defekt (Bei nicht angeschlossener Taste STOPP
die Schaltbriicken zwischen COM A+ und STOP herstellen).

DL7 oder DL8 aus Lichtschranken defekt (Bei nicht angeschlossenen
Lichtschranken die Schaltbriicken zwischen COM A+ und
PHOTO 1/PHOTO 2 herstellen)

DL9 aus Sicherheitsleiste defekt (Bei nicht angeschlossener Leiste die

Schaltbriicke zwischen COM A+ und EDGE herstellen).

Auf der Leiterplatte sind riicksetzbare Sicherungen angebracht, die bei
Kurzschluss ausldsen und den jeweils zugewiesenen Ausgang unterbrechen.

Im Rahmen einer Stérungssuche sollten alle abziehbaren Steckverbinder
abgestecktund der Reihe nach wieder eingesteckt werden, um die Stérungsursache
leichter ausfindig machen zu kdnnen.
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UBERSICHTSTABELLE DER VISUELLEN UND AKUSTISCHEN ALARME
ANZEIGEN BEIM PROGRAMMIEREN

EREIGNIS SUMMER-STATUS BLINKLEUCHTEN- STATUS LED DL1
STATUS
Dip 1 ON (Totmannsteuerung) Aus Aus Blinkimpulse 250 ms On-off
Oder Stdrung einer Sicherheit
Dip 2 ON (Programmierung des Laufwegs) Aus Aus Blinkimpulse 500 ms On-off
Programmierung durch Auslésen einer Sicherheit unterbrochen 10 s Ton mit 2 s Pause Aus Permanent erleuchtet
EREIGNIS SUMMER-STATUS BLINKLEUCHTEN- STATUS LED DL12
STATUS
Kein Funkcode eingegeben Aus Aus Abwechselndes Blinken rot/griin
Dip 1> 2 Programmierung Funkcodes zum Offnen Aus Aus 10 Sekunden langes Blinken in Rot
Korrekte Programmierung der Funkcodes zum Offnen 1 Ton Aus Einmaliges Aufleuchten griin
Funkcode nicht im Speicher Aus Aus Einmaliges Aufleuchten rot
Speicher der Funkcodes voll (1000 gespeicherte Codes) Aus Aus 6 griine Blinkimpulse
Loschen Funkcodes zum Offnen 2 Toéne Aus 2 griine Blinkimpulse
ANZEIGEN BEIM BETRIEB
EREIGNIS SUMMER-STATUS BLINKLEUCHTEN- STATUS LED UND AUSGANG SIGNAL
STATUS
Taste STOPP gedriickt Aus Aus LED DL6 erlischt
Auslésung der Lichtschranke 1Ton Aus LED DL7-8 erlischt
Ausldsung der Leiste 2 Tone Aus LED DL9 erlischt
Defekt einer Sicherheit oder Sicherheit fiir Iangere Zeit beschaltet Aus Aus LED DL1 Blinkimpuls 250 ms On-Off

Leisten-Alarm 2 Téne alle 5 Sekunden fiir 1 Minute Aktiv fur 1 Minute Keine LED verkniipft
(Erneuert sich beim Ausgeben eines
Steuerbefehls)
Alarm Selbsttest fehlgeschlagen 4 Téne alle 5 Sekunden fiir 1 Minute Aus Keine LED verkniipft
(Erneuert sich beim Ausgeben eines
Steuerbefehls)
Alarm - Endschalter nicht erreicht oder Schranke entsperrt 5Tone Aktiv fir 1 Minute Keine LED verknupft
FEHLER ABHILFE

Nach dem Herstellen s&mtlicher Anschliisse und Einschalten der Spannung sind alle
LEDs erloschen.

Die Schranke 6ffnet und schlieRt zwar, hat aber wenig Kraft und bewegt sich langsam.

Die Schranke &ffnet, schliet aber nicht nach der eingestellten Zeit.

Die Schranke offnet und schliet nicht beim Betatigen der Tasten START, RADIO,
OPEN und CLOSE.

Beim Betétigen der Tasten START, OPEN oder CLOSE fiihrt die Schranke keine
Bewegung aus.

Synchronisierungsphase wird nicht ausgefiihrt.

Konformitatserklarung

Vimar SpA erklart, dass das Gerét folgenden Richtlinien entspricht:
2014/53/EU (RED)

2014/30/EU (EMV)

2014/35/EU (LVD)

2006/42/EG (Maschinenrichtlinie)

Auf der Leiterplatte sind riicksetzbare Sicherungen angebracht, die bei
Kurzschluss ausldsen und den jeweils zugewiesenen Ausgang unterbrechen.

Im Rahmen einer Storungssuche sollten alle abziehbaren Steckverbinder
abgesteckt und der Reihe nach wieder eingesteckt werden, um die
Storungsursache leichter ausfindig machen zu kénnen.

Integritat der Sicherung F1 tberprifen.

Bei einer Unterbrechung durch eine gleichwertige Sicherung ersetzen.

F1=T5A Motor-Schutzsicherung

Einstellung der Trimmer TORQUE, LOW-SPEED OPEN und LOW SPEED CLOSE
Uberprifen.

Sicherstellen, dass der Trimmer TCA bei erleuchteter DL11 eingestellt ist.

Kontakt B.1.O. eingeschaltet / griine LED erleuchtet => Status der am Eingang B.I.O.
angeschlossenen Uhr Uberpriifen.

Lichtschranken-Selbsttest fehlgeschlagen => Anschlisse zwischen elektronischer
Steuerung und Lichtschranken uberpriifen.

Kontaktleisten-Kontakt defekt. Lichtschranken-Kontakt defekt bei DIP 4 OFF. =>
Defekten Kontakt reparieren oder ersetzen.

Lichtschranken-Selbsttest fehlgeschlagen => Anschliisse zwischen elektronischer
Steuerung und Lichtschranken tberprifen.

Impuls START, OPEN oder CLOSE immer eingeschaltet.

Etwaige Tasten oder Mikroschalter des Wahlschalters priifen und ggf. ersetzen.

Einstellung der Trimmer LOW SPEED OPEN und LOW SPEED CLOSE Uberpriifen.

Die vollstandige Fassung der EU-Konformitatserklarung steht im Datenblatt des Produkts unter der Internetadresse www.vimar.com zur Verfugung.

REACH-Verordnung (EG) Nr. 1907/2006 - Art.33.
Das Erzeugnis kann Spuren von Blei enthalten.
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ZU BEHOR = Fiir die Anschliisse und technischen Daten des Zubehors wird auf die jeweiligen Bedienungsanleitungen verwiesen.

NABE

flir Schrankenbaum @
80 mm
Art.-Nr. EBRM.80

‘:

PENDELSTUTZE FUR AUFLAGEPFOSTEN
SCHRANKENBAUM @ 80
Art.-Nr. EBRP.M Gabelformiger Auflagepfosten, mit
allen Schrankenbaumen kompatibel.
Art.-Nr. EBRP
Funkfernsteuerung
£
®e

Art.-Nr. ETRN2 - ETRN4
ETRS - ETR4

ELA6 Elektronische LED-Blinkleuchte 120/230V

EFA1 Lichtschrankenpaar 180° 12/24V 110mA 15m

EDS1 AP-Schliisselwahlschalter 16A 250V Aluminium
EBRM.L Nabe fiir LED-Schrankenbaum FRAGMA 4A/6A
EBRL.S Leiterplatte LED-Vers. fiir Schranken FRAGMA 4A/6A

AUFKLEBER

<=
\

BEFESTIGUNGSPLATTE

=

Einzugrabende Befestigungsplatte

GUMMIPROFIL

-

SENSOR MIT MAGNETSCHLEIFE

\

Zum Offnen durch Fahrzeuge
Ein-Kanal - 12-24 Vac/dc

B

Art.-Nr. ZBNE

Art.-Nr. EBRB

Art.-Nr. EBRG

Art.-Nr. ZR01
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ATENCION - PARA LA SEGURIDAD DE LAS PERSONAS ES
IMPORTANTE CUMPLIR TODAS LAS INSTRUCCIONES.
GUARDE ESTAS INSTRUCCIONES.
1°- Si no lo hubiera, instale antes del cuadro electrénico un interruptor de
tipo magnetotérmico (omnipolar con apertura minima de 3 mm entre
contactos) que lleve la marca que indica la conformidad a las normas
internacionales. Dicho dispositivo debera estar protegido contra el
accionamiento accidental (por ejemplo, colocandolo en un cuadro

cerrado con llave).

En lo que respecta a la seccion y el tipo de cables, VIMAR recomienda
utilizar un cable de tipo HOSRN-F con seccién minima de 1,5 mm2 y
conforme a la norma IEC 364 y las normas nacionales sobre este tipo
de montaje.

Ubicacion de una posible pareja de fotocélulas: el radio de accion de
las fotocélulas debe estar a una altura no superior a 70 cm del suelo,
a una distancia del plano de movimiento de la puerta no superior a
20 cm. Su correcto funcionamiento se debe comprobar al finalizar el
montaje de acuerdo con el apartado D.3.2 de la norma EN 12453.

Para cumplir con los limites que impone la norma EN 12453, si la
fuerza de pico supera el limite normativo de 400 N, es necesario
recurrir a la deteccion de presencia activa en toda la altura de la puerta
(hasta 2,5 m max). En este caso las fotocélulas deben colocarse como
se establece en el apartado D.4.1 de la norma EN 12453.

NOTA: La puesta a tierra de la instalacion es obligatoria.

Los datos descritos en este manual son meramente indicativos.

VIMAR se reserva el derecho de modificarlos en cualquier momento.

La instalacion debe realizarse cumpliendo las normas y las leyes vigentes.

2°

30

4°
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INSTRUCCIONES DE SEGURIDAD IMPORTANTES PARA EL MONTAJE
ATENCION - UN MONTAJE INCORRECTO PUEDE CAUSAR GRAVES
DANOS.
SIGA TODAS LAS INSTRUCCIONES PARA EL MONTAJE.
1° - Este manual de instrucciones esta destinado exclusivamente
al personal especializado que tenga conocimiento de los criterios
constructivos y de los dispositivos de proteccion contra accidentes para
cancelas, puertas y puertas cocheras motorizadas (siempre cumpliendo
con las normas y leyes vigentes).

2° - Elinstalador debera entregar al usuario final un manual de instrucciones
conforme a la norma EN 12635.

3° - Antes de comenzar el montaje, el instalador debe realizar el analisis de
los riesgos del cierre automatizado final y garantizar la seguridad de los
puntos peligrosos detectados (cumpliendo las normas EN 12453).

4° - Antes de montar el motor de accionamiento, el instalador debe
comprobar que la barrera esté en buenas condiciones mecanicas y se
abra y se cierre correctamente.

5° - El instalador debera montar el dispositivo para la activacion del
accionamiento manual a una altura inferior a 1,8 m.

6° - El instalador debera retirar todo posible impedimento al movimiento
motorizado de la cancela (por ejemplo, pestillos, cerrojos, cerraduras,
etc.)

7° - Elinstalador debera colocar en un punto muy visible o cerca de posibles
mandos fijos las etiquetas que alertan del peligro de aplastamiento.

8° - El cableado de los diferentes componentes eléctricos externos al
mecanismo (por ejemplo, fotocélulas, luces de destellos, etc.) debe
realizarse segun la norma EN 60204-1.

9° - El posible montaje de una botonera para el accionamiento manual
del movimiento debe realizarse colocando la botonera de forma que
la persona que la accione no esté en posicion peligrosa; ademas, se
debera reducir el riesgo de accionamiento accidental de los pulsadores.

10° - Mantener los mandos del automatismo (botonera, mando a distancia,
etc.) fuera del alcance de los nifios. El dispositivo de maniobra (un
interruptor que se mantiene cerrado manualmente) debe estar en
una posicion visible desde la parte guiada, pero lejos de las partes en
movimiento. Debe montarse a una altura minima de 1,5 m.

11° - Este aparato puede ser utilizado por nifios con edad de 8 afios y
superior y por personas con reducidas capacidades fisicas, sensoriales
0 mentales 0 sin experiencia y conocimientos sélo si estan vigiladas o
han sido instruidas sobre el uso del aparato en condiciones seguras y
si comprenden el peligro que corren.

12° - Los nifios no deben jugar con el aparato.

13° - La limpieza y el mantenimiento a realizar por el usuario no deben ser
efectuados por nifios sin supervision.

14° - No permita que los nifios jueguen con los mandos fijos. Mantenga los
mandos a distancia lejos de los nifios.

15° - Los dispositivos de mando fijos se deben montar de forma que sean
visibles.

16° - Antes de ejecutar cualquier operaciéon de montaje, regulacion o
mantenimiento de la instalacion, desconecte la tensién actuando en
el interruptor magnetotérmico correspondiente colocado antes de la
misma.

17° - Al finalizar el montaje el instalador debera asegurarse de que ninguna
parte de la puerta sobresalga a la calle o acera publica.

LA EMPRESA VIMAR DECLINA TODA RESPONSABILIDAD por posibles

danos causados por el incumplimiento durante el montaje de las

normas de seguridad y las leyes actualmente vigentes.
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S S — ..11 =——= l..u-l.J
(1) Barrera FRAGMA (@) . Perfl de goma
- Fotocélulas de seguridad - Sensor magnético

- Columna para fotocélula

Componentes que deben montarse segun la norma 12453

USO DEL CIERRE
TIPO DE MANDO Personas expertas Personas Personas
(fuera del area expertas no expertas
publica®) (érea publica) P
mantenido A B no es posible
impulsivo - a la vista CoE CoE CvD.oE
(por ej. pulsador) e
impulsivo - a la vista CoE CyD,oE CyD,0E

(por ej. mando a distancia)
automatico CyD,0oE CyD,0oE CyD,0oE

*un ejemplo tipico son los cierres que no tienen acceso a la via publica.

A: Mando de accién mantenida, mediante botonera

B: Mando de accién mantenida, mediante selector de llave, por €j. cod. EDS1

cerrado Regulacién de la fuerza del motor o fotocélulas para respetar las fuerzas de impacto

como se indica en el Anexo A

D: Bandas de seguridad y/o otros dispositivos adicionales para reducir la probabilidad de
contacto con la barrera.

E: Dispositivos instalados de forma que una persona no pueda ser alcanzada por la barrera.

€

CARACTERISTICAS TECNICAS

Actuador irreversible ambidextro, con central incorporada, utilizado para

accionar mastiles de 3 - 4 m (EBR1) y 5 - 6 m (EBR2) de largo.

La columna esta protegida por cataforesis y pintura termoendurecible.

El mastil de la barrera se puede suministrar en una unica pieza o bien,

en caso de obstaculos superiores durante la carrera, es posible pedir un

mastil articulado especificando la altura entre el obstaculo y el suelo.

El mastil de la barrera con perfil VIMAR esta preparado para la colocacion

de una banda de seguridad con fotocélula.

NOTA: Las caracteristicas de la instalacién deben obligatoriamente cumplir
las normas y leyes vigentes.

CARACTERISTICAS TECNICAS EBR1 | EBR2
Longitud méx. del mastil m 416
Tiempo de apertura S 3|6
230 V~ 50 220 V~ 60

Alimentacion y frecuencia

Hz Hz
Potencia del motor W 240 285
Absorcion A 1 1,3
Condensador uF 10
Par max. en el eje soporte

) Nm 80 | 155 73] 141
portamastil
Ciclos recomendados al dia n. 1200 | 1500
Servicio % 100
Ciclos consecutivos
) n. 1200 | 1500

garantizados
Tipo de aceite SHELL OMALA S2 G100
Peso max. kg 62
Temperatura de trabajo °C -10 + +55
Grado de proteccién IP 54

FIJACION FRAGMA

Después de hormigonar la base de cimentacién (cod. EBRB) en la posicion
deseada, fije la barrera con las tuercas en dotacion y una llave hexagonal
n. 19.
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FRAGMA
GUIA PARA LA ELECCION DE LOS MUELLES
L::s' ::: d Con:;gl::?ecslz:}on;astll C;:::g;sstr::?::l Muelles a colocar Codigos muelles Tensado
Mastil y cubo EBRA.380 + EBRM.80 3 muelles @ 4 mm 3xEBRM.4 20
Mastil, cubo y soporte mévil EBRA.380 + EBRM.80 + EBRP.M 2 muelles @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Mastil, cubo y perfil de goma EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 2 muelles @ 4,5 mm 2xEBRM .4.5 20
m Mastil, cubo y faldon EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 2 muelles @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Mastil, cubo, perfil de goma y soporte movil EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 + EBRP.M 2 muelles @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Mastil, cubo, faldén y soporte mévil EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 + EBRP.M 2 muelles @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Mastil y cubo EBRA.480 + EBRM.80 1 muelle @ 4 mm, 2 muelles @ 4,5 mm 1XEBRM.4 + 2xEBRM.4.5 20
Mastil, cubo y soporte mévil EBRA.480 + EBRM.80 + EBRP.M 3 muelles @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Mastil, cubo y perfil de goma EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 3 muelles @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
4m Mastil, cubo y faldon EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 3 muelles @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Mastil, cubo, perfil de goma y soporte movil EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 + EBRP.M 2 muelles @ 4,5 mm, 1 muelle @ 5 mm 2xEBRM.4.5 + 1XEBRM.5 20
mastil, cubo, faldon y soporte movil EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 + EBRP.M 1 muelle @ 4,5 mm, 2 muelles @ 5 mm 1XEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Mastil y cubo EBRA.580 + EBRM.80 1 muelle @ 4,5 mm, 2 muelles @ 5 mm 1XEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Mastil, cubo y soporte mévil EBRA.580 + EBRM.80 + EBRP.M 2 muelles @ 5 mm, 1 muelle @ 5,5 mm 2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Sm Mastil, cubo y perfil de goma EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 2 muelles @ 5 mm, 1 muelle @ 5,5 mm 2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Mastil, cubo y faldén EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 1 muelle @ 5 mm, 2 muelles @ 5,5 mm 1XEBRM.5 + 2xEBRM.5.5 15
Mastil, cubo, perfil de goma y soporte mévil EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 + EBRP.M 3 muelles @ 5,5 mm 3xEBRM.5.5 20
Mastil, cubo, faldén y soporte mévil EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 + EBRP.M 3 muelles @ 5,5 mm 3XEBRM.5.5 20
6m Mastil y cubo EBRA.680 + EBRM.80 3 muelles @ 5,5 mm 3xEBRM.5.5 15

Consulte el apartado “Regulacion de los muelles de equilibrado”

MONTAJE DE 2 MUELLES DE EQUILIBRADO

Retire la carcasa del cuadro electronico para tener espacio en el interior de la columna.

Fig. 1 - Desenrosque las dos tuercas anulares.

Fig. 2 - Retire el balancin inferior.

Fig. 3 - Retire los dos insertos redondos de plastico del tubo central ya que se utilizan sélo para el montaje del tercer muelle.

Fig. 4 - Coloque los dos muelles en los tubos laterales. NOTA: La eleccién de los muelles debe realizarse segtin la TABLA DE ELECCION Y REGULACION
DE LOS MUELLES.

Fig. 5 - Monte el balancin inferior de forma que la superficie de los dos insertos de plastico esté en contacto con los muelles laterales.

Fig. 6 - Enrosque la primera tuerca anular de forma que el lado con la superficie lisa mas grande esté en contacto con el balancin.

Fig. 7 - NOTA: ENROSQUE LA TUERCA ANULAR COMO SE INDICA EN LA TABLA SUPERIOR (TENSADO H - consulte el apartado “Regulacion de los

muelles de equilibrado) con

la llave en dotacion. Enrosque la segunda tuerca anular para bloquear la primera.
Siga con el montaje del mastil segun las indicaciones del apartado “MONTAJE DEL MASTIL”.
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FRAGMA
MONTAJE DE 3 MUELLES DE EQUILIBRADO

Retire la carcasa del cuadro electronico para tener espacio en el interior de la columna.
Fig. 1 - Desenrosque las dos tuercas anulares.
Fig. 2 - Retire el balancin inferior.
Fig. 3 - Retire los dos insertos redondos de plastico del tubo central.
Fig. 4-5 - Monte los insertos en el muelle que se va a colocar en el tubo central.
Fig. 6 - Coloque los otros dos muelles en los tubos laterales.
Fig. 7 - Coloque el muelle recién montado en el tubo central.
Fig. 8 - Monte el balancin inferior de forma que la superficie de los dos insertos de plastico esté en contacto con los muelles laterales.
Fig. 9 - Enrosque la primera tuerca anular de forma que el lado con la superficie lisa mas grande esté en contacto con el balancin.
Fig. 10 - NOTA. ENROSQUE LA TUERCA ANULAR COMO SE INDICA EN LA TABLA DE LA PAGINA 4 (TENSADO H - consulte el apartado “Regulacion de los muelles
de equilibrado)
con la llave en dotacién. Enrosque la segunda tuerca anular para bloquear la primera.
Siga con el montaje del mastil segun las indicaciones del apartado “MONTAJE DEL MASTIL”.
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MONTAJE DEL MASTIL

El montaje del mastil se realiza en 3 fases:

1 - Introduzca en posicidn vertical el cubo portamastil en el eje ranurado (Fig. 3).
Con 2 tornillos DTB10X50, 2 arandelas DRL10X20Z y 2 tuercas autoblocantes
M10, sujete la contraplaca al cubo (Fig. 4), teniendo cuidado de apretar los
tornillos de forma alterna para que la contraplaca sea paralela al plano del cubo.

2 - Sujete la parte anterior a la base del portacubo con los cuatro tornillos
DTB8X20l y las arandelas correspondientes. No apriete los tornillos a
tope para permitir la colocacién del mastil (Fig. 5).

3 - Coloque los dos embellecedores de plastico en el extremo del mastil
e introduzca el mismo en el cubo. Apriete a tope los cuatro tornillos
DTB8X20I (Fig. 6).

El mecanismo es de tipo irreversible y no requiere ningun tipo de bloqueo

externo para mantener la posicion de cierre.

REGULACION DE LOS MUELLES DE EQUILIBRADO
Normalmente la barrera se suministra desprovista de muelles de
equilibrado.

Es necesario comprar muelles de equilibrado del tipo y numero

correspondiente a la longitud y tipo de mastil y al tipo y numero de

accesorios instalados. ﬂ ‘i

Con el mecanismo desbloqueado, si el mastil tiende -

a caer bruscamente, actie en los muelles de

equilibrado de la forma siguiente: H | mm

1-Con el motorreductor bloqueado levante
eléctricamente el mastil hasta la posicion vertical.

2 - Después de desconectar la alimentacion eléctrica del motor, apriete
la tuerca anular de regulacion de equilibrado en sentido horario
para aumentar el grado de compresion de los muelles durante el
movimiento. Utilice la segunda tuerca anular para bloquear la primera
(Fig. 6).

Para comprobar el correcto equilibrado del mastil, desbloquee el

motorreductor y mueva el mastil con la mano. ElI mastil debe tender a

subir ligeramente.

REGULACION DE LOS TOPES DE FIN DE CARRERA
Normalmente la barrera se suministra con los topes de fin de carrera ya
regulados para permitir el movimiento dptimo del mastil.

En caso de nivelacion incorrecta de la placa de cimentaciéon, puede

que el mastil no quede perfectamente horizontal o vertical, siendo asi

insatisfactorio el resultado estético del montaje.

Para obviar este inconveniente, es posible modificar la carrera del mastil

actuando en los topes mecanicos de fin de carrera (Fig. 7):

1 - Con la barrera desbloqueada, utilice una llave hexagonal n. 19 para
soltar las tuercas de retén (F) y una llave allen n. 8 para soltar o apretar
los tornillos de cabeza abocardada (G) de regulacion de los topes
mecanicos de fin de carrera para delimitar inmediatamente el nuevo
arco que describe el mastil de la barrera.

2 - Ahora hay que regular los topes eléctricos de fin de carrera para
delimitar el movimiento eléctrico del motor para la nueva carrera que
debe realizar el mastil. Para ello es necesario utilizar un destornillador
de estrella para soltar los tornillos de fijacion (E) de las levas del
tope eléctrico de fin de carrera (Fig. 8). Una vez que el mastil esté
posicionado contra el tope mecanico basta con desplazar las levas
como se muestra en la Fig. 9 para que se dispare el microinterruptor
de fin de carrera.

3 - Vuelva a apretar el tornillo de fijacion (E).

REGULACION DE LA DESACELERACION

Normalmente la barrera se suministra con los topes de desaceleracion ya
regulados para permitir el movimiento éptimo del mastil.

Si fuera necesario modificar los parametros de desaceleracién, basta
con actuar en las levas correspondientes (Fig. 10) soltando con un
destornillador de estrella los tornillos de fijacién K (Fig. 10).

Las levas de desaceleracion son independientes de las levas de
regulacion del fin de carrera (no cambian de posicién al mover las levas
de cierre y de apertura) y estan separadas entre si (desaceleracion de
apertura - desaceleracion de cierre).

Una vez realizada la regulacion, vuelva a apretar el tornillo de fijacion
y compruebe el correcto funcionamiento de la barrera ejecutando un
movimiento completo de apertura y cierre del mastil.

LEVAS
LEVAS APERTURA

CIERRE

LEVAS DESACELERACION
CIERRE

LEVAS DESACEL
APERTURA

10

62



ELVOX Automazion VIMAR

FRAGMA

DESBLOQUEO DE EMERGENCIA

Debe realizarse después de desconectar la alimentacion eléctrica del motor.
En caso de falta de suministro eléctrico, para poder abrir manualmente la barrera, hay
que desbloquear el motorreductor.

Para ello, utilice la llave ELVOX en dotacién y girela manualmente en sentido horario
hasta el tope (Fig. 12).

De este modo el mastil de la barrera es independiente del reductor y se puede mover
manualmente.

Cuando se restablezca el suministro eléctrico, gire la llave en sentido antihorario
hasta bloquear con fuerza.

MANTENIMIENTO
Debe ser realizado exclusivamente por personal especializado después de
desconectar la alimentacion eléctrica del motor.
Cada 100.000 maniobras completas, hay que revisar:
- el equilibrado del mastil (consulte el apartado “REGULACION DE LOS MUELLES
DE EQUILIBRADO”); 12
- el apriete del mando de desbloqueo (consulte el apartado “DESBLOQUEO DE
EMERGENCIA),
- el apriete del cubo vy la fijacion del mastil (consulte el apartado “MONTAJE DEL
MASTIL");
- el desgaste de los topes mecanicos y la regulacion de los fines de carrera (consulte
el apartado “REGULACION DE LOS TOPES DE FIN DE CARRERA");
- ademas, hay que engrasar los soportes del eje portamastil y la barra roscada de
guia de muelle.

By

El mantenimiento arriba indicado es esencial para el correcto funcionamiento
del producto a lo largo del tiempo.
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Alimentacién 230 Vca 50/60 Hz (120 V/60 Hz bajo pedido)
Conexion comun motor
Conexion inversores y condensador motor

Luz de destellos (max 40 W)
- (no se utiliza)

Conector para modulo radio
- (no se utiliza)

Antena radio

- (no se utiliza)
- (no se utiliza)
- (no se utiliza)
- (no se utiliza)
- (no se utiliza)

Contacto relé AUX (NO) max. 700 W
Piloto de barrera abierta (12 Vcc 3 W max.)

Comun contactos / Positivo 24 Vcc
Contacto impulso de parada (NC)
Contacto fotocélulas 1 (NC)
Contacto fotocélulas 2 (NC)
Contacto banda de seguridad (NC)

Contacto sefializacion presencia vehiculo (NO) (solo en modo
PARK)

Comun contactos / Positivo 24 Vcc

Contacto fin de carrera que detiene el cierre (NC)

Contacto fin de carrera que detiene la apertura (NC)

Contacto fin de carrera para inicio desaceleracién al cerrar (NO)
Contacto fin de carrera para inicio desaceleracion al abrir (NO)
Comun contactos / Positivo 24 Vcc

Contacto mando cierre inmediato (solo en modo PARK)
Contacto reloj

Contacto impulso individual (NO)

Contacto impulso de cierre (NO)

Contacto impulso de apertura 2 (NO) para salir (solo en modo
PARK)

Contacto impulso de apertura 1 (NO) para entrar
Positivo para alimentacidn accesorios 24 Vicc
Negativo para alimentacion accesorios 24 Vcc
Positivo para alimentacion autotest fotocélulas 24 Vcc
- (no se utiliza)

Trimmer de regulacion del tiempo de espera antes del cierre
automatico (PREDETERMINADO: NO HABILITADO Y LED DL11
APAGADO)

Trimmer de regulacion de la velocidad de desaceleracion al
cerrar

Trimmer de regulacion de la velocidad de desaceleracion al abrir

Pulsador para la programacion.
Fusible de proteccion motor
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B - AJUSTES

DIP1 - CALIBRACION DESACELERACIONES DE LA BARRERA AL ABRIR Y
CERRAR (ON) (PUNTO C)

DIP 1-2 MEMORIZACION/BORRADO CODIGOS RADIO PARA MANDO DE
APERTURA (PUNTO D)

MICROINTERRUPTORES DE CONTROL
DIP4  Mando de impulso Unico START y RADIO - paso-paso (ON) - automatico (OFF)
DIP5 - (no se utiliza)
DIP 6  Funcionamiento NORMAL (OFF) - Funcionamiento PARK (ON)
DIP 7 Habilitacion TEST monitorizacion fotocélulas (ON-activado).
DIP 8 Control en modo PARK de la funcion del mando OPEN 2
ON - El mando OPEN 2 esta siempre habilitado
OFF - El mando OPEN 2 esta habilitado solo si el sensor magnético conectado
a TLC (Traffic Light Control) no se detecta ningun vehiculo
DIP9 OFF
DIP 10 Funcionamiento tras una interrupcion del suministro eléctrico
ON - La barrera se cierra si no esta ya totalmente cerrada
OFF - La barrera se queda parada en el punto en que se produce la
interrupcion del suministro eléctrico

DIP 11 OFF
DIP 12 OFF
DIP 13 Luz de destellos intermitente (ON) - Luz de destellos fija (OFF)
CODIGO BARRERA DIP14 DIP15 DIP 16
EBR1 con mastil de 3 m OFF OFF OFF
EBR1 con mastil de 4 m ON OFF OFF
EBR2 con mastil de 5 m OFF ON OFF
EBR2 con mastil de 6 m ON ON OFF
SENALIZACION LED
DL1 PROG programacion activada (rojo)
DL2 Barrera en apertura (verde)
DL3 Barrera en cierre (rojo)
DL4 Fin de carrera de apertura LSO (verde)
DL5 Fin de carrera de cierre LSC (rojo)
DL6 Contacto de parada (NC) (rojo)
DL7 Contacto fotocélulas PHOTO 1 (NC) (rojo)
DL8 Contacto fotocélulas PHOTO 2 (NC) (rojo)
DL9 Contacto banda de seguridad EDGE (NC) (rojo)
DL10 Mando PROG (verde)
DL11 TCA - tiempo cierre automatico activo (rojo)
DL12 Programacion cédigos radio (bicolor)
DL13 - (no se utiliza) (azul)
OPEN 1 Mando Abrir 1 (para entrar) (verde)
OPEN 2 Mando Abrir 2 (para salir) (verde)
CLOSE Mando Cerrar (verde)
START Mando impulso unico (verde)
B.1.O. Mando reloj (verde)
OK CLOSE Mando confirmacion de cierre (verde)
TLC Control del seméaforo a través del sensor magnético parac  (verde)
REGULACIONES

TRIMMER LOW SPEED OPEN y TRIMMER LOW SPEED CLOSE - Reguladores de
la velocidad lenta al final de la apertura y el cierre.

La regulacién de la velocidad lenta se realiza actuando en los trimmers LOW SPEED
OPEN y LOW SPEED CLOSE con los que se varia la tension de salida en los extremos
del motor (al girar en sentido horario aumenta la velocidad).

Los fines de carrera determinan automaticamente la desaceleracién a unos 30° antes
de alcanzar el tope de fin de carrera de apertura o cierre.

TRIMMER TCA - Regulador del tiempo de espera del cierre automatico
normalmente no esta habilitado y el LED DL11 esta apagado

(trimmer girado totalmente en sentido antihorario)

Con este trimmer es posible regular el tiempo de espera antes de lograr el cierre
automatico.

El cierre automatico se obtiene solo con la barrera abierta por el comando enviado
por los mandos de apertura y con el LED DL11 encendido (trimmer girado en sentido
horario para habilitar la funcion).

El tiempo de pausa se puede regular desde un minimo de 2 segundos hasta un maximo
de 2 minutos.
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R-AUX - CONTACTO RELE AUXILIAR (NO)

De forma predeterminada, este relé esta configurado como luz de cortesia (max 700
W - 3 A - 230 Vca) para funcionar 3 minutos con cada comando, restableciendo el
tiempo con cada uno.

C - CALIBRACION DE DESACELERACIONES DE LA BARRERA AL ABRIR Y
CERRAR

Este control sirve para ayudar al instalador durante la puesta en marcha de la

instalacion o en las revisiones posteriores.

1 - Coloque DIP1 en ON: el led rojo DL1 comienza a parpadear.

2 - Pulse y mantenga pulsado PROG (el movimiento se realiza con hombre presente,
abrir-parar-cerrar-parar-abrir-etc.). Con el led verde DL2 encendido, la barrera se
abre. Con el led rojo DL4 encendido, la barrera se cierra.

3 - Realice la calibracion de la velocidad de desaceleracion => coloque los trimmers
LOW SPEED OPEN y LOW SPEED CLOSE al minimo => pulse PROG y manténgalo
pulsado => tras 1 segundo de funcionamiento se activa la desaceleracion => Regule
los trimmers para ejecutar las desaceleraciones deseadas

ATENCION: Compruebe que el motor tenga bastante fuerza para mover el mastil

en la apertura asi como en el cierre. De lo contrario, aumente el
valor configurado en los trimmers hasta lograr la condicién éptima de
funcionamiento.

ATENCION: En zonas sujetas a temperaturas especialmente bajas, gire los trimmers

en sentido horario 5° mas respecto al valor normal.

4 - Al final del control, vuelva a colocar DIP1 en posiciéon OFF => EI LED DL1 se apaga
sefializando la salida del control.

NOTA: Durante este control la banda de seguridad y las fotocélulas no estan

activadas.

D - PROGRAMACION DE CODIGOS RADIO PARA LA APERTURA

(MAX. 1000 CODIGOS)

Es posible memorizar solo los mandos a distancia rolling code 433MHz cddigo:

ETRN2 Mando a distancia 2 canales

ETRN4 Mando a distancia 4 canales

ETR5 Mando a distancia 2 canales

ETR4 Mando a distancia 4 canales

La programacion de los mandos a distancia se puede realizar solo con la barrera

parada.

1 - Coloque primero el DIP 1 en ON vy luego el DIP 2 en ON. EI LED bicolor DL12
parpadea en rojo durante 10 segundos.

2 - En este plazo de 10 segundos pulse el botdn del mando a distancia (normalmente
el canal A). Si el mando a distancia se memoriza correctamente, el LED bicolor
DL12 se enciende en verde y un tono del zumbador confirma la operacion. Los 10
segundos para la programacion de los cédigos se restablecen automaticamente al
parpadear en rojo el LED bicolor DL12 para poder memorizar el mando a distancia
siguiente.

3 - Para finalizar la programacion, deje transcurrir 10 segundos, o bien pulse PROG un
instante. El LED bicolor DL12 deja de parpadear.

4 - Vuelva a colocar el DIP 1 en OFF y el DIP 2 en OFF.

5 - Fin del procedimiento.

BORRADO DE TODOS LOS CODIGOS RADIO PARA LA APERTURA

El borrado se puede realizar solo con la barrera parada.

1 - Coloque el DIP 1 en ON y luego el DIP 2 en ON.

2 - EI LED DL12 parpadea en rojo durante 10 segundos.

3-En este plazo de 10 segundos pulse y mantenga pulsado PROG durante 5
segundos. El borrado de la memoria se sefializa con dos parpadeos de color verde
del LED DL12 y 2 tonos del zumbador para confirmar el borrado. Posteriormente
el LED DL12 parpadea en rojo durante 10 segundos y es posible introducir nuevos
codigos como arriba indicado.

4 - Vuelva a colocar el DIP 1 en OFF y el DIP 2 en OFF.

5 - Fin del procedimiento.

SENALIZACION DE MEMORIA LLENA DE CODIGOS RADIO PARA LA APERTURA

La sefalizacién se produce solo con la barrera parada.

1 - Coloque primero el DIP 1 en ON y luego el DIP 2 en ON.

2 - EI LED DL12 parpadea 6 veces en verde para indicar que la memoria esta llena
(contiene 1000 codigos). Posteriormente el LED DL12 parpadea en rojo durante 10
segundos permitiendo el borrado total de los cddigos.

4 - Vuelva a colocar el DIP 1 en OFF y el DIP 2 en OFF.

5 - Fin del procedimiento.
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FUNCIONAMIENTO DE LOS ACCESORIOS DE MANDO

FUNCIONAMIENTO EN MODO NORMAL (DIP 6 OFF)
Los mandos OPEN 2, OK CLOSE y TLC (TRAFFIC LIGHT CONTROL) no estan

activados.

PULSADOR DE MANDO UNICO (COM A+/START) Y MANDO A DISTANCIA
Si DIP 4 esta en ON => realiza una secuencia de comandos abrir-parar-cerrar-parar-
abrir, etc.
Si DIP 4 esta en OFF => realiza la apertura estando la barrera cerrada. Si se acciona
durante el movimiento de apertura, no produce ningun efecto.
Si se acciona estando abierta la barrera, la cierra. Si se
acciona durante el cierre, la hace reabrir.

PULSADOR DE APERTURA (COM A+/OPEN 1)
Con la barrera parada, el pulsador comanda el movimiento de apertura. Si se pulsa
durante el cierre, hace reabrir la barrera.

PULSADOR DE APERTURA CON FUNCION RELOJ (COM A+/B.1.O.)

La funcion reloj es Util en las horas punta, cuando el tréfico de vehiculos es mas
lento (ej. entrada/salida de trabajadores, emergencias en zonas residenciales,
aparcamientos, efc.).

Conectando un interruptor y/o un reloj de tipo diario/semanal a los bornes “COM
A+/B.1.O.", es posible abrir y mantener abierta la barrera hasta que el interruptor o el
reloj permanezca activado.

Con la automatizacion abierta se inhiben todas las funciones de control.

Al desconectar el interruptor o al alcanzar la hora programada, se produce el cierre
inmediato de la automatizacion.

PULSADOR DE CIERRE (COM A+/CLOSE)
Con la barrera parada, el pulsador comanda el movimiento de cierre.

FUNCIONAMIENTO EN MODO PARK (DIP 6 ON)

Todos los mandos estan habilitados.

PULSADOR DE APERTURA PARA ENTRAR EN EL APARCAMIENTO (COM A+/
OPEN 1)

Con la barrera parada, el pulsador comanda el movimiento de apertura. Si se pulsa
durante el cierre, hace reabrir la barrera.

Si el sensor magnético (TLC activado) detecta un vehiculo, se puede comandar la
apertura de la barrera mediante el pulsador OPEN 1, START o RADIO.

La barrera permanece abierta hasta que el vehiculo pase por delante de las fotocélulas
colocadas en la linea que indica que el paso es completo.

El cierre se produce un segundo después de finalizar el paso (confirmado por la
fotocélula conectada a OK CLOSE que se ha liberado) y esta protegido por fotocélulas
conectadas a COM A+/PHOT 1 y a COM A+/PHOT 2. Las fotocélulas comandan la
inversion de la barrera a la apertura si el vehiculo permanece en su radio de accion.

PULSADOR DE APERTURA PARA SALIR DEL APARCAMIENTO (COM A+/OPEN
2) (con control de preferencia y sefializacion de semaforos).

Con la barrera parada, el sensor magnético u otro dispositivo conectado a OPEN 2
comanda el movimiento de apertura.

La barrera permanece abierta hasta que el vehiculo pase por delante de las fotocélulas
colocadas en la linea que indica que el paso es completo.

El cierre se produce un segundo después de finalizar el paso (confirmado por la
fotocélula conectada a OK CLOSE que se ha liberado).

El cierre esta protegido por fotocélulas conectadas a COMA+/PHOT1 y a
COM A+/PHOT 2.

Si se pulsa OPEN 2 durante el cierre, hace reabrir la barrera.

Las fotocélulas comandan la inversion de la barrera a la apertura si el vehiculo
permanece en su radio de accion.

OPEN 2 queda desactivado si el mando TLC esta accionado (bloqueo de la preferencia
por la presencia de un vehiculo que esta entrando en el aparcamiento).

Si no se desea utilizar el bloqueo de preferencia del mando TLC (presencia de un
vehiculo que esta entrando en el aparcamiento), coloque DIP 8 en ON.

MANDO TLC - Traffic Light Control - CONTROL DEL SEMAFORO (COM A+/TLC)
La entrada “TLC” (NO) debe estar conectada a un sensor magnético colocado en las
proximidades de la barrera. Indica la presencia de un vehiculo en entrada.

Si no se desea utilizar esta funcién, puentee los bornes COM A+/TLC.

Solo la presencia de un vehiculo en la entrada del aparcamiento permite el mando
OPEN 1 para la apertura de la barrera.

VIMAR

PULSADOR DE CONFIRMACION DEL CIERRE (COM A+/OK CLOSE)

Estando la barrera abierta, OK CLOSE confirma el accionamiento del movimiento de
cierre y permite el cierre de la barrera 1 segundo después de que haya transitado el
vehiculo.

Normalmente este mando es accionado por una fotocélula o un sensor magnético
ubicado sobre la linea de cierre de la barrera.

Si el mando permanece activado, la barrera no vuelve a cerrarse.

FUNCIONAMIENTO TRAS UNA INTERRUPCION DEL SUMINISTRO ELECTRICO
DIP 10 - OFF => Si no hay suministro eléctrico, la barrera se queda parada y, si esta
en movimiento, se para. Al restablecerse el suministro eléctrico, basta
con pulsar RADIO, OPEN 1, OPEN 2 o START para abrir la barrera.
Estando la barrera abierta, accione un mando de cierre o espere el
tiempo de pausa antes del cierre automatico => La barrera arranca
del cierre => Con el cierre se restablecen las funciones normales.
Durante la realineacién los dispositivos de seguridad permanecen
activados.
DIP 10 - ON => Al restablecerse el suministro eléctrico, si la barrera esta abierta, se
cierra. No se cierra solo si esta activada la funcion reloj (consulte
mando B.I.O.).

FUNCIONAMIENTO DE LOS ACCESORIOS DE SEGURIDAD

FOTOCELULAS (COM A+/PHOT 1/PHOT 2) - Funcién de seguridad PL”b” segiin
EN13849-1

Con la barrera cerrada, si un obstaculo se interpone en el radio de accién de las
fotocélulas y se acciona la apertura, la cancela se abre (durante la apertura, las
fotocélulas no actuan). Las fotocélulas actian solo en fase de cierre (restableciendo
el movimiento inverso al cabo de un segundo, aunque las mismas permanezcan
ocupadas).

Cuando se activa la fotocélula, el zumbador emite 1 tono.

ATENCION: Si el LED del receptor permanece encendido, es posible que haya
interferencias en la red de alimentacion.

Para proteger las fotocélulas contra fuentes de interferencias, se recomienda
conectar eléctricamente a tierra las columnas o los soportes de las fotocélulas
al borne A-.

24 Vcc

iPreste atencion a no crear cortocircuitos cuando las fases de alimentacion
estén invertidas!

MONITORIZACION DE LAS FOTOCELULAS (A+TEST/A-)

Conecte el transmisor de la fotocélula a A+ TEST/A- y coloque DIP 7 en ON.

La monitorizacién consiste en una prueba funcional de la fotocélula antes de cada

maniobra.

La maniobra de la barrera se permite solo si las seguridades superan la prueba

funcional.

Atencion: la monitorizacion de las fotocélulas (PHOT1/PHOT2) se puede habilitar con

DIP 7 en ON, o bien desactivar con DIP 7 en OFF.

ATENCION: Si se activa la funcion AUTOTEST y se conecta solo una fotocélula,
hay que puentear los bornes PHOT 1y PHOT 2. Si no se puentean,
la prueba falla y la barrera no se mueve.

ALARMA AUTOTEST FOTOCELULAS FALLIDO (DIP 7 ON)

A cada comando, si el resultado de la monitorizacion de la fotocélula es negativo, se
activa una alarma del zumbador que emite 4 tonos cada 5 segundos. En esta condicion
la barrera permanece parada. Es posible restablecer el funcionamiento solo reparando
la fotocélula y pulsando uno de los mandos habilitados.

BANDA DE SEGURIDAD - BORDE SENSIBLE (COM A+/EDGE) - Funcién de
seguridad PL”b” segun EN13849-1

Durante el cierre, si se presiona la banda de seguridad, se invierte el movimiento de
apertura. Si la banda de seguridad permanece presionada, no permite el cierre.

Si la banda de seguridad no esta instalada, puentee los bornes COM A+/EDGE.
ALARMA DE BANDA DE SEGURIDAD

Se activan la luz de destellos (fija 0 parpadeante segun el DIP13) y el zumbador con 2
tonos cada 5 segundos durante un minuto.
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PULSADOR DE STOP (COM A+/STOP) - Funcién de seguridad PL”b” segun
EN13849-1

Durante el movimiento de la barrera, el pulsador de STOP la detiene.

Si el pulsador de STOP se pulsa estando la barrera totalmente abierta, el cierre
automatico se desactiva temporalmente (si esta habilitado mediante el trimmer TCA
con LED DL11 encendido). Es entonces necesario enviar otro comando para volver a
cerrar la barrera.

El cierre automatico se reactiva cuando se vuelva a cerrar la barrera (si estaba
habilitado mediante el trimmer TCA con LED DL11 encendido).

FUNCIONAMIENTO EN MODO HOMBRE PRESENTE (con mando mantenido) EN

CASO DE FALLO DE LAS SEGURIDADES

Sila banda de seguridad esta dafiada o se queda presionada por mas de 5 segundos, 0

bien si la fotocélula esta dafiada o esta ocupada por mas de 60 segundos, los mandos

OPEN 1, OPEN 2, CLOSE y START funcionan solo con mando mantenido.

EI'LED DL1 que parpadea sefializa la activacién de este funcionamiento.

Con este modo de funcionamiento se permite la apertura o el cierre solo manteniendo

apretados los pulsadores. EI mando a distancia y el cierre automatico quedan excluidos

ya que su funcionamiento no esta permitido por las normas.

Al restablecerse el contacto de las seguridades, al cabo de 1 segundo se restablece

automaticamente el funcionamiento automatico o paso-paso, y por lo tanto vuelven a

funcionar también el mando a distancia y el cierre automatico.

Nota 1: durante este funcionamiento, en caso de averia de la banda de seguridad (o
bien de las fotocélulas) las fotocélulas (o bien la banda de seguridad) siguen
funcionando e interrumpen la maniobra en curso.

Nota 2: el pulsador de STOP no se considera una seguridad que se pueda obviar
estando en este modo, por lo tanto si se pulsa 0 se rompe, no se permite
ninguna maniobra.

La maniobra con mando mantenido es una maniobra exclusivamente de

emergencia que debe realizarse por breves periodos y mirando el movimiento

del automatismo. Las protecciones averiadas deben repararse cuanto antes para
restablecer su correcto funcionamiento.

SENALIZACIONES VISUALES Y ACUSTICAS

LUZ DE DESTELLOS 230 V 40 W MAX.

Con DIP 13 es posible controlar la salida de la luz de destellos:

DIP 13 ON => La luz de destellos ya est4 conectada en la barrera.

La luz de destellos se alimenta de forma intermitente, con parpadeo de 500 ms On/Off
en la apertura y 250 ms On/Off en el cierre.

En la alarma de la banda de seguridad, la salida de la luz de destellos cambia el
destello con 2 breves parpadeos seguidos de 2 segundos de apagado.

ZUMBADOR
Avisa acerca de la activacion de las seguridades, el estado de las alarmas y el estado
de memorizacién y borrado de cddigos radio.

SIGNAL - PILOTO DE BARRERA ABIERTA - 12 Vcc 3 W MAX. (SIGN. +/SIGN.) -)

Indica cuando la barrera esta abierta, parcialmente abierta o no totalmente cerrada. Se

apaga solo cuando la barrera esta totalmente cerrada.

Durante la apertura, SIGNAL parpadea lentamente.

Estando la barrera parada o abierta, SIGNAL esta encendido fijo.

Durante el cierre, SIGNAL parpadea rapidamente.

NOTA: max. 3 W. Si se supera este valor, la logica del cuadro se vera perjudicada
con el posible bloqueo de las operaciones.
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CARACTERISTICAS TECNICAS

- Humedad < 95% sin condensacion
- Tension de alimentacion 230 V0120 V~ £10%

- Frecuencia 50/60 Hz

- Absorcion maxima tarjeta 28 mA

- Microinterrupciones de red 100 ms

- Potencia maxima piloto barrera abierta 3 W (equivalente a 1 bombilla de
3 W o 5 LEDs con resistencia en
serie de 2,2 KQ)

- Carga maxima salida luz de destellos 40 W con carga resistiva

- Corriente disponible para fotocélulas y accesorios 500 mA 24 Vcc

- Corriente disponible en conector radio 200 mA 24 Vce
CARACTERISTICAS TECNICAS RADIO

- Frecuencia recepcion 433,92 MHz

- Impedancia 52 ohmios

- Sensibilidad >1uv

- Control de retroaccion PLL

- Codigos memorizables 1000

- Todas las entradas deben utilizarse como contactos libres de potencial porque la
alimentacion se genera en la tarjeta (tension segura) y esta preparada para garantizar
el aislamiento doble o reforzado respecto a las partes con tensién peligrosa.

- Los posibles circuitos externos conectados a las salidas del cuadro electrénico
deben garantizar el aislamiento doble o reforzado respecto a las partes con tension
peligrosa.

- Todas las entradas son controladas por un circuito integrado programado que realiza
un autodiagnéstico cada vez que se produce una puesta en marcha.

SOLUCION DE PROBLEMAS

Después de realizar todas las conexiones siguiendo atentamente el esquema y colocar
el mastil en posicion intermedia, compruebe el correcto encendido de los LEDs rojos
DL6, DL7, DL8 y DL9.

Si los LEDs no se encienden, siempre con el mastil en posicién intermedia, realice las
comprobaciones que se indican a continuacion y sustituya los posibles componentes
dafiados.

DL6 apagado Pulsador de STOP dafiado (si STOP no esta conectado, puentee
COM A+y STOP).

DL7 o DL8 apagado Fotocélulas dafiadas (si las fotocélulas no estan conectadas, puentee
COM A+y PHOTO 1/PHOTO 2)

DL9 apagado Banda de seguridad dafiada (si la banda de seguridad no esta

conectada, puentee COM A+ y EDGE)

En la tarjeta hay unos fusibles rearmables que actian en caso de cortocircuito
interrumpiendo la salida asignada a los mismos.

Si se detecta un fallo, se recomienda desconectar todos los conectores extraibles
y volver a conectarlos uno por uno para localizar mas facilmente la causa del
mismo.
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TABLA SINOPTICA DE ALARMAS VISUALES Y ACUSTICAS
SENALIZACIONES EN FASE DE PROGRAMACION
EVENTO ESTADO ZUMBADOR ESTADO LUZ DE ESTADO LED DL1
DESTELLOS
Dip 1 ON (modo hombre presente) Apagado Apagado Parpadea 250 ms On/Off
o fallo de una seguridad
Dip 2 ON (programacion de carrera) Apagado Apagado Parpadea 500 ms On/Off
Procedimiento de programacion interrumpido por intervencion de Tono de 10 s con pausade 2 s Apagado Encendido fijo
una seguridad
EVENTO ESTADO ZUMBADOR ESTADO LUZ DE ESTADO LED DL12
DESTELLOS
Ningun cédigo radio introducido Apagado Apagado Parpadea alternando rojo/verde
Dip 1 > 2 programacion codigos radio para apertura Apagado Apagado Parpadea en rojo 10 segundos
Programacion correcta de cddigos radio para apertura 1 tono Apagado Se enciende en verde una vez
Cadigo radio no incluido en memoria Apagado Apagado Se enciende en rojo una vez
Memoria de cédigos radio llena (1000 cddigos memorizados) Apagado Apagado Parpadea 6 veces en verde
Borrado de codigos radio para apertura 2 tonos Apagado Parpadea 2 veces en verde

SENALIZACIONES DURANTE EL FUNCIONAMIENTO

EVENTO ESTADO ZUMBADOR ESTADO LUZ DE ESTADO LED Y SALIDA SIGNAL
DESTELLOS
Pulsador de STOP presionado Apagado Apagado EI'LED DL6 se apaga
Intervencion fotocélula 1 tono Apagado EI'LED DL7-8 se apaga
Actuacién banda de seguridad 2 tonos Apagado EI'LED DL9 se apaga
Fallo de una seguridad o seguridad ocupada por un tiempo Apagado Apagado EI'LED DL1 parpadea 250 ms On-Off

prolongado

Alarma de banda de seguridad
1 minuto

2 tonos cada 5 segundos durante

Activo durante 1 minuto Ningun LED asociado

(se restablece enviando un comando)

Alarma por autotest fotocélulas fallido
1 minuto

4 tonos cada 5 segundos durante

Apagado Ningun LED asociado

(se restablece enviando un comando)

Alarma - no se ha alcanzado el fin de carrera o barrera 5 tonos

desbloqueada

FALLO

Activo durante 1 minuto Ningun LED asociado

SOLUCION

Después de realizar las diferentes conexiones y conectar la tensién, todos los LEDs estan
apagados.

La barrera se abre y se cierra, pero no tiene fuerza y se mueve lentamente.

La barrera realiza la apertura, pero no se cierra después del tiempo programado.

La barrera no se abre y no se cierra al accionar los varios pulsadores START, RADIO,
OPEN y CLOSE.

Al accionar el pulsador START, OPEN o CLOSE, la barrera no realiza ningiin movimiento.

No se realiza la fase de desaceleracion.

Declaracion de conformidad.

Vimar S.p.A. declara que el equipo es conforme a las directivas siguientes:
2014/53/UE (RED)

2014/30/EU (CEM)

2014/35/EU (LVD)

2006/42/CE (Directiva sobre seguridad de las maquinas)

En la tarjeta hay unos fusibles rearmables que actuan en caso de cortocircuito
interrumpiendo la salida asignada a los mismos.

Si se detecta un fallo, se recomienda desconectar todos los conectores extraibles y
volver a conectarlos uno por uno para localizar mas facilmente la causa del mismo.
Compruebe el correcto funcionamiento del fusible F1.

En caso de fusible dafiado, sustituirlo por otro de valor idoneo.

F1=T5A Fusible de proteccion del motor

Compruebe la regulacion de los trimmers PAR, LOW-SPEED OPEN y LOW SPEED CLOSE.

Asegurese de haber regulado el trimmer TCA con DL11 encendido.

Contacto B.1.O. conectado / led verde encendido => compruebe el estado del reloj conectado
a la entrada B.I.O.

Autotest de fotocélulas fallido => compruebe las conexiones entre cuadro electrénico y
fotocélulas.

Fallo del contacto de banda de seguridad. Fallo del contacto de fotocélulas con DIP 4 OFF.
=> Repare o0 sustituya el contacto dafiado.

Autotest de fotocélulas fallido => compruebe las conexiones entre cuadro electrénico y
fotocélulas.

Impulso START, OPEN o CLOSE siempre conectado.
Compruebe y sustituya los posibles pulsadores o microinterruptores del selector.

Compruebe la regulacion de los trimmers LOW SPEED OPEN Y LOW SPEED CLOSE.

El texto completo de la declaracion de conformidad UE esta recogido en la ficha del producto en la pagina web: www.vimar.com.

Reglamento REACH (UE) n. 1907/2006 - art. 33.
El producto puede contener trazas de plomo.

70

€



ELVOX Automazion VIMAR

FRAGMA

ACCESOR'OS = Para las conexiones y los datos técnicos de los accesorios, consulte los manuales de instrucciones correspondientes.

cuBo ADHESIVOS
para mastil @ 80 mm
c6d. EBRM.80
e '
cod. ZBNE
PIE DE APOYO MOVIL PARA SOPORTE
MASTIL @ 80 PLACA DE CIMENTACION
Placa de cimentacién para soterrar cdd. EBRB
GOMA
Cod. EBRP.M Soporte en forma de "Y" compatible cod. EBRG
con todos los mastiles.
cdd. EBRP )
Mando a distancia SENSOR MAGNETICO
£
®e
cdd. ETRN2 - ETRN4
ETR5 - ETR4
ELA6 Luz parpadeante electronica de LED 120/230 V Para apertura con vehiculos ,
EFA1 Pareja fotocélulas 180° 12/24 V 110 mA 15 m monocanal - 12-24 Vcalce cdd. ZRO1

EDS1 Selector de llave de superficie 16 A 250 V aluminio
EBRM.L Cubo mastil LED barreras FRAGMA 4A/6A
EBRL.S Tarjeta alim. LED barreras FRAGMA 4A/6A
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MPOZOXH - A THN AZGAAEIA TON XPHEZTQN EINAI THMANTIKO NA
THPOYNTAI OAEZ Ol OAHTIEE.

OYAA=TE NMPOZEKTIKA AYTEZ TIZ OAHTIEX.
1° - Edv dev TipoPAETTETaI GTOV NAEKTPOVIKG TTIVAKQ, EYKATAOTATTE TIPIV ATTO
TOV TivaKa €vav dIaKOTITN BepuopayvnTikoU TUTTOU (TTOAUTIOAIKO, pE
€AGI0TO Avolypa ETTAQYWY {00 PE 3 mm) TTOU YEPEI OTjUa GUPPOPOWONG
pe Toug dieBveig kavoviopous. O pnxavioudg autdg Tpémel va
TrpoaTaTeleTal a6 T0 KaTd AdBog KAEioIHO (yia TapAdEya, TIPETTE Va
eykaraoTaBei péoa ot Trivaka Trou KAeivel Pe KAEISi).
Ma Tn diatoyr kai Tov 1010 Twv kaAwdiwv, n VIMAR cuvioTd T xprion
evog kaAwdiou TUmou HO5RN-F pe ehdyiotn diatour 1,5 mmz2 kau,
OUVETIWG, TNV TApnon Tou Tpotutou IEC 364 kal Twv Kavoviouwv
€YKATAOTAONG TTOU I0XUOUV € KABE Xwpa.
TommoBéTnan TuX6V {EUYOUG QWTOKUTTAPWY: N SETHN TWV QWTOKUTTEPWV
mpémel va BpiokeTal o€ UWog €wg 70 cm aTm6 TO £30POG KAl O€
amooTaon amoé 1o €mimedo kivnong Tng mopTag wg 20 cm. Mpémel va
eAeyxBei €dv Aeimoupyolv owaTd aTo TEAOG TNG £YKATACTAONG CUHOWVA
e TV Trapdypao A.3.2 Tou rpotUTou EN 12453,
Ma va dlao@aAioTei n TApnon Twv opiwv Tou kaBopidovtal amoé To
EN 12453, edv n péyiotn duvapn utepPaivel 10 6pio Twv 400 N mou
KaBopileTal omd 1O TTPOTUTIO, TIPETTEI VA TIPAYUOTOTIOIETAI QViXVEUON
euTrodiwv o€ 6A0 To Uyog NG TOPTAG (Ewg Ta 2,5 m T0 péy.). ZTv
TEPITITWAON QUTH, Ta QWTOKUTTAPA TTPETTEN va TOoTToBETNBOUV dTTWG
kaBopietal oto pdTUTTO EN 12453, apdypagpog A.4.1.
ZHM.: H yeiwaon Tng eyKaTdoTOONG EiVal UTTOXPEWTIKN.
Ta oToIxEiC TTOU AVOPEPOVTAI GTO TIAPBV EYXEIPIDIO Eival ATTAWG EVOEIKTIKG.
H VIMAR diatnpei 10 Sikaiwpa 1poTrotmoinang Toug avd Taoa aTiyun.
EykataoTtAoTe 10 ouoTnua oUP@PWVa PE TOUG 1I0XUOVTEG KAVOVIOHOUG KOl
VOUOUG.

2°

30

4°
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IHMANTIKEZ OAHIIEZ AZQAAEIAL MA THN EFKATAZTAZH.
MPOZOXH - H EZOAAMENH EFKATAZTAZH MMOPEI NA MPOKAAEZEI
ZOBAPEX BAABEX.

AKOAOYOEITE OAEZ TIZ OAHTIEZ EFKATALZTAZHE.
1°- To Tmoapév eyxelpidio odnylwv oTreudOVETal  ATTOKAEIGTIKG
oe e§eIdIKEUPEVO TTPOCWTTIKG TIOU €ival ECOIKEIWMEVO pE TO
KOTOOKEUAOTIKG KPITAPIO Kol TIG SIOTAEEIS TTPOCTACIOG T OTUXWATA
VIO KOYKEAOTTIOPTEG, ATTAEG TTOPTEG KaI PNXAvoKivnTeG TOPTEG (TNpPEiTE

TOUG 10XU0VTEG KAVOVIOUOUG Kal VOUOUG).

O 1eXVIKOG EyKATAOTAONG TTPETTEN VO TIAPAdWOEl aTOV TENIKG XProTn éva

EYXEIPIBIO 0dNyILV cUPPWva Pe To TTPdTUTTo EN 12635.

O TeXVIKOG £YKATAGTAONG, TTPIV TIPOXWPAOTEI OTNV EYKATAOTOON, TTPETTEI

Va TTpayHaToToInael avaAuon Twyv KIvEUvVwY TOU aUTOPATOU KAEIOIHOTOG

Kal va QPOVvTioEl yia TNV ao@dAeia Twv EMIKiVOUVWY oneiwv Tou Ba

eviomaTolv (GUp@uwva e Ta TpdTuTIa EN 12453).

Mpiv amd Tnv eyKatdoTaon TOU KIVATAPA Kivnong, O TEXVIKOG

eyKatdoTaong TpéTrel va BePaiwbei 6T To oUOTNUA UTTApaAG BpiokeTal oe

KaAr) pnxavoAoyIkr katéaTacn Kai 6T avoiyel Kal kAsivel owaoTd.

O T1eXVIKOG €yKOTAOTOONG TIPETTEl VO EYKATAOTACEI TO €EAPTNHA VIO

EVEPYOTTOINON TNG XEIPOKivNTNG aTrodéapeuang o€ eAdyioTo Uyog 1,8 m.

O T1eXVIKOG €yKOTAOTAONG TIPETTEI VO ATIOAKPUVEl TBava epTodia

0Tn MNYXavokivnt Kivnon Tng KaykeAdmoptag (m.x. oUpteg, éufola,

KAEIDaPIEG KATT.)

O TeXVIKOG €YKATAOTACNG TIPETTEI VO TOTIOBETAGEI PE POVIUO TPOTIO TIG

ETIKETEG YO TTPOOTACI AT TN CUUTTIEDN OE EUQavEG onpeio 1 kovTa o€

TUXOV 0T0BEPOUG BIOKATITEG.

H kaAwdiwon Twv Sl10Qopwy NAEKTPIKWY E0PTNHATWY EEWTEPIKG TOU

pnxaviopoU (yio Trapddelyya, QwToKUTTapa, QAAG KATT.) TTpETel va

TrpaypaTtoToleiTal oUuQwva e 10 EN 60204-1.

H evdexouevn TomobéTnon evag TTANKTPOAOyiou yia XEIPoKivnTo €AEyX0

NG Kivnong TIpETel va yivetal Je TETOIO TPOTIO WATE TO GTOHO TTOU

Xelpidetar To TANKTPOASyIo va pn Bpioketal o€ emikivouvn Béon. Etiong,

Tpémel va AapBdavovtal péTpa yia Tov TTEPIOPIONG Tou Katd AdBog

KIVOUVOU EVEPYOTTOINGNG TWV MTTOUTOV.

10° - QUAGOOETE Ta XEIPIOTAPIO TOU QUTOHOTIOPOU (UTTOUTOV, TNAEXEIPIOTAPIO
KATT.) pakpid amé Ta maidid. To egaptnua kivnong (diakdTTng Tou
diatnpeital KAEIOTOG XelpokivnTa) Tpémel va Bpioketal oe TéTola BEaN
waoTe va gival opatdg atmd 1o kabodnyoUpevo egdpTnua aAd pakpid
oo Ta KivoUpeva egaptiyata. Mpémel va eykataoTabei og eAAyIOTO
Owog 1,5 m.

11° - AUt n ouokeur} uTmopei va xpnaoipotoinBei améd maidid nAikiag 8 etwv
KOl Gvw Kal OTTO GTOHO PE PEIWMEVEG OWHOTIKEG, aiobnTnpiakég
dlavonTikéG IKavoTNTEG 1} e EAAEIPN EUTTEINIOG KOl YVWOEWV EPATOV
Bpiokovrtal utté emmTAENCN 1 £X0UV AGBEI 08NYiEG OXETIKA HE TNV AOPOAR
XPoN TNG GUOKEUNG Kal KATAVOOUV TOUG OXETIKOUG KIVOUVOUG.

12° - Ta maudid Gev PETTEl va TTQIOUV [E TN OUOKEUR.

13° - OkaBapiopog kainouvTipNan XPHOTN dEV TTPETTEI VO TTPAY UATOTTOIOUVTal
o6 Taudid xwpig eTmiBAsyn.

14° - Mnv emmpémete o Taidid va Taifouv e Ta OTaBepd XeIpIoTAPI.
®uAdooeTe Ta TNAEXEIPIOTAPIA PAKPIG aTTd Ta TTAIOIG.

15° - O1 gTabepoi pnyaviopoi eAéyxou Tpémel va eykabioTavral We TETOIO
TPOTIO WOTE Va €ival 0paToi .

16° - Mpiv atmé v ekTEAETN 0TTOIACONTTOTE £pyaaiag eykatdoTaong, pUBuIoNg
KOl GUVTAPNONG TNG €yKaTAOTAONG, DIAKOYTE TNV TTAPOXN TAoNG Péow
ToU €10IKOU BeppopayvnTIKOU SIOKATITN TIoU €ival GUVOEDENEVOG TTPIV
Q16 TNV €yKaTAOTAON.

17° - Z10 T€AOG TNG €yKOTAOTAONG, O TEXVIKOG €yKATAOTAONG TTPETTEl va
BeBaiwBei 61 T e€apTApaTa TG TOPTAG dev ePTTodidouv dnUGTIoUG
Opopoug A Te(odpopIa.

H ETAIPEIA VIMAR AEN AMOAEXETAI KAMIA EYOYNH yia Tuxov

BAdBeg ou TpokaAoUvTal AGYW PN TAPNONG KATA TNV EYKATACTACT) TWV

10XUOVTWYV KOVOVIGHWV 0CQAAEIag Kal VOHWV.

2°

3
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- dwrokUTTapa aoPaleiag
- KoA6va gwrtokuttdpou

E¢aptipara yia eykardaTaon ocUppwva pe 1o mpoTuto EN 12453
XPHZH MHXANIZMOY KAEIZIMATOZ

TYNOZ XEIPIZTHPIOY ‘Epmeipa dropa ‘Epmeipa dropa Atopa
(exT6G dndOIWV (dnudaior XWpig
XWpWv*) Xwpor) euTEIpia

. Oev UTTAPXEl
TaTnuevo A B duvatdtnTa
TIAAUIKO - He opatéTnTa CHE CHE CkaiDAE
(T1.X. pTTOUTOV)
TAaApIKO - XwPig
opaToTNTA ChHE CkaiDRE CkaiDRE
(11.X. TNAEXEIPIOTAPIO)
auTouaTo CkaDAE CkaDAE CkaDARE

* TUTmKG TrapAdElypa gival o nxaviopoi kAeigipatog ou dev éxouv TpéofBacn o€ dnudaioug dpdpouG.

A: Mapatetapévo TETNHA XeIpIoTnpiou, JEow TTANKTPOAOYiou

B: Maparetapévo Tanua xeipiotnpiou, uéow emAoyéa pe kAeidi, m.x. EDS1

C: P0Buion d0vapng KivnTApa i GWTOKUTTAPWY Yia THPNGN Twv SUVApEWY TTPOOKPOUaNG, OTTWG avVaQEPETal
o1o Mapdptnua A

D: Akpa fi/kar GAAeG GUPTTANPWHATIKEG dIATAEEIG yiar peiwan Twv TBavoTATWY ARG e TNV TTépPTa.

E: Mnxaviopoi eykateaTnuévol e TEToI0 TPOTIO WOTE N TIOPTA Va PNV PTTOPE va €pBEI O ETTAQN HE KATTOI0 GTOLO.

®

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

Mn QvTIOTPEWIPOG EKKIVNTAG, YIO QPIOTEPOXEIPEG Kol OECIOKEIPES, UE

EVOWHOTWHEVN KEVTPIKK HOVADA, O OTI0I0G XPNCIKOTIOIEITaI YIa TV Kivnon

pmépag 3 - 4 m (EBR1) kai 5 - 6 m (EBR2).

H «koAéva TmpooTareletal pe  emeCepyaoia

BeppookAnpuvépevn Baen.

H pmépa Tou OUOTAUOTOG UTTAPOG Trapéxetal w¢ eviaio Tepdyio A,

TNV TEPITITWON PeYOAUTEPWY UTTOdiWY KaTd TN dIadPOpr|, UTTOPEITE va

TrapayyeileTe apBpwTr pmdpa KaBopidovtag 10 UWog Tou euTrodiou T

10 £50QOG.

H pmapatou ouoTtApatog préapag ue po@iA VIMAR eivai rpodiapop@wuévn

yia TNV TOTT0B£TNON GKPOU QWTOKUTTGPOU.

ZHM. Eivar  uTTOXPEWTIKG Ta XAPOKTNPIOTIKA TNG €YKOTAOTAONG VO
GUHHOPQWVOVTaI JE TOUG ITXUOVTEG KAVOVIOUOUG Kal VOUOUG.

KaTagopnong  Kai

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA EBR1 | EBR2
Méy. prikog pmmépag m 416
Xpovog avoiypaTtog OEUT. 3|6
Tpogodoaia kal guyxveTnTa 230V~ 50Hz = 220V~ 60Hz
loxug kivntApa W 240 285
Amoppdenaon A 1 1,3
ZUNTTUKVWTAG uF 10

MeY. potA oTov d¢ova g Nm 80 | 155 73] 141
pmapag

ZUVIOTWHEVOI KUKAOI NUEPNTIWG | ap. 1200 | 1500
Nerroupyia % 100
Eyyunpévol iadoyikoi KukAol ap. 1200 | 1500
Tumog Aadiou SHELL OMALA S2 G100
Méy. Bdpog kg 62
O¢epuokpaaia Aeiroupyiag °C -10 + +55
BaBudg mpooTaciog IP 54

LTEPEQXH FRAGMA

A@oU TOIuEVTWOETE Tn BAon oTepéwong (kwd. EBRB) otnv katdAAnAn 6éon,
TIPOXWPNOTE 0T OTEPEWON TOU GUCTARATOG UTTAPAG XPNOIUOTIOIWVTAG TO
Trapexoueva TTagiuadia kai éva egaywvikd KAedi ap. 19.

73



VIMAR

ELVOX Automazioni
FRAGMA
OAHI'OZ ENMIAOIHZ EAATHPIQN
Mnkog Alapépewon pmdpog Kwdikoi pmdpag . . . . .
uTrépag Kl EEapTATIV Kol EEapTIATOV EAatiipia pog eykardoTaon | Kwdikoi eAhatnpiwv | Tavuon
Mmépa kar oUvdEopOg EBRA.380 + EBRM.80 3 eAatripia @ 4 mm 3XEBRM .4 20
Mmépa, 0UvdETHOG Kal KIVNTO OTAPIYHA EBRA.380 + EBRM.80 + EBRP.M 2 ehatripia @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Mmépa, oUvOeapOg Kai EAATTIKG TTPOGIA EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 2 ehamripia @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
m Mméipa, oUvdeapog kai Tepippagn EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 2 ehatrpia @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 20
Mméipa, oUvOeapog, eEAacTikd Tpo@iA kai KivnTé oTrpiyua | EBRA.380 + EBRM.80 + EBRG.3 + EBRP.M 2 ehatripia @ 4,5 mm 2xEBRM 4.5 25
Mméipa, oUvdeapog, Trepippagn kai KIvnTé aTiplyHa EBRA.380 + EBRM.80 + EBRS.3 + EBRP.M 2 ehatrpia @ 4,5 mm 2xEBRM.4.5 25
Mméipa kai oUvdEopOg EBRA.480 + EBRM.80 1 ehatripio @ 4 mm, 2 ehatripia @ 4,5 mm | 1XEBRM.4 + 2xEBRM.4.5 20
Mmépa, 0UvdETHOG Kal KIVNTO OTAPIYHA EBRA.480 + EBRM.80 + EBRP.M 3 ehatripia @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Mmépa, oUvOeapog kai EAAaTIKG TTPOGIA EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 3 eAamipia @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
4m Mméipa, oUvdeapog kai Tepippagn EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 3 ehatrpia @ 4,5 mm 3xEBRM.4.5 20
Mméipa, o0vdeapog, eEAaoTiké TIpo@iA kai KivnTé oTrpiyua | EBRA.480 + EBRM.80 + EBRG.4 + EBRP.M 2 eharrpia @ 4,5 mm, 1 ehatipio @ 5 mm |2xEBRM.4.5 + 1XEBRM.5 20
ptépa, oUvdeopog, Tepippagn Kal Kivntd aTriplyua EBRA.480 + EBRM.80 + 2xEBRS.2 + EBRP.M 1 eharripio @ 4,5 mm, 2 ehatipia @ 5 mm | 1XEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Mmdpa kar o0vdeapog EBRA.580 + EBRM.80 1 eharrpio @ 4,5 mm, 2 ehatipia @ 5 mm | 1XEBRM.4.5 + 2xEBRM.5 20
Mméipa, oUvOeaHOG Kal KIVNTO OTAPIYHa EBRA.580 + EBRM.80 + EBRP.M 2 ehatripia @ 5 mm, 1 ehatripio @ 5,5 mm | 2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Sm Mméipa, o0vOeapog Kai EAaaTIKG TTPOGIA EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 2 eharrpia @ 5 mm, 1 ehatripio @ 5,5 mm |2xEBRM.5 + 1XEBRM.5.5 15
Mmépa, o0Uvdeopog kal Trepippagn EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 1 ehatripio @ 5 mm, 2 ehatripia @ 5,5 mm | 1XEBRM.5 + 2xEBRM.5.5 15
Mmépa, oUvdeapog, eEAacTikd Tpo@iA kai KivnTé otrpiyua | EBRA.580 + EBRM.80 + EBRG.5 + EBRP.M 3 ehamipia @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
Mmépa, oUvdeapog, Trepippagn kai KivnTé aTiplyua EBRA.580 + EBRM.80+EBRS.2+EBRS.3 + EBRP.M 3 ehatrpia @ 5,5 3xEBRM.5.5 20
6m Mmépa kar oUvdeopOg EBRA.680 + EBRM.80 3 ehamrpia @ 5,5 3xEBRM.5.5 15

TOMOGETHZH 2 EAATHPIQN E=ZIZOPPOIMHZHZ

A@aipéaTe TO KOUTi TOU NAEKTPIKOU TTivaka yia va SnuioupynBei xwpog aT1o ecwTePIKS TNG KOASVAG.
Eik. 1 - ZgPi1dwoTe Toug dUo daKTUAIOUG.
Eik. 2 - ApaipéaTe Tov KGTw Cuyo.

Eik. 3 - ApaipéoTe Ta 800 TTAAOTIKG, OTPOYYUAd £vBeTa atTd TOV KEVTPIKO GWARVA, KaBWwg xpnaigotrololvTal JOvo yia Tnv TOTToB£TNON Tou TpiTou eAaTnpiou.

Eik. 4 - EiodyeTte Ta dUo eAatrpia aToug TTAeupikoUg owArveg. ZHM. H emidoyn Twv eAatnpiwv Tpémel va yivel cupgwva pe Tov MINAKA EMIAOMHZ KAI

PYOMIZHZ EAATHPIQN.

Avarpégre amv mapdypago «PiBuion ehampiwv egiooppémnangy

Eik. 5 - EQappdoTe Tov KATw {uyd pe TETOIo TPOTTO WOTE N ETMIQAVEIR TwV U0 TTAAOTIKWYV £VOETWV VO EPXETAI O€ ETTAQN JE Ta TTAEUPIKA eAaTrpIa.
EiK. 6 - BIidwoTe Tov TTpWhTo SaKTUAIO WATE N TTAEUPA Pe TN peyaAUTepn Acia eTIQAveIa va EpXETal O€ £TTOPN UE TO (UyO.
Eik. 7 - ZHM.: BIAQZTE TON AAKTYAIO OMNQX ANA®EPETAI XTON MAPAMANQ MINAKA (TANYZIH H - avarpésre otnv mapdypago «Pubuion
ehatnpiwv £§lcoppoTTNONG) HE
TO €181KO TrapeXOHEVO KAEIBi. BIdWaoTe T0 deUTEPO BAKTUAIO [E TETOIO TPOTTO WOTE VO ACPAAICETE TOV TTPWTO.
MpoxwpnaoTe oTnV TOTTOBETNON TNG UTTAPAG CUPPWVA WE TIG 0dnyieg TTou TTeplypd@ovTal aTnv TTapdypa@o « TOMOOETHEH MIMAPALy.




ELVOX Automazion VIMAR

FRAGMA
TOMOGETHZH 3 EAATHPIQN EZIZOPPOIMHZHZ

A@aipéaTe TO KOUTi TOU NAEKTPIKOU TTivaka yia va SnuioupynBei xwpog aT1o ecwTePIKS TNG KOAGVAG.

Ek.  1-=eBidwaTe Toug dUo dakTuAioug.

Eik. 2 -AgaipéoTe Tov KaTW QUYO.

Eik. 3 -AgaipéoTe Ta U0 TTAACTIKG, OTPOYYUAG €VOETO OTTO TOV KEVTPIKO TWARVA.

Eik. 4-5 - TomoBetaTe Ta évBeTa 0O €AaTripIo, TO OTTOI0 Ba EI0ayBEi OTOV KEVTPIKG CwAAva.

Eik. 6 - Eiodyete Ta dAa 600 eAaTripia 6TOUG TTAEUPIKOUG OWAVEG.

Eik. 7 - Eiodyete T0 eAatApio Tou YONiG cuvappoAoyroaTe aTov KEVTPIKG GwArva.

Eik. 8- E@apudoTe Tov KdTw CUyo W TETOI0 TPOTIO WOTE N EMOAVEIN Twv dU0 TIAAOTIKWV EVBETWV va EPXETAI O€ ETTAPN E Ta TIAEUPIKE AaTAPIA.

Eik. 9 - BidwaoTe Tov TpWwT0 daKTUNO WOTE N TTAEUPd pE TN PEYOAUTEPN Agian ETIPAVEIR VO EPXETAI O€ ETTAQK HE TO {UYO.

Eik. 10 - ZHM. BIAQZTE TON AAKTYAIO ONQZ ANAQEPETAI £TH ZEAIAA 4 (TANYZH H- avarpégre otnv mapdypago «PUBpion eAatnpiwv e§ilooppomnong)
HE TO €181KO TTapeXOUEVO KAEISI. BidwaTe 10 deUTePO SAKTUAIO pE TETOIO TPOTIO WOTE VA ACQANGETE TOV TIPWTO.
MpoxwprioTe TV TOTOBETNON TNG PTIAPAG CUPPWVA UE TIG 0dnYieg TTou TTeplypd@ovTal 0TV Trapdypago « TONMOGETHZH MNAPALy.
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TOMOGETHZH MMNAPAZ

H TommoBétnon Tng Pmapag yivetal og 3 @AoEIg:

1 - TomroBeTrOTE O€ KaTAKOPUPN BEON TOV CUVOECHO PTTAPAG OTOV QUAAKWTO dgova
(eik. 3).
Z1epewote pe 2 Pideg DTB10X50, 2 podéAeg DRL10X20Z kai 2 Tragiuddia
ao@aieiag M10 tnv TAdKa oTAPIENG oTov ouvdeopo (eik. 4), @povTifovtag
va o@ieTe TG Bideg evaAAGE pe TETOIO TPOTIO WOTE N TAAKA OTAPIENG va gival
TapGANAN e To €MiTTEDO TOU GUVOETHOU.

2 - ZTEPEWATE TNV UTTOd0X OTn BACN TOU OTNPIYHOTOG TOU GUVOECHOU PECW TWV
Te00dpwv BIdwy DTB8X20I kal Twv OXETIKWV podeAwv. Mn o@iyyete péxpl TEpua
I Bideg WaTe va gival duvaTh aTn CUVEXEID N EI0QYWYRA TNG PTTEPAG (EIK. 5).

3 - TommoBeTATTE TIG BUO TTAACTIKEG TATTIEG OTA AKPA TNG MTTAPAG KOl EI0AYAYETE TNV
pTépa o1o oUvdEopo. Z@igTe pe dUvapn Tig Téooepig Bideg DTBBX20I (eik. 6).

O pnxaviopog €ival pn avrioTpEWINOG Kal Oev XPEIGETal Kavevag €id0oUg GWTEPIKN

O16Tagn aopahiong yia diaTAPNON TOU GUGTANATOG UTTAPAG OTn B€an KAEIOiuATOG.

PYOMIZH EAATHPIQN EZIZOPPOMHZHZ
To cUoTnpa pTdpag TapéxeTal ouvABwG Xwpig EAaTApIa E§I00pPOTTNONG.
Mpémer va ayopdoete eAatripia e§ilooppdTnong katdAAnAou T0TTOU Kai apiBupol yia
TO PAKOG Kal TOV TUTTO TNG MTIAPAG, KABWS Kal yia Tov TUTTO Kal Tov apiBud Twv
EYKOTETTNUEVWY ECOPTNHETWY.
Me 10 pnxaviopo amac@aAiopévo, v n UTIdpa €xel TNV TAON va TEQTEI, puBUioTE Ta
ehatipia £§l00ppATTNONG WS €EAG:
1- Me Tov KIvNTAPQ PE HEIWTAPA AOPAAITUEVO, AVUYPWOTE
NAEKTPIKA TNV PTTAPA PEXPI TNV KATAKOPUPO. ﬂ
2 - Agou diakOWeTe TNV NAEKTPIKA TPOPOBOTIia TOU KIVNTAPA, .
BIdwoTe apioTepdoTpoa TO dakTUAIO PUBPIONG TOU
CuyoU, wote va augnbei o Pabudg oupTrieong Twv
eAaTNPiWV KaTa TNV Kivnon. XpnoihoTroinaTe 10 OeUTEPO
SakTUAIO yia va a0@aNGETE TOV TIPWTO (EIK. 6).
Mo va eAéygeTe av n 100ppoTTia TNG PTTdpag eival owaTh, aTac@aNiaTe Tov KivnTipa
HE HEIWTAPO KOl HETOKIVAOTE TNV PTTAPA WE TO XEPI. H pmTdpa el va éxel Tnv Téon
VO QVUYWVETAl EAAQPWG.

PYOMIZH TEPMATIKOY AIAKONTH AIAAPOMHZ

To oloTnua PTIdpag TapéxeTal CUVABWGS PE TOUG TEPUOTIKOUG SIOKOTITEG DIAdPOUNS

10N PUBUITPEVOUG, WOTE N UTTEPA VO KIVEITOI CWOTA.

Edv n mAdka dev €xel TolueviwbE og opIfdvTia BEaN, N PTIGpa PTTopE va pnv eival

améAuta opIfdvTia 1 KaTakdpuen Kal To aioBnTIKG OTTOTEAECHA TNG €yKATAOTAONG

UTTOPEI va PNV €ival IKavoTToINTIKO.

lMa va atmopeuxBei KATI TETOI0, PTTOPEITE VO TPOTIOTIOICETE T SIAOPOUN TNG UTTAPAG

HEOW TWV PNXAVIKWY TEPHATIKWV dIKOTITWV Sl1adpopnAg (EIK. 7):

1 - Me 10 oUOTNUA PTTAPAG ATTACPAAITHEVO, XPNOINOTIOINOTE éva E§aYWVIKO KAEIS ap.
19 yia va amac@ahioeTe Ta Teppartikd magiuadia (F) kai éva kAeidi GAev ap. 8 yia
va §EPIdWOETE 1) va PIdWOETE §ava TIG PpelaTeg Bideg (G) pUBUIONG TWV PNXAVIKWV
TEPUATIKWY DIAKOTITWV, WOTE Va TIEPIOPIOTE AUETA TO VEO TOEO TTOU diaypdagel n
PTTIGPa TOU OUCTAWATOG PTTEPAG.

2 - 21 ouvéxela, pubpioTe Toug nAekTpIkoUg TepUaTikoUg SlokdTITEG dladpopng He
T€T0I0 TPOTTIO WOTE VO TIEPIOPIOTEI N NAEKTPIKK Kivnan Tou KIvNTAPA yia TN VEX
Oladpoun TTou TTpETeEl va diaypdwel n Pmdpa. MNa 10 oKOTé autd, TPETTEl VO
XpnoigotroioeTe éva oTaupokatodPido Kal va EePIBWaETE TIG Bideg oTEPEWANG
(E) TwV €KKEVTPWY TOU NAEKTPIKOU TEPMATIKOU DIAKOTITN dladpourg (€Ik. 8). Otav n
ptrépa TotroBeTnOei KATAAANAG WG TIPOG TO PNXAVIKG OTOTT, APKEN VO UETOKIVAOETE
Ta EKKEVTPA, OTTWG QaiveTal OTNV €IK. 9, WOTE VA EVEPYOTIOINBE O PIKPOSIAKOTITNG
TOU TEPUATIKOU BIOKOTITN SIadpopng.

3 - AogpahioTe gavd T Bida oTepéwang (E).

PYOMIZH EMIBPAAYNXZHZ

To oUoTnua PTIdpag TTaPEXETAl CUVABWG HE TOUG TEPUOTIKOUG SIOKOTITEG DIAdPOUNS
emPBpaduvang dnN puBPICUEVOUG, WOTE N UTIAPA VA KIVEITAI CWOTE.

Edv TpéTmel va TpOTIOTIOINCETE TIG TIAPAPETPOUG ETTIBPAdUVANG, XPNOIMOTIOINCTE Ta
OXETIKG €KKeVTPA (1K, 10) kal EePIdWOTE Ye Eva oTaupokaTadpIdo Tig Bideg oTepEwang
K (ei. 10).

Ta éxkevipa emppaduvong eival avegdptnta oo Ta EKKEVIPA PUBHIONG TOu
TEPUATIKOU DIAKATITN SI0OPOUAG (OTAV Ta PETAKIVACETE, Ta EKKEVTPO KAEIOINOTOG Kal
avoiypaTog dev ueTaBdAAovTal) Kal §exwploTd petagl Toug (emBpaduvon avoiypatog
- emBpdaduvon KAEIGiYaTog).

Metd 1 pUBuIoN, aogalioTe {ava T Bida aTepéwang kal eAEyETe edv TO oUoTNUa
UTTAPOG AEIToupyei OWaTE avoiyovTtag Kal KAgivovTag TARpwG TNV pTrépa.

EKKENTPA

EKKENTPA ANOIrMATOZ

KAEIZIMATOZ

EKKENTPA ENIBPAAYNZHZ
KAEIZIMATOZ

EKKENTPA
ENIBPAAYNZHZ
ANOIrMATOZ

10
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ANAZOQAAIZH EKTAKTHZ ANATKHZ

Mpémel va mpaypaToTroiciTal YETA amrd SIOKOTH TNG NAEKTPIKAG TPOPodoaiag
TOU KIVATHpPA.

Ye TepimTwon SlakoTmg peUPaTOG, yIa Va aVOIGeTe XEIpOKivnTa TNV UTTEpa TIPETTEl va
amao@aNiTETE TOV NAEKTPIKO SIOKOTITN.

la 10 OKOTIO QUTO, XPNOIKOTIOINOTE TO TTapEXOUEVO KAeIdi ELVOX kai TepioTpéwTe 10
0e€I60TPOA PE TO XEPI PEXPI TEPUA (€IK. 12).

Me Tov TpOTIO QUTO, N PTTAPA TOU OUCTAMOTOG MTTAPAG €ival avetaptnTn omd TO
PEIWTAPA KOl UTTOPEITE VO TN UETAKIVATETE PE TO XEPI.

Ortav amokataoTadei n Tapoyr pelpaTog, TEPIOTPEWTE TO KAEIOi apIoTEPOOTPOPA UE
d0vaun péxp! va acpaioel.

By

ZYNTHPHZH
Mpémer va TpaypaToTToIEiTal HOVO aTrd £§EISIKEUPEVO TTPOCWTTIKG 0Oy TTPWTA
Slakotrei N NAEKTPIKN TPOPOdOTia TOU KIVNTAPA.
KaBe 100.000 kUkAoug Aeitoupyiag eAEYETE:
-Tnv 10oppomia  TNG pmapag (BA.  kepdhaio «PYOMIZH EAATHPIQN 12
E=IZOPPOIMHZHZ»),
- olo@ign g didtagng amaopahiong (BA. kepdhaio «AMAZGAAIZH EKTAKTHZ
ANATKHZ»),
-1 olo@iEn Tou ouvdéopou kal Tn OTepEéwon TG MTdpag (BA. kepdhaio
«TOMOGETHZH MMAPAZ»),
- T @B0oPd TWV PNXAVIKWY OTOTT KAl T pUBKICT TwV TEPHATIKWY SIOKOTITWV dIadpopAg
(BA. kepahaio «PYOMIZH TEPMATIKOY AIAKONTH AIAAPOMHZ»),
- €TMIONG, YPAOAPETE Ta OTNPiyHaTa Tou dEova TG UTTAPAG Kal Tn oTIEIpoedr) pdRdo-
0dnyd Tou eAarnpiou.

01 epyaagicg guvTAPNONG TTOU TEPIYPAPOVTAI TIAPATIAVW EIVOI CNPAVTIKEG VI Th
owoTh AsIToupyia TOu TTPOIGVTOG OTO XPOVO.

€ 77
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RS15.1

ANOITMA

KOINO

= c <

KAEIZIMO

@
4.<M
N

OMNAL CIDL2| LEp
230Vac 40W 0wl MOTOR - pROBE
L JSJ
TPO®OAOXIA
230Vac 50 Hz Q
—»|N
J1 F1T5A RADIO
KEPAIA
433 MHz
A OQPAKIZH KAAQAIOY
KEPAIAZ
Aza\
> ON
; CARD
g AUX
4
5 BUZZER
6 APP+
g O D?-1 DL13
. -+ PROG
10 O —IpL1 APP
1 ° J10
2 O =
:g O Iég‘gNSPEED
16
SERIAL
COM /SYNC
KOINO J11
OK CLOSE DUL")
N> LED
- oo COMMANDS
MONOX TAAMOZ g E g g
- LED SAFETIES
KAEIZIMO ~ =
, o tame ;. L8l s L Lz L35 T
OPEN2 Bx 53 F ? g 68 & L ®
= o
OPEN 1
I

- )

OM
A+
SC
DL4
|
S0
LssC
LSSO
[
=
S
cCom
A+
ISTOP
PHOT
1
PHOT
2
[EDGE
—]
TLC
[
o

KOINO
KoINO
STOP
OATOKYTTAPO 1
OATOKYTTAPO 2
24Vdc 0,4A£15%
24Vdc0,4A£15%
700 W TO MET.

==
=
o
KoINO
l L‘Q} LED

A+TEST/A-
AYTOMATOZ EAErXOZ OOTOKYTTAPON

TEPMATIKOZ AIAKONTHE AIAAPOMHE ENIBPAAYNEHE KAEIZIMATOL
MATNHTIKOE AIZ@HTHPAL EIZ0AOY

TEPMATIKOZ AIAKONTHE AIAAPOMHE ENIBPAAYNEHE ANOITMATOX
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FRAGMA

A - ZYNAEZEIX J1 LN Tpogodooia 230Vac 50/60Hz (120V/60Hz katémmv aimpaTog)
J2 'U-MOTOR | Kowr cOvdeon kivntApa

V-W - Z0vOeon avTIOTPOPEWY KOl CUUTTUKVWTA KIVATAPa
y MOTOR
: g 3 dAag (40W To péy.)
2 | .w.&.., J3 | PROBE - (0gev xpnomonmsnfn) ’
1 J4 | RADIO ZUVOETAPAG Yia PovAada padloouXVOTHTWY
C=0L2| L ED
@ Cou8ro% pROBE J5 | RADIO - (8ev xpnaoiyoTTolgiTal)

J6 j3 AoUpuaTn Kepaia

L Bl
J7 - (dev xpnoipotroiital
m () O e

)

J8 - (8ev xpnaoiyoTTolgiTal)

M FIT5A RADIO J9 | APP+ - (8ev xpnaoiyoTTolgiTal)
- ( )

- ( )

:

=

J10 | APP OEV XPNOIKOTIOIETAl

Oev XPNOIKOTIOIETal
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ELVOX Automazioni
FRAGMA

B - PYOMIZEIZ

DIP1 -BAOMONOMHZH EMIBPAAYNZHZ ZYITHMATOZ MMAPAZ :zITO
ANOIrMA KAI ZTO KAEIZIMO (ON) (ZHMEIO C)

DIP 1-2 ANOGHKEYZH/AIArPA®H KQAIKQN THAEXEIPIZTHPIQN INA ENTOAH

ANOIrMATOZ (ZHMEIO D)

MIKPOAIAKONTEZ AIAXEIPIZHZ

DIP4  Xepiotipio povou aApou START kai RADIO - fnuatikd (ON) - autépatn Aeimoupyia
(OFF)

DIP5 - (bev xpnoipotroieitar)

DIP 6 KANONIKH Aeitoupyia (OFF) - Aerroupyia ZTAOMEYZHZ (ON)

DIP 7  EvepyomoinonEAEMXOY mapakoAoUBnongewrtokuttdpwy (ON-evepyotroinan).

DIP 8 'EAeyxog atn Aerroupyia ETAGMEYZHX Tou xeipiotnpiou OPEN 2

ON - 10 xeipiotipio OPEN 2 givar TTdvTa EvepyoTToInNuéVo
OFF - 10 xeipiothpio OPEN 2 eival atevepyotroinuévo pévo edv dev udpxel
OxNHa aTov payvnTikd aioBnripa Tou eival ouvdedepévog ato TLC
(EAeyxog onpatodomn)
DIP9 OFF
DIP 10 Acrroupyia perd amd SiakoTrr peUOTOG
ON - H pmapa kAeiver eav dev gival AN TTARPpWG KAEIOTH
OFF - H pmdpa mrapayével akivntn 0To onueio oTo 01moio ouvéRn n S1aKkoTTh

pedpaTOg
DIP 11 OFF
DIP 12 OFF
DIP 13 To @Aag avaBooprver diakotrtépeva (ON) - To Aag avdBer otabepd (OFF)
KQAIKOZ LYZTHMATOZ MMAPAZ DIP 14 DIP15 DIP 16
EBR1 pe pmépa 3 m OFF OFF OFF
EBR1 pe pmépa 4 m ON OFF OFF
EBR2 pe pmépa 5 m OFF ON OFF
EBR2 pe pmépa 6 m ON ON OFF
EMIZHMANZEIZ LED
DL1 Evepyotmroinuévog mpoypappatiopés PROG (kOKkIvO)
DL2 Avolyua ouoTApaTog Prdpag (Tpdaivo)
DL3 KAeioipo ouoThuaTog pmépag (kOKkIvO)
DL4 Tepparikog diakoTTNG Sladpopng avoiyparog LSO (Tpdaivo)
DL5 TepparikoU diakdTn dladpopig KAeioipatog LSC (kdKKIvO)
DL6 emagn diakotmg (NC) (kdKkIvO)
DL7 emagn ewrokuttédpwy PHOTO 1(NC) (kdKkIvO)
DL8 emaen gwrokuttdpwv PHOTO 2 (NC) (kOKkIvO)
DL9 emagr dkpou EDGE (NC) (kdKkIvO)
DL10 Xeipiotipio PROG (Tpdaivo)
DL11 TCA - xpdvog evepyoTronpévou auTépaTou KAEIoipaTog (kdKkIvO)
DL12 TIPOYPOAPHATIONAS KWAIKWY TNAEXEIPIOTNPIWY (dixpwpo)
DL13 - (Bev xpnoipoToieitar) (prAe)
OPEN 1 Xeipiotipio avoiypartog 1 (yia €icodo) (Tpdaivo)
OPEN 2 Xeipiotpio avoiypartog 2 (yia £§030) (Tpdaivo)
CLOSE XeipioTpio KAgioipaTog (Tpdaivo)
START XelpioTpIo Povou TaApoU (Tpdaivo)
B.l.O Xelpiotipio pohoyiol (Tpdaivo)
OK CLOSE  Xeipiotipio emiBeBaiwang kAeigipaTog (Tpdaivo)
TLC XEIPIOTAPIO WE HayvnTIKO aloBnTAEa yia EAEyX0 OnuaTodoT (Tpdaivo)
PYOMIZEIZ

TRIMMER LOW SPEED OPEN ka1 TRIMMER LOW SPEED CLOSE - PuBpioTég
apyng TaxUTNTAG TTPOCEYYIONG, AVOiYLOTOG Kal KAEIGipaTOg

H p0buion apyng TaxuTtnTag ekTeAeitar pe Ta Trimmer LOW SPEED OPEN kai LOW
SPEED CLOSE 1a omoia petaBdAAouv v 1don €§6dou ata dkpa Twv KIvnTipwy (€4v
TO TTEPIOTPEWETE BECIOOTPOYA, N TaXUTNTA aAUEAVETQN).

H empBpaduvon eAéyxetal autdpaTa o6 TOUG TEPMATIKOUG OIaKOTITEG dIdPOMAG
epitou 30° TpIv aTrd TV TTPOCEyyIon Tou TepuaTikoU dIakATITN dIadPOMAG avoiyuaTog
1} KA€IoipaTog.

TRIMMER TCA - Mn evepyomoinuévog TUTIKOG puBpIOTAG XPOVOU avapovig
auTtépaTou KAEIoiaTOg

ka1 ofnoTo led DL11

(To trimmer £xe1 TepIoTPAQPE TANPWS APIOTEPOOTPOPA)

Me auté To trimmer, pTopeiTe va puBuioETE TOV XPOVO AVANOVAG TIPIV OTTG TO QUTONATO
KA€igIpo.

To autépaTo KAEIOIO ETMTUYXAVETOI POVO PE TO OUOTNHO PTTAPAG QVOIKTO PETE aTTd
€VTOAr| TIOU TTapEXETaI aTTO Ta XEIPIOTAPIO avoiyuatog kal pe To led DL11 avappévo (To
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trimmer el va TEPIOTPaPET DECIGATPOPA YIa VO evepyoTToinBei n AsiToupyia).
To didoTnua TTadong pTropei va puBuioTei atmd 2 SeuTepOAETITA TO EAGXIOTO £wG 2 AETITG
T0 p€yIaTo.

R-AUX - ENA®H BOHOHTIKOY PEAE (NO)

Bdoel mpoemihoyig, autd To peAé Exel puBioTel wg BonBnTikG ewg (700 W - 3 A - 230
Vac 10 péy.) yia Asitoupyia 3 AeTrTwv pe kGBe evioAr, kai avavéwan Tou xpdvou pe kabe
€EVTOAN).

[ - BAOMONOMHZH ENIBPAAYNZHE ZYIZTHMATOZ MMAPAZ £TO ANOIFMA KAl
ITO KAEIZIMO

AuTOG 0 €Aeyx0G BIEUKOADVEI TOV TEXVIKO EYKATAOTAONG KATE TNV TTPOETOINACIO TNG

€YKATAOTAONG YIa AeIToupyia i KaTd T SIGpKeIa EvOEXOUEVWV PETETTEITA EAEYXWV.

1 - TomoBetRoTte 10 DIP1 ot B¢0n ON kai To kékkivo led DL1 Ba apyioer va
avapoafrivel.

2 - MNotAoTe Taparetapéva 10 umoutév PROG (n kivnon ekTeAeital otnv KataoTaon
auTéPaTNG DIAKOTIAG AEITOUPYiag, Gvolyua-OIaKoTTH-KAEIGIHO-OI0KOTTA-GVOIYUa-KATT. ).
Me 10 Tpdoivo led DL2 avauuévo, n pmdpa avoiyel. Me 10 KOKkkivo led DL4
QVOMMEVO, N UTTAPA KAEIVEL.

3 - ExteAéoTe T Babpovéunon g Taxutnrag emPBpdduvong => TOTOBETACTE TO
trimmer LOW SPEED OPEN e LOW SPEED CLOSE omv ehaxiomn mipr =>
TratoTe TapateTapéva 1o umoutdv PROG => petd amd 1 deutepdAeTTTo Acitoupyiag
EVEPYOTTOIEITOI N €EMPBPASUvVON => PuBpioTe Ta trimmer yia va ekTeAEaTET N mBuuNTr
emBpdduvon

MPOZOXH: BeBaiwBeite 6T n 10XUG TOU KIVNTAPQ ETTAPKEI yia TNV Kivnan TnG utmdpag

0T0 Gvolyua kai aTo KAeioipo. Avtibeta, augnaTe T puBpIouévn TIR 0TO
trimmer péxpr va emTeuyBei BEATIOTN Aermoupyia.

MPOZOXH: e mepioxég pe 101aiTepa avTiCoeg BepUOKPaaTiES, TTEPIOTPEPETE TO trimmer

0e€I60TPOQa, KATA 5° TTEPICTOTEPO TE OXEDN WE TNV KAVOVIKK TIUN.

4 - 210 TéNOG TOU €Aéyxou, ToToBeTAOTE Eavd To DIP1 ot Béon OFF => To led DL1
oBrAvel emonuaivovTag 1o TEAOG TOU EAEyXOU.

IHM.: Katd TOov éAeyxo autd, TO GKPO KaI Ta QWTOKUTTOPO &ev gival

EVEPYOTTOINMEVQ.

A - MPOrPAMMATIZIMOZ EMIOYMHTQN KQAIKQN THAEXEIPIZTHPIQN ZTO
ANOIrMA

(1000 KQAIKOI TO MET".)

Eivai duvati n amopvnuéveuan pévo tnAexeipiotnpiwy Kuhidpevou kwdikoU 433MHz,

KWwAIKAG:

ETRN2 TnAexeipiotipio 2 kavahiwy

ETRN4 TnAexeipiotipio 4 kavahiwv

ETR5 TnAexeipiotpio 2 kavaAiwv

ETR4 TnAexeipiompio 4 kavaAiwv

O TTPOYPAUHOTIONOG TWV TNAEXEIPIOTNPIWY UTTOPET VO EKTEAEDTET POVO peE TO oUOTNUO

MTTGPAG OKIVATOTTOINUEVO.

1 - TomoBetioTe Tpwta 10 DIP 1 01 660 ON Kai aTn ouvéxeia 1o DIP 2 atn B¢éon ON.
H dixpwun Auyvia led DL12 avaBooBrver pe KOKkIvo xpwua yia 10 deutepdAettTa.

2 - Eviég 10 deuTepoAETTWY, TTATACTE TO PTTOUTOV TOU TnAeXeIpIoTNpiou (ouvBwg To
KavaAi A). Edv 1o TnAexeipioTrpio amoBnkeuTei owaTd, n dixpwun Auyvia led DL12
avdBer Ye TPACIVO Xpwua kal éva NNTIKG orua Boppnth empepaiwvel TN owoTA
atmopvnuoéveuon. To didotnua 10 GeuTEPOAETITWV yia TOV TTPOYPAUHOTIONO Twv
KWAIKWY avavewveTal autopara pe T dixpwun Auyvia led DL12 va avaBoofrver pe
KOKKIVO XPWHA yIa va €ival duvaTr n TToUvNHOVEUDT) TOU ETTOUEVOU TNAEXEIPIOTNPIOU.

3 - Na va oAokAnpwBei 0 Tpoypauuatiopds, aeriate va mepdoouv 10 deut. A TToTAOTE
oTiypiaia To pmoutév PROG. H dixpwpn Auyvia led DL12 atapatder va avaBoaBrivel.

4 - TommoBetaTe Eava 1o DIP 1 ot B¢éon OFF kai o DIP 2 ot 6¢on OFF.

5 - TéAog Siadikaaiag.

AIAFPA®H OAQN TON KQAIKQN THAEXEIPIZTHPIQN ANOIFMATOZ

H diaypa@n uropei va ekTeAeaTel udvo pe TO OUCTNMA PTTEPAG OKIVATOTTOINWEVO.

1 - TomoBetioTe 10 DIP 1 o1n 6¢0n ON kai ot ouvéyeia 1o DIP 2 otn 6éon ON.

2 - H dixpwun Auyvia led DL12 avaBoofrivel pe kdkkivo xpwpa yia 10 SeutepOAeTTTa.

3-Eviég autou Tou diaotApatog 10 OeuTePOAETITWY, TIOTAGTE TTAPATETOUEVA TO
umoutév PROG yia 5 deutepdhemta. H diaypagr) NG pvAUNG €monuaiveral
amoé dUo avaAauTrég TPAoIVou XpwpaTog Tng Auxviag DL12 kar amd 2 nyntikd
ofpata BopuPnt weg emPePaiwon g dayparig. ZTn ouvéxela, n Auyvia led DL12
avaBoofrivel e KOKKIVO Xpwpa yia 10 SEUTEPOAETTTA KaI PTTOPEITE VA KATOXWPIOETE
VEOUG KwdIKOUG akoAouBwvTag TIG SIaSIKATiEG TTOU TIEPIYPAPNKAV TTAPATTAVW.

4 - TommoBetaTe Eava 1o DIP 1 ot B¢éon OFF kai o DIP 2 ot 6¢on OFF.

5 - TéAog Siadikaaiag.

EMIZHMANZH TEMATHZ MNHMHI ME KQAIKOYZ THAEXEIPIZTHPIQN
ANOIFMATOZX
H emorjpavon pmopei va eppavioTei udvo e 1o oUOTNPA PTTEPAG OKIVATOTIOINUEVO.



ELVOX Automazioni
FRAGMA

1 - TomobBetAoTe pwra 10 DIP 1 01N 6¢0n ON kai a1 ouvéxela 1o DIP 2 oTn 8¢éon ON.

2 - H Auyvia led DL12 avaBoofrvel 6 Qopég pe TTPACIVO Xpwia Emonuaivovtag ol
n pvAun eivar yepdrn (umdpyouv 1000 kwdikoi). X1 ouvéxeia, n Auyvia led DL12
avaBoofrivel pe KOKKIVO xpwia yia 10 deutepoAemTa waoTe va ival duvaTh Tuxov
diaypa@r) GAWV Twv KWIIKWV.

4 - TommoBetoTe Eava 1o DIP 1 otn 6¢éon OFF kai o DIP 2 ot Béon OFF.

5 - Téhog diadikaaiag.

AEITOYPTIA EEAPTHMATQN EAEFXOY

KANONIKH AEITOYPTIA (DIP 6 OFF)
Ta xeipiotipia OPEN 2, OK CLOSE kai TLC (TRAFFIC LIGHT CONTROL) dev ivai

EVEPYOTIOINUEVA.

MONO MMOYTON EAEMXOY (COM A+/START) KAI THAEXEIPIZTHPIO
Edv 1o DIP 4 BpiokeTar otn B¢on ON => ekTeAeital pia akoAouBia Twv evIoAwv dvolyua-
BIOKOTTA-KAEIOTO-OIOKOTIT-AVOIY O KATT.

Edv 1o DIP 4 Bpioketar otn 6¢0n OFF => 10 oUOTNMO UTTdpag avoiyel dtav gival KAEIOTO.
Edv xpnoiyotoinbei katd 10 didpkeia
G Kivnong avoiypatog, dev €xel Kavéva
amotéAeopua. Edv mratnBei étav 1o oUoTnua
uTrépag eivar avoikTd, 1o KAivel. Eav rarnoei
KaTd TN didpKeEIa TOU KAEIGIPOTOG, TO QVOiyel
gava.

MMOYTON ANOIFMATOZ (COM A+/OPEN 1)
Mg 10 oUOTNUA PTTAPAG OKIVNTOTIOINUEVO, TO MTTOUTOV €AEYXEI TV Kivnon avoiyuaTog.
Edv marn6ei katd 1o KAgiowo, avoiyel Eava 1o gUoTnUa PTTapag.

MMOYTON ANOIFMATOZ ME AEITOYPIIA POAOIIOY (COM A+/B.1.0.)

H Aerroupyia pohoyiou gival xpAoiun Katd Tig wpeg aixung 6Tav Ta oxAUaTa KivoovTal
apyd (.. €icodog/é€odog uaANAAwY, ETTEIYOUCEG AVAYKEG O€ TTEPIOXEG KOTOIKIWY,
XWPOI OTABpEUONG KATT.).

Tuvoéovtag évav diakdTrTn A/kal éva poAdi nueprioiou/eBdopadiaiou TUTTOU OTIG ETTAPEG
KAEpag «COM A+/B.1.O.», pmropeiTe va avoieTe Kal va dIaTnproeTe avoIkTo T0 oUCTNUA
utépag 600 o JIaKOTITNG 1) TO POASI TIOPAPEVE! EVEPYOTTOINUEVO.

Orav o autopaTiopdg eival avolkTdg, avaaTéANovTal 6AEG or AsiToupyieg eAEyyou.

Edv agAoete Tov diakoTTn 1) dtav Afgel o pubuiopévog xpdvog, 0 autopaTiouds kAeivel
apEow.

MMOYTON KAEIZIMATOZ (COM A+/CLOSE)
Me 10 oUoTnpO PTTAPAg aKIVATOTTOINMEVO, EAEYXEI TNV Kivnon KAEIGiUaTOG.

AEITOYPIIA *TAGMEYZHZ (DIP 6 ON)

Oha 1a xelpioTpIa gival evepyoTroinuéva.

MMOYTON ANOIFMATOZ I'lA EIZOAO ZE XQPO LTAOMEYZHZ (COM A+/OPEN 1)
Mg 10 oUOTNUA PTTAPAG OKIVNTOTIOINUEVO, TO MTTOUTOV €AEYXEI TV Kivnon avoiyuaTog.
Edv marn6ei katd 1o KAgiowo, avoiyel Eava 1o gUoTnUa PTTapag.

E@doov umdpyel 6xnua atov payvntikd aiobntipa (evepyomoinuévo TLC), 1o dvoryua
TOU OUOTAWATOS UTTAPAG WTTopEi va eAeyxBei péow Tou umoutév OPEN 1, START A
THAEXEIPIZTHPIOY.

To oloTnpa umdpag Ba TapapEivel avoIkTo PEXPI TO OXNHA Va TIEPATE! UTTPOOTA aTrd Ta
QWTOKUTTOPA TTOU UTTAPYOUV OTN ypauur TEAoug BiEAeuang.

To ouoTnpa kAeiver éva deuTepOAeTTTO pETA T diéAeuan Tou oxfpaTog (emBepalwveral
amoé TV oTodECHEUCT TOU QWTOKUTTApOU Trou eival ouvdedepévo oto OK CLOSE)
Kal TIpO0TaTEVETAl OTTO TO WTOKUTTOPA TTou gival ouvdedepéva oto COM A+/PHOT 1
kai gto COM A+/PHOT 2. Ta @wTokUTTOpa €AEyXOUV TV QVTIOTPO®H TOU OUCTAPATOS
uTépag aTo volypa akéun kai av 1o dxnua TTapapeivel TNV akTiva AEImoupyiag Toug.

MMOYTON ANOIFMATOZ A EZOAO AMNO XQPO L TAOMEYZHZ (COM A+/OPEN
2) (e diaxeipion TNG TTPOTEPQIGTNTAS KAl ETIOTUAVOT TWV GNUATOS0TWY).

Me 10 oloTnua PTdpag aKIVNTOTTOINUEVD, O HAYVNTIKOG aioBntipag i GAAn didtagn
ouvoedepévn ato OPEN 2 eAéyxel TV Kivnon avoiyuaTog.

To oloTnpa umdpag Ba TapapEivel avoIkTo PEXPI TO OXNHA Va TIEPATE! UTTPOOTE aTrd Ta
QWTOKUTTOPA TTOU UTTAPYOUV OTN ypauun TEAoug BiEAeuang.

To auoTnpa kAeiver éva deuTepOAeTTO peTa T diéAeuan Tou oxfpaTog (emBepalwveral
aTré TNV aTOdETUEUTN TOU QWTOKUTTAPOU TTou eival auvdedepévo ato OK CLOSE).

To kAgiolyo TpooTaTEUETAl OTIO T QWTOKUTTOPA TIOU €ival ouvdedepéva OTO
COM A+/PHOT 1 ka1 oto COM A+/PHOT 2.

Edv marn6ei to OPEN 2 katd 10 KA€ioipo, avoiyel {avd 1o aUoTnua PTrapag.

Ta @wToKUTTaPA EAEYXOUV TV QVTIOTPOYK TOU GUCTAUATOG UTTAPAG OTO GVOIYMa OKON
Kai av 1o Oxnua TTapapEivel TNV akTiva AEIToupyiag Toug.

To OPEN 2 amevepyotroieital €dv £xel evepyotroinBei to TLC (ao@dAion TpoTepaidtnTag

VIMAR

AMyw Tapouaiag oxAHaTOG KATd TO AVOlyua OTNV €i0000 GTOV XWPEO OTABUEUDNG).
Edv Sev BéAeTe va XpnOIPOTOINCETE TNV ACQAAIOT TTPOTEPAIOTNTAG OTIO TO
xeipiotipio TLC (mapoucia oxApaTog otV €icod0 oTOV XWpPO OTABUEUTNG),
TomoBetriaTe 1o DIP 8 atn 8éon ON.

XEIPIZTHPIO TLC - Traffic Light Control - EAEFTXOZ ZHMATOAOTH (COM A+/TLC)
H eioodog «TLC» (NO) mpémer va ouvdéetal o€ payvnTIKG aiobntipa Tou eival
TOTTOBETNUEVOG KOVTA OTO oUoTnpa utdpag. lMapéxel Tnv emonuavon Tmapousiag
oxAMaTOg aTNV €i00080.

Edv v BEAeTE va XpNOILOTIOINCETE QUTAV T AEITOUPYIQ, YEQUPWOTE TIG ETTAPES KAEPAG
COM A+/TLC.

Maévo edv uTrdpxel OXnUa aTnv €i0050 OTOV XWPO OTABUEUCNG UTTOPET VO XPNOIWOTTOINOET
10 XelpioTApio OPEN 1 yia 10 dvolyya Tou GUGTAPOTOG PTTEpaC.

MMOYTON EMIBEBAIQZHE KAEIZIMATOZ (COM A+/OK CLOSE)

Me 10 guotnpa pmapag avoiktd, 7o OK CLOSE emBeBaitiver Tov €Aeyxo Tng Kivnong
KAEITTUATOG Kal EMITPETTEN TO KAEIOIUO TOU OUOTAPATOG UTTdpag 1 euTEPOAETITA WET TN
diéAeuon Tou oxAUaTOG.

H evtoAr auTh divetal ouvhBwg aTrd va QWTOKUTTAPO 1) évav JayvnTIKé aiobnTrpa TTou
BpiokeTal oTn ypauur KAEIGIPOTOG TOU GUGTAPATOG UTTAPAG.

Edv n eviohr} Tapayeivel evepyotroinuévn, To oUOTNHA UTTApag dev KAEiver ava.

AEITOYPIIA META AMNO AIAKOMH PEYMATOZX
DIP 10 - OFF => Z¢ mepimrwaon dIakoTrG TNG TAoNG dIKTUOU, N UTIApa TTapapEVEl akivnTn
i akivnToTroigital €Gv BpiokeTal o€ kivnon. Otav amokataoTabei n
1d0n SikTUoU, apKei va TrathoeTe Ta utroutév RADIO, OPEN 1, OPEN
21 START yia va avoigete Tnv pmmdpa. Me Tnv pmrépa avoikTr}, SwaTe
pia evioAr) KAeloipatog A mepipévere va Agel To didotnua Tadong
TIPIV atrd T0 auTéPaTO KAEioIWo => H pmrdpa apxidel va kAsivel => Otav
KAeioel, armrokabioTavTal o kavovikég AsiToupyieg. Katd tnv ek véou
€UBUYPApION, OI AOQPAAEIES €ival EVEPYOTTOINUEVEG.
DIP 10 - ON =>Orav amokatacTaBei n 1don Siktlou, n pmdpa kAsivel edv ATav
avoikTr. Aev KAeivel pdvo aTnv TTEPITITWON TTOU Eival EVEPYOTTOINUEVN N
Aermoupyia pooyioU (BA. xeipiotipio B.1.O.).

AEITOYPIIA EEAPTHMATQN AZOAAEIAZ

OQTOKYTTAPA (COM A+/PHOT 1/PHOT 2) - Acitoupyia aoc@aAeiog PL«b»
oUp@wva pe To EN13849-1

Me 10 oloTnpa umdpag KAEIoTd, v UTIApyEl KATTOI0 €UTTOdI0 UTTPOOTE 0T déopn
TWV QWTOKUTTAPWY Kal evEPYOTTOINGE TO Gvolyua, n kaykeAdTopTa avoiyel (katd 1o
dvolypa Ta wtokUTTapa dev Ba evepyotroinBolv). Ta ewrokUTTapa Ba evepyotroinfolv
pévo oTn @aon KAEIGipaTog (UE ETavaQopd TG avTioTPOPNG Kivnong Hetd amd éva
OEUTEPOAETITO, KON KI AV T UTOKUTTOPA TIAPAKEIVOUV EVEPYOTTOINUEVA).

Me TO QWTOKUTTOPO EVEPYOTTOINKEVO, O BOUPNTAG EKTTEUTTEN 1 NXNTIKO ORua.
MPOZOXH: Edv n Auyvia led Tou &¢éktn Tropapeivel avappévn, MTropei va
umrdpyouv TapepPoAég aTo dikTuo TpoYodoaiag.

ZuvIoTATOl Vo OUVBEDETE NAEKTPIKG TIG TPEIG KOAGVEG OTN YeEiwan A Ta Tpia
KoAovdkia oTAPIENG OTA PWTOKUTTAPA OTNV £TTaPR KAEpag A- yia TTpogTagia
TWV QWTOKUTTAPWV 1o TNYEG TrapEPBOAwY.

24Vdc

Mpooéére va unv mpokaAéoeTe BPOaXUKUKAWHATA OTAV aVTIGTPOPOUV OI PATEIG
TpOoPodoaiag!

MAPAKOAOY®HZIH GQTOKYTTAPQN (A+TEST/A-)
ZuvOEOTE TOV TIOUTIO TOU QWTOKUTTAPOU aTo A+ TEST/A- kai puBpiote 1o DIP 7 otn
6éon ON.
H mapakohoUBnon mepiAapBaver évav éAeyxo TnG Aermoupyiag Tou QWTOKUTTAPOU, O
oToiog ekTeAgiTal aTo TEAOG KGBE Kivnong.
lMa autév Tov AGyo, n Kivnon Tou CUCTAPATOG PTTAPAG ETITPETTETAI HOVO EGV T ATQAAEID
1| oI aopaAeieg £xouv Trepdael Tov €Aeyyo Aeiroupyiag.
MpoooxA: n TapakoAouBnon Twv @wtokuttdpwy (PHOT1/PHOT2) umopei va
evepyotroinBei e 1o DIP 7 otn Béon ON A va amevepyotroin6ei pe 1o DIP
7 ot Béon OFF.
MPOZOXH: Edv evepyotroindei n Asitoupyia AYTOMATOY EAEIMXQY kai cuvdebei
éVa HOVO QWTOKUTTOPO, TIPETTEI VO YEQUPWOETE TIG EMAPEG KAEPAG
PHOT 1 ka1 PHOT 2. Edv dev yeQupwoeTe TIG EMAPEG KAEAG, O
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auTtopaTtog éAeyxog Ba gival avemiTuxig Kai n kaykeAoTropta dev Oa
KIvnOei.

LYNAFEPMOZ ANEMITYXOYZ AYTOMATOY EAEMXOY ®QTOKYTTAPQN (DIP 7
ON)

Me kdBe evioAd, €dv n TapakoAoUBNoN TOU QWTOKUTTAPOU €XEl apvnTIKh éKBaan,
evepyoTolEiTal évag ouvayepuog amd Tov BopPnTr TTou EKTTEPTTEI 4 NXNTIKG orjaTa KGOe
5 deuTepOAETTITA. TNV KATAGTOON AUTH, TO GUGTNUA MTTAPAG TIAPAPEVEI OKIVITOTTOINMEVO.
Mévo €dv €mIOKEUAOTEN TO QWTOKUTTOPO Kal TOTACETE éva ammd Ta EvepyoTToINUéva
XEIPIOTAPIO UTTOPEITE VO OTTOKATAOTATETE TN A€IToupyia.

AKPO - EYAIZOHTO AKPO (COM A+/EDGE) - Aeitoupyia acgaAeiog PL«by»
oUp@wva pe To EN13849-1

Edv 10 dkpo TatnBei katd T0 KAgioIUo, avTIoTPEPEI TNV Kivnon avoiypatog. Edv 1o dkpo
TIapayeivel EVEPyOTTOINMEVO, BEV EMITPETIETAI TO KAEIOIUO.

Edv 10 dkpo Sev éxel eykataoTabei, TOTTOBETATTE pia yEQupa aTIG eagég kAEpag COM
A+/EDGE.

ZYNAFEPMOZ AKPOY

AvaBel o pAag (otaBepd 1 avaBoofrver avéloya pe T pUBuion Tou DIP13) kai o
BoppnTng ekTépTTEl 2 NYXNTIKG OripaTa KABE 5 SeuTEPOAETTTA yIa €va AETTTO.

MMOYTON STOP (COM A+/STOP) - Asitoupyia acgaAeiog PL«b» oUppwva pe To
EN13849-1

Katd tnv Kivnon Tou ouoTAparog utrdpag, To ummoutév STOP akivntoTTolei To oUoTNa.
Edv 1o pmoutév STOP mamBei étav 10 oloTnua umdpag eival TARpwG avoiktd, 1o
auTOUaTO KAEIOIJO OTTEVEPYOTTOIEITAI TIPOCWPIVG (£GV £XEI EvepyoTroinBei péow Tou TCA
e T Auyvia led DL11 avappévn). ETTopévwg, TTpETTEN va EVEPYOTIOINTETE Hia vEX EVTOAR
yia va KAgioETe To oUOTNHA PTTEPaG.

To autépaTo kAgioIuo evepyoTroieital {ava 6Tav To oUoTnua PTrapag KAeioer §avd (edv
éxel evepyotroinBei péow Tou trimmer TCA pe T Auyvia led DL11 avaupévn).

KATAZTAZH AYTOMATHZ AIAKOMHE AEITOYPTIAZ (pe matnuévo xeipiotiipio) LE

MEPINTQZH BAABHZ TQN AZ®AAEIQN

Edv 10 dkpo €xel uTroaTei BAGRN A evepyoTroinBei yia TIEPIOOATEPO aTTO 5 SEUTEPAAETITA

1 €Gv TO QWTOKUTTAPO £xel UTTOOTEN BAGRN 1) evepyottoinBei yia TepioodTePo amd 60

OeutepdAettTa, Ta Xelpiotipia OPEN 1, OPEN 2, CLOSE kai START pmopouv va

XPNOIOTToINBOUV UOVO WE TO XEIPIGTAPIO TIATNWEVO.

H evepyotmoinon autig Tng katdotacng emonuaivetal amd T Auxvia led DL1 Tou

avaBoofrivel.

Z€ QUTAV TNV KATAOTAGT, TO AVOIYHA f} TO KAEIOIO ETMITPETIETAI JOVO € TTOPATETAMEVO

TATNUA TwV PTTOUTOV €Aéyxou. To TnAEXEIPIOTAPIO KOl TO QUTOUATO KAEioIUO

amevepyoTrololvTal, KaBwg n Aeiroupyia Toug dev EMTPETTETAI GUPPWVA WE Ta TTPOTUTTA.

‘Otav amokataoTabEi N Q) TwWV A0PAAEIDY, UETA 0TT6 1 dEUTEPOAETTTO, EVEPYOTTOIEITAl

gava autépara n autéparn A Bnuarikh Asroupyia kal, ETOPEVWG, TO TNAEXEIPIOTAPIO Kal

70 aUTOPATO KAEioIJO pTTOpOUV va XpnaipotroinBolv ¢avd.

Xnueiwon 1: og mepimwaon BAGBNG Twv GKPWV (1 TWV GWTOKUTTAPWY) KaTd Tn SIdPKEID
autAg TNG KaTdoTaong, Ta @wTokUTTapa (1 Ta dkpa) egakoAouBolv va
AeiToupyoUv dlakdTITOVTaG TV Kivnon Trou BpiokeTal o€ eGENIEN.

Xnueiwon 2: 1o ptoutév STOP Sev eival pia didTagn aogaleiog TTou pTopei va
Tapakap@Oei og authv TNV KatdoTaon. Mo 10 Adyo autd, v TratnBei A
utrooTei BAGRN, Oev UTTOPET va eKTEAEDTET kapia Kivnon.

H Aeitoupyia pe TO XEIPIOTAPIO TATNHEVO €ival OTTOKAEIOTIKG Kal pOvo pia

KOTAOTAON EKTAKTNG OVAYKNG TIOU TIPETEl VO XPNOIPOTIOIEITal yia OUVTOHO

SiaoTApaTa Kol pe Tn SidTagn ao@aAeiag oparA KaTd TNV KiviGT TOU QUTOPATIOHOU.

Ta mpooTateuTikd TOU €Xouv umooTei BAGPN Tpémel va atokabicTavral To

ouvTOpdTEPO SUVaTO, WaTe va SiacaAileral n owoTh AeIToupyia.

ONTIKEZ KAI HXHTIKEZ ENIZHMANZEIZ

®AAZ 230V 40W TO MET.

Méow Tou DIP 13 pmropeite va eAéyxeTe TV €000 TOU PAAG:

DIP 13 ON => 10 oUoTnua UTIdpag 1o GAAG €ival AN oUVOEDENEVO.

To pAag TpogodoTeiTal ue pedpa ava diaaTrparta kal avaBoaprvel yia 500 ms on/off ato
avolypa kai yia 250 ms on/off aTo KA€igIpo.

Ye TepiTTWON ouvayepuol amd To Gkpo, n OIaKoTITOPEVN AsiToupyia TngG €§650U Tou
@Aag aMGder oe 2 ouviopeg avaAapTrég Tou akoAouBouvtal ammd 2 deuTepOAeTTa
QATTEVEPYOTTOINONG.

BOMBHTHZ
Emonuaivel Tnv evepyoTroinan Twv ao@aAEIWV, TNV KATAOTAON TWV CUVAYEPHWV KOl TV
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KardoTaaon TG amouvnuéveuong kai TG dIaypagrg KwIKWY TNAEXEIPIOTNPIWY.

SIGNAL - AYXNIA ANOIKTOY ZYITHMATOZ MMAPAZ - 12 Vdc 3 W TO MET.

(SIGN. +/SIGN. -)

Emionuaivel 1o dvolypa, 1o pePIKG Gvolypa fj To pn TTAPEG KAEiTINo Tou GUOTAPATOG

pmépag. ZPrAvel pévo otav To oUOTNHA UTTAPAG eival TTARPWG KAEITTO.

Katd 10 dvoiyua, n Auxvia SIGNAL avaBoofrivel apyd.

Me 10 oloTnua pTrépag akivntotroinuévo r avolkto, n Auxvia SIGNAL avdaBer otaBepd.

Katd 1o KAgioipo, n Auxvia SIGNAL avaBoofrivel ypriyopa

IHM.: 3 W To0 péyioTo. Ze mepimTwan utrépBacng autol Tou opiou aTIG AUXViEg,
uTTdpxel Kivduvog yia To Aoyiké oUoTnpa Tou Tivaka Kai gival mlave va
Siakotrei n AeiToupyia.

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

- Yypaoia < 95% Xwpig oUPTTUKVWON
UdPATHWY

- Tdon Tpogodoaiag 230 V 1y 120V~ £10%

- Zuyxvotnta 50/60 Hz

- Méyiotn amoppdgnon TAaKETag 28 mA

- MikpodiakoTrég dikTUOU 100 ms

- Méyiotn 10%0G Auyviag avoIKToU GUGTAUATOG PTTAPaAG 3 W (avioToiyei o€ 1
Auyvia 3W A 5 led e

avtioTaon o€ oeipd 2,2

KQ)
- MéyioTo @oprio aTnv ££080 TOU PAag 40 W pe wyik6 @oprio
- AloBéoipo pelpa yia @wToKUTTAPa Kal EE0PTANATA 500 mA 24 Vdc

- AloBéaipo pelpa ato auvdeThpa ThAexeipioTnpiou 200 mA 24 Vdc

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA THAEXEIPIZTHPIOY

- ZuxvotnTa Aqung 433,92 MHz
- Z0vBeTn avtioTaon 52 ohm

- Evaiobngia >1pv

- EAeyxog avddpaong PLL

- Ap1Budg kwdIikwv TTou PTropouv va atmmobnkeutouv 1000

- OAeg o1 €icodol TTpETTEl va XpnolpoTTololvTal wg KaBapeg emageg, kabuwg n Tpopodoaia
dnuioupyeital aTo E0WTEPIKG (a0QaARG TAON) TG TTAAKETAG KOl DIOHOPPUIVETAI ME
T1€1010 TPOTIO WOTE Va dlao@aiCeTal SITTAR 1 evioxupévn pévwan yia Ta eapTipaTa
umté emikivouvn Tdon.

- Tuydv €§wTEPIKA KUKAWOTA TTOU GUVOEOVTaIl OTIG €E6D0UG TOU NAEKTPOVIKOU TTiVOKQ
TPETEN va gival KatdAnAa, waoTe va dlao@ahiCeTal SITTAA fi evioyupévn pévwan yia Ta
eCaptipara umd emikivouvn Tdon.

- OAeg o1 gicodor EAEyxovTal aTTO VO EVOWHATWHEVO, TIPOYPAUUATIONEVO KUKAWHA TTOU
ekTeNel Evav auTdparto éAeyxo oe KaBe évapén Aeitoupyiag.

EMIAYZH MPOBAHMATQN

Meté v Tpayuatotoinon GAwv Twv OUVOETEWV OKOAOUBWVTAG TTPOCEKTIKA TO

didypapua kai a@ol TOTTOBETAOETE TNV UTApa oTnv evdidueon 6éon, eAéyére edv

avapouv owaTd ol kOkkIveg Auyvieg led DL6, DL7, DL8 kai DLO.

Xe TTEPITITWON Tou ol Auyvieg led dev avapouv, TTGvTa Ye TNV PTTapa otV evoIduEDn

Béon, avarpégTe OTO TTOPAKATW Kal QVTIKATAOTAGTE TUXOV €CopTAPATA TTOU EXOUV

utroaTei BAGRN.

DL6 opnot BAAGBNn pmoutdv STOP (Ze mepimrwon Tou 10 ptoutév STOP
dev eival ouvoedepévo, TOTTOBETATTE TN YEQUPA aVAUEST OTO
COM A+ kai oto STOP).

DL7 4 DL8 ofnoty BAGBN @wToKUTTAPWY (XTNV TTEPITITWON TTOU T GWTOKUTTOPO
Oev eival ouvoedepéva, TOTTOBETAOTE TN yEQUPA aVAUETT OTO
COM A+ kai ato PHOTO 1/PHOTO 2)

DL9 opnot BAABN dkpou aogaAeiag (Xe TepiTTwaon Tou To dkpo Oev Eival
ouvdedePéVO, TOTTOBETAOTE TN yEQUPa avapeaa oto COM A+ kai
oto EDGE)

Iv TAokéta UTTApXOUV aO@GAEIEG ME  SuvaTOTNTA  ETTOVOQOPGS TTOU
gvepyoTroloUvTal OTNV TEPITTWAN BPaXUKUKAWHATOG SlakoTrTovTag TNV £§080
TIOU TOUG £XEI OVTICTOIXIOTEI.

Ma v avriyeTwmon mpoBANPATWY, GUVICTATOI VO aTTOCUVEETETE GAOUG TOUG
0QaIPOUHEVOUG CUVIETIPEG KOl VO TOUG TOTTOBETNOETE Evav-évav KABe @opd yia
va gvromioeTe e0KoAa TV aitia TnG BAGRNG.
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DIP 6 OFF - KANONIKH AEITOYPTIA - NORMAL MODE
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ZYNOMNTIKOZ NINAKAZ ONTIKQN KAI HXHTIKQN ZYNATEPMQN
EMIZHMANZEIZ £TH ®AZH MPOrPAMMATIZMOY
ZYMBAN KATAZTAZH BOMBHTH KATAZTAZH OAAZ KATAZTAZH AYXNIAZ LED DL1
Dip 1 ON (autéuaTn diakotr Aeiroupyiag) Amevepyotroinan AmevepyoTroinan AvaBoofriver 250 ms on-off
Ala@opeTIKa, BAGRN ao@dAeiag
Dip 2 ON (Trpoypappatiouds diadpopng) AmevepyoTroinan AmevepyoTroinan AvaBoofrivel 500 ms on-off
Aiakor diadikaaiag TpoypappaTiopol Adyw EvepyoTToinang acpaAeiag HxnTikd ofjpa yia 10 deut. pe Tavon AmevepyoTroinan AvaBel oTabepd
2 Beut.
ZYMBAN KATAZTAZH BOMBHTH KATAZTAZH OAAZ KATAZTAZH AYXNIAZ LED DL12
Atoucia kataywpIopévou KwdIkoU TNAEXEIPITNPIoU AmevepyoTroinan AmevepyoTroinon AvaBoofriver evaAAGg e KOKKIVO/TTpdaivo
XPuwua
Dip 1 > 2 mpoypappamiogdg KwdIKWY TNAEXEIPIOTNPIWY i dvolypa AmevepyoTroinan AmevepyoTroinan AvaBoofrver e KOKKIVO xpwpa yia 10
OEUTEPOAETITA
ZwaT6g TTPOYPAPUATIONOG KWAIKWV TNAEXEIPIOTNPIWY YIa dvolyua 1 nxnTIK6 oApa AmevepyoTroinan AvaBel ue Tpdaivo xpwua pia popd
Atroucia kwdIKoU TNAEXEIPIOTNPIOU OTN PVARN Amevepyotroinan AmevepyoTroinan AVABEI JE KOKKIVO XPWHO pia popd
Tepdmn pvAun kwdikwv TAexepioTnpiwy (1000 amroBnkeupévol KwdIKoi) Amevepyotroinan Amevepyotroinan AvaBoofrivel 6 Qopég ue TPaaIvo xpwpa
Alaypa®n KwOIKWY TNAEXEIPIOTNPIWY Yia Gvolyua 2 nxnTikd ofuara AmevepyoTroinan AvaBoofrivel 2 popég ue TPAaIvo Xpwia
EMIZHMANZEIE KATA TH AEITOYPTIA
ZYMBAN KATAZTAZH BOMBHTH KATAZTAZH OAAZ KATAZTAZH AYXNIAZ LED KAI EZ0OAQY
SIGNAL
Mmoutév STOP matnuévo AmevepyoTroinan AmevepyoTroinan H Auyvia led DL6 €ivar ofnoTr
Evepyotroinon ewrokuTtépou 1 nxnTIK6 ofpa AmevepyoTroinan H Auyvia led DL7-8 eivai ofnoth
Evepyotroinon dkpou 2 nxnTiké ofuara AmevepyoTroinan H Auyvia led DL9 eival ofnoTr
BAGBn aopdAeiag iy evepyotroinan ao@AAEIag yio TOPATETAPEVO Amevepyotroinan AmevepyoTroinan H Auyvia led DL1 avaBoofrvel 250 ms on-off

didoTnua
Zuvayepudg dkpou

2 nxnTikd oruarta Kabe 5 deutepoAeTTa

Avappévo yia 1 Aemto

Kapia ouvdedepévn Auyvia led

yia 1 AeTrTo
(To BIGOTNO AVOVEWVETOI g VEQ EVTOAR)

AVETTITUXAG QUTOPATOG EAEYXOG PWTOKUTTAPWY 4 nxnTikd oruata Kabe 5 deutepoAeTTa Arevepyotroinan Kapia ouvdedepévn Auyvia led
yia 1 AeTrTo
(To BIGOTNUO AVOVEWVETOI g VEQ EVTOAR)
ZUVOYEPUOG - PN TTPOCEYYION TEPUATIKOU dIaKOTTTN SIaSPOPAG 1 5 nxnTikd orjpaTta Avappévo yia 1 Aemtod Kapia ouvdedepévn Auyvia led
amac@ahiouévo olaTnua PTdpag
MPOBAHMA AYZH

MeTé TV TTpaypaToTroinon Twv diaPdpwY CUVIETEWY Kal TNV gvepyoTToinan Tng Tdong, 6Aa Ta led | ZTnv TAAKETa UTIAPXOUV AOQAAEIEG PE SUVATOTNTA ETAVAPOPASG TTOU EVEPYOTTOIOUVTAI OTNV
eivar oBnota. TEPITTWON BPAXUKUKAWHATOG SIaKOTITOVTAG TV £§050 TTOU TOUG £XEI AVTIGTOIXIOTEI.
o TV avTIHETWITION TTPOBANPATWY, GUVIOTATAI VO ATTOOUVOETETE GAOUG TOUG OPaIPOUHEVOUG
OUVOETAPES KAl VO TOUG TOTTOBETNOETE évav-évav KABe Popd yia Vo EVTOTTIETE EUKOAA TV
aitia Tng BAARNG.
ENéygre TV akepaidtnTa Tng aoaAeiag F1.
Edv n aopdAeia gival kapévn, avTIKaTaoTAOTE TNV POVO Pe ao@aAeia KAaTGAANANG TIAG.
F1=T5A AcgdAcia TTpooTaciag kivnTipa

To oUoTnua Pmmdpag avoiver kai KAeivel, aMG dev Exel 10U Kal KIveiTal apyd. ENéygre T puBpion twv trimmer TORQUE, LOW-SPEED OPEN kai LOW SPEED CLOSE.

To oUoTnua Pmmdpag avoiyel, aAAG dev kAgivel peTd To kaBopiopévo Xpovikd didoTnpa. BeBaiwBeite 611 €xete pubpioel To trimmer TCA pe T Auyvia DL11 avapyévn.

Evepyomroinuévn emagr B.1.O. / avappévn mpdaivn Auxvia led => eAéygre v katdotaon Tou
ouvdedepévou poAoyiol aTnv gioodo B.1.O.

ATroTuyia quTOUATOU EAEYXOU QWTOKUTTAPWY => EAEYETE TIG CUVDEDEIG QVAPEDTT OTOV NAEKTPOVIKO

Tivaka Kol T QuToKUTTapa.

To ouoTnua pmapag dev avoiyel kai dev kAeivel e Ta pmroutdv START, RADIO, OPEN kai CLOSE. ' BAGBn emagrg dkpou. BAGBn emagrg @wrokuttdpwy pe 1o DIP 4 OFF. => TomoBetioTe 1
QVTIKATAOTAGTE TNV €TTAQH TOU £XEl BAGRN.
ATroTuxia QUTOHATOU EAEYXOU QWTOKUTTAPWY => EAEYETE TIG TUVOEDEIG QVANETT OTOV NAEKTPOVIKG

TiVOKa Kol Ta uTOKUTTOPA.

Otav matnBolv Ta pmroutdv START, OPEN i CLOSE, 10 oUoTnua dev ekTeAei kapia kivnaon. To maAuiké xeipiotipio START, OPEN fj CLOSE eivai diapkwg evepyoTroinpévo.

EAEyETe Kal avTIKATAOTAGTE PTTOUTOV ) HIKPODIOKOTITEG TOU ETTIAOYEQ.

H @don emBpaduvong dev ekTeAeital. ENéygre T puBpion twv trimmer LOW SPEED OPEN kai LOW SPEED CLOSE.

ARAwon cuppopPwaong.

H Vimar S.p.A. dnAwvel 6T N GUCKEUr) CUPHOPQWVETAI WE TIG EEAG 0dNYieg:

2014/53/EE (RED)

2014/30/EE (HMZ)

2014/35/EE (LVD)

2006/42/EK (Odnyia yia Tig nxavég)

To TMAjpeg Keipevo TG drAwang ouppopewaong EE diatietal otnv kdpta Tou poidvTog atnv €¢Ag SiadikTuakr dielBuvan: www.vimar.com.
Kavoviopég REACh (EE) ap. 1907/2006 — Ap8po 33.

To Tpoidv pTropei va TepIExel ixvn HOAUBdOU.

84 &



ELVOX Automazion VIMAR

FRAGMA

I'IPOAIPETIKA = [a TIg OUVOETEIG KOl T TEXVIKA OTOIXEIO TWV e0pTNHATWY, AVATPESTE OTO OXETIKA £yXEIPiGIO 0dnyIWV.

ZYNAEZMOZ AYTOKOAAHTA
yia pépa @ 80 mm
kwd. EBRM.80
e '
kwd. ZBNE
KPEMAZTO MOAI A MMAPA MOAI £THPIZHZ
280 MAAKA ITHPIZHZ
MAdKka oTAPIENG yia evdodaTédia eykaTdoTaan kwd. EBRB
EAAZTIKO MPOO®IA
Kwd. EBRP.M Aiyahwtd T6dI 0TAPIENG CUPBATE LE kwd. EBRG
OAEG TIG PTTAPEG.
kwd. EBRP
TnAexeipioTipio AIZOHTHPAX MAINHTIKHZ ZMEIPAX
£
I
kwd. ETRN2 - ETRN4
ETR5 - ETR4
: la dvolypa Pe oxrAuata

ELA6 HAextpoviké @Aag pe LED 120/230V .
EFA1 ZeGyog gurokutrépwy 180° 12/24V 110mA 15m HOVOKaVOAIKOG - 12-24 Vaclde Kwb. ZRO1

EDS1 Emitoixiog emAoyéag pe kAe1Si amd aloupivio16A250V
EBRM.L ZiUvdeopog pmdpag LED cuotnpdtwyv pmrdpag FRAGMA 4A/6A
EBRL.S MAakéra tpogodoagiag LED cuotnudtwy pmrdpag FRAGMA 4A/6A

€ 85
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